TRATTATO 

DELLE 
PRINCIPALI 
MALATTIE IN CUI 
SONO... 

Domenico Panizza 



TRATTATO 

PBINCIPALI MALATTIE 

ra ow «oro niDioAn 

LE ACOm mill DI RAMO 



DOHEIVICO DOTT. PAIVIZZA 



iSl' TIFin^lQELO BICCl 




Digitized by GoOgle 



FREFAZIO\E 



Alciuù Ifeiitci del tempo presente, fi», i 
quali ansoTeraiui uomim di mento distìnto, 
convinti che la scienza giammai &cè3se avan- 
zamenti senza l'impulso delle teoriche, e 
vedemlo come ci rimangano sempre reliquia 
della mag^or parte di (]^uc11e che Kamip alla 
lor Tolta dominato, reliquie che serbano an- 
cora qualche valore nella scienza; e dall'al- 
tra parte colpiti dalla dimenticanza aeHa 
quale finalmente trovansi sepolte; pengarood 
«sere il più saggio partito di non adottami 
alcuna, e più presto raccogliere da ognuiu^ 
quella parte di verità ch'esse contengono. 
Tale dottrina, nominata eclettismo, è sedu- 
cente a prima viste, nè dest» meraviglia che 
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acquisti seguaci caldissimi, «juanlunque non 
sia essa meno fondata sopra alcuni errori, 
dei quali giova render conto. 

Quando insorge nuoya teorica, se i latti 
cli'essa abbraccia sono in minor numero che 
non & l'altra che si trovi dominare, certo 
che sarà da Tahitarsi poco, e coir andar del 
tempo andrà a scemarsi fino alla piena estin- 
zione; ma, per contrario, se la sua sfera è 
più estesa, allora non tarda ad essere adot- 
tata dalla maggiorità, e crolla perciò la teo- 
rica dominante. 

Premessi questi riflessi, nel dare io alla 
luce quest'opuscolo dehho avrertire il Pu- 
blico, ch'esso racchiade in sè un Trattato 
delle principali malattie in cui sono indicate 
le ac^e minerali di Recoaro; e che, scevro 
da qualsiasi passione di sistematiclie teorie, 
ho procurato compilare alla meglio il frutto' 
di quattro anni d'osservazioni e d'esperien- 
ze, ricavato nel tempo della bibita delle me- 
desime dalle cure in molti ammalati prati- 
cale, non avendo eziandio trascurato d'usare 
di una teorica del tutto eclettica. 
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Voglio sperare clie questo mio lavoro, 
per lo scopo a cui è diretto, tornerà assai 
vantaggioso all^ umanità sofTerente, e che dai 
Medici dotti e discreti sarà specialmente 
bene accolto, giacché offre delle valevoli 
istruzioni tanto riguardo alla conoscenza 
delle malattie che richieggono la cura delle 
acque suddette, quanto relativamente al tem- 
po In cui devono essere usate. Ad oggetto 
eziandio di rendere noto il contegno diete- 
tico che ad ognuno incombe di osservare 
nel tempo sopratuUo della cara, ho pensato 
dì unirvi un Metodo ragionato, frutto egual- 
mente dell'osservazione e dell'esperienza, 
il quale io mi lusingo tornerà utile per tuUt 
coloro che rigorosamente adempiranno gli 
esposti precetti; attesoché è dettato dalla 
prudenza e dalla ragione, insinuato da co- 
spicui maestri nei loro scritti, clie agli ef- 
fetti d'alcun rimedio o preservativo o cura- 
tivo debba corrispondere esattamente e pie- 
namente la dieta o regola universale del re- 
gime; e perciò io porto fiducia che si evi- 
teranno quegli abusi che tuttodì da alcuni 
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si commettono, in causa dei quali non otte- 
nendo vantag^, oppure a^ravandosì la con- 
disiwie deHe iafennità, muovono lagnanze 

irragionevoli circa gli efletti delle acque mi- 
nerali ; dove invece dovrebbero incolpare il 
pessimo dietetico regime eli' essi praticano 
nei preziosi momenti deUa loro bìliita. 
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li empirìsmo e i falli lianno sino ad ora fatto co- 
noscere bastantemente a lutti coloro cbe con sagace 
occliio indagatore s' addentrarono nello studio pro- 
fi)ndo della natura, eh' essa, qual buona mabigna, 
al bello cbe come un incantesimo ci sì mostra sì nel- 
le minime come nelle grandi sue opere, ha umeslato 
ancbe l'utile; dimodoché colui ch'è atb^atto alla spe- 
dale OBservaióone di esso bello, ne dirernsse eziandìo 
amatore, per gratitudine di tanti benefici. essa 
natura riserbò certe meraviglie e certi benefici, non 
prodigandob in tutti i luoglu, ma concedendone solo 
ad alcuni a lei più aggradevoh. onde il bello ed il 
suo utile sparso, non essendo troppo comune, dagli 
Il orni ni non iosse trascurato. 

A mio parere, credo poi clie più debbansi calco- 
lare que' benefici di natura che meglio influiscono 
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allo sviluppo organico della lita o .il suo incremen- 
to, o che servono ad alienare o del tutto sottrarre 
cause morbose, per cui andrebbe a poco a poco sce- 
mandosi il principio vitale. 

Ora, stando io coli' opinione dell'insigne Boer- 
haave opino che fra tatti gli elementi destinati 
dalla natura all' uomo, il più utile e più salutare ua 
l'acqua; la quale, commisti che ùenvi alcuni prio- 
cipj, ha una virtù medicamentosa la più efQcace sulle 
cause morbose dell'uomo. 

Di questo privilegio la natura ha fornito il paese 
di Kecoaro, luogo confinato Ira le radici delle Alpi, 
per molti anni negletto e quasi inahilato, da poi fatto 
celebre per lo scoprimenlfl delle salutari sue acque. 
All'Ovest di Vicenza è situato il paese di Becoaro, 
24 mìllia all' incirca dislitiite da essa ciità. Il suo ter- 
ritorio è l'ultimo conCiLC della Provincia Vicentina, 
« del Segno Lombardo- Vene lo col Tirolo meridiona- 
le. Questo paese, ùluato fra l'orrore d'incolte mon- 
faglie, pareva impetrasse colla sua solitudine e col 
fino silenzio, &Torito dalla natura medesima, una tal 
quale diaiinEÌone, onde invitare non solo i nativi, ma 
esiandio gli estrani all'investigaidone dei tanti be- 
nefici di coi dalla natura ri prodigamente wa fornito. 
Diflàtti tal sorte toccò pe'l primo al Conte Lelio Fio- 
vene, pabìzio vicentino, a cui questi luoghi, oltre es- 



ìianc lìisideynlaii utiiaiiutn eif rcilnlfoiips, aijiiae ninrjil quam alili 
ismeilrii dchenlar, et iinficiunlur. Murioniin ]>liirimi (oilmilur 
a^ua. — BaBKUAiii, Elem. Ilier. Tom. I. pag. 309. 
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sere cari pe'l diletto della cacciagione clie ot&'iva- 
no, gli stavano eziandio a cuore percitè 1Ì vedeva og- 
g^to di profondi sludj chimico - mineralogici : e per- 
dò BTendo osservato clie lo scarso numero di quegU 
jE^i^Èmli, assaggiate quelle acque dietro le patrie tra- 
1fflaiai%le arcano trovate comìmilì avelie dei ÌSM 

m •mm^M'^ mwii^àam. 

nelle febbri intenmttenti e nelle óatnmoiii,p^ 

£qì le ebbero appo loro in grandissimo conio, e le, 
jdenominavono Acqua bithicolosì di sìht'Amiohioj 
egli non permise clic la loro incantevole virlù doves- 
se tenersi a lungo celala, come beneficio cbe la na- 
tura volta ili utilità colmine. liiCalli il benemerito 
Conte Lelio nel JCtìIÌ, vedala ioollre in molle ma- 
lattie la loro virtù, e conosciuti, per quanto slava in 
lui, i diversi prìncipi esse contenuti, fece opera 
da principio di renderle note a diversi Professori, e 
specialmente al chiarissimo Pro£ Grasiani di Padova, 
il quale, esaminata alla meglio la. natura di cole^ 
acque, ^edesi con ogm stadio a lUvalgare la loro 
utilità, con dò stimolando ed ùicora^ando àlou^ 
affetti da certe malattie ad approfittarne della bilnta; 
e su abiiaiiu rtconoscenii. in benemerenza di tale.po* 
biiLLiiioiii;, ni:i 1 6yo la denominarono Fontb Luia. 
Iiiuo.re niLfiLi uii; niacfriormenie la illustrarono con 
lu siuiuo tiiiiiiJLu e rieuico. mossi da patrio zelo e 
IM n L n t'Ar- 
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ai) opuscoli : 
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ìavestigazioni cliimiclie dei sopra cilati Frofessorì, in 
poco tempo divulgossi la loro virtù negli Stati della 
Teneiia e della Lombardia, e molti fiirono iiiTìtatì 
ad usarne la bibita, Beiiq[)re cm salutari e porten- 
loai dfetti. 

Accresdata co^ la loro fema, il cessato Veneto 
GoTono pensò £ prenderne cura incamerandole nei 
bau dello Stato, e nel < T88 diede, ordine acciò fbs- 
sèro difese e custodite, e cbe si facesse costruire la 
labbrìca che tuttora esiste. 

Sotto una tale tutela non tardò motto a crescere, 
anzi a moltiplicarsi il grido pe'i felici risultati otte- 
nuti in molti, nei quali le accennate acque furono po- 
ste in uso ; perciò il nome loro non solo si divulgò 
per tutta Italia, ma. per tutta Europa, e perfino in 
Asia, accrescendo cosi a dismbura il numero de* suoi 
bevitori. ^ 

Ha Pestraueo die da lungi si recava qui ad usa- 
re di tale fàrmaco salutare, non potea die a stento e 
per loogbi scosce» ed arrisciùati giungere al luogo 
favorito della sorgente. Fu appunto per dò cbe nel- 
l'anno 181 7, mediante le premurose istanze di alcu- 
ni al vigente Governo, poterono ottenere di tracdare 
qudr ardua ma sempre dilettevole strada, die ora da 
Valdagno conduce a Eecoaro. Per tale beneficio ì so- 
lerti abitanti non esitarono punto ad inalzare alber- 
ghi e palazzi, acciò i bevitori, oltre alla comodità, 
avessero l'agio ed il piacere di abitare in luoghi con- 
venienti. Questo niontrmo paese, costruito quasi d'un 
punto, è fabbricalo sul talco scìiisloideo nella sponda 
sinistra del torrente Agno, distante quasi un millio 
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dal luogo d'onde scaturisce la polla di si salubri 
acque. La sua altezea sul livello del r Adriatico, cal- 
colata a un di presso nel piaiilerreiio dtlla bottega 
del sig. Tratlenero, è di metri fi6dS> circa. L'ope- 
ra degli abitanti non si tenne ai soli alberglii, ma si 
studiò di tracciare alle falde di quegli ardui monti 
ameni viali, offereado cosi al bevitore utili passeggi ; 
talcliè allo straniero che inavvedntamente giunge al 
paese si presenta un panorama commisto d' orrore e 
di bellezza, per cui non può non risvegliarai in lui 
l'idea della bramata cura e del piacere. Opwno può 
ben fàcilmente imagìnawi, la curiosissima meiamor- 
fou che in poco tempo trasformò la solitudine di 
questo paese in frequenza, e la rustichezza in coltu- 
ra ; di guisa che questi montanari, avvezzi sola a 
sentire la rustichezza del linguaggio naiio, in cui 
traluce ancora la robustezza romana, stupirono al 
suono di molte e svariate favelle- 

A lauto grido e concorso non potevano i Medici 
non impiegare ogni sludio consigliando la bibita di 
queste acque, mancando loro però dati positivi da 
principi in esse contenuti Ha la Chimica, che a gran 
passi avanzava nà primordj di questo secolo, non 
poteva trascurare di fiir accurate ricerdie su queste 
tirato decanutc ed ntìli acqne. Pertìò il Governo che 
ne area cura, e che le vdle denominate col nome di 
Ibgie, diede or^e al chiarissimo Chimico Melnadri, 
Professore dell'I. K. Università di Padova, di stu- 
diarne la natura. Egli, dopo lungo ed indefesso stu- 
^ arrivò a precisale la qualità c quantità degli 
elementi In esse contenuti, dando una qualche norma 
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tà Medici in quali malattie esse fostero ntilL E, per 
dire il vero, non pocbe cognizioni i Hedid, appt^ 
giati alla perfètta analisi del chiarissimo Pro£ Me- 
landri ed alla esperienza, acquistarono a beuefido 
della soflèmte mnanità. 



INALISI 

DELU FOBT»! IXUA • BECU. 

La pià idonea maniera di Moprire le mediche 

facoltà de! composti clie servono alla Medicina di 
mezzo, all'uopo di conservare o rendere agli uomini 
la perduta salute, è certamente la separazione dei mi- 
sti nei loro priini elemeuti per via di cliimiclie riso- 
luzioni. Perciò tanti celebri uomini si studiarono (li 
promuovere quest' opera, e lasciarono alia studiosa 
posterità nitidissimi esempi P^"" avanzarla, onde il 
fratto delle loro^Uche ridondasse a beneUcio comu- 
ne. Ce ne fium^Bi'eyole tesUmonianza i molti li- 
bri scrìtti su tale' materia, &a i quali noi possiamo 
vedere con ^iialdie profitto i varj tentativi fatti an- 
che sopra le acque addulo- minerali della Frate Le- 
lia o Begia ; ma siccome i lumi della Chimica in que' 
tempi non permisero di eseguire un' analisi predsa 
ed esatta, cosi (oni:i utile eli' io presenti l'analìu 
determinata dal celebre Prof. Melandri, essendo l'uni- 
ca e perietu che fino al presente noi abbiamo. 
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QiieBte acque constano dei st^enU elementi « 

principi ■ 

Acido carbonico ìibero eYBporabilc. Den. 1,882,00 

Solfato di calce anidro >, ), 320,00 

Solfato di maguesia anidro ji 0,690,00 

Sol&lo di soda „ 0,030,00 

Carbonato ^ calce » 0,TI6,00 

Carbonata di magnesia » 0,064,00 

Protosòdo dì ferro. u 0,031,43 

Acido silieieo » 0,020,00 

Eitnuiva dedotto . . '. » 0,005,00 

Totale Den. ^,-58,43 
Acqua „ 99!),O0O,OO 

SoDima complewÌTa Den- 1,003,758,42 



UU1UI& È Ul*IiE 
DELEB ACQirÉ ACIBOLa-MINBBALI 
PELU HECU FONTE. 

Alcuni distind cultori della chimica scieDza pra- 
ticarono nel passato secolo delle analisi sulle acque 
minerali della Begia Fonte, e presentarono i prtnd- 
pì in esse contenuti ai riputali Medici d'allóra, per- 
chè servissero loro di norma nel curare le ini^ità 
con questo farmaco salutare. Infatti, sebbene quelle 
analisi fossero imperfette, pure all' astraila conoscen- 
za prìncipi in eme ccmtenuti, e più di tutto alle 
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OBsemziom appoggiati, ì Fidd di quell'epoca spie- 
garono opinioni più p meno generali; e decisero clie 
queste acque non di una, ma di più virtù medici- 
nali fossero fornite, per l'uua o Taltia delle quali, 
o per tulle iiisicnie, ridonar si potesse la perduta sa- 
lulc. Ter lo cìie avendo osservalo ch'erano attissime 
a ciii'ai-c le iiifeniiità dello, stomaco, R>ccorrendo alla 
stentata digestione degli alimenti, le flissero.sWMi- 
CHUHB} percliè scioglierano i Tisceri eeb^dtlfettBi- 
Cessero loro la.&coltì di DHOsnnB^ j ^i^Xìdhe- 
«ano a provocare abbondanti le urine, le diiamarono 
BiirBETicHE, E dall'avere osservato che restituivano 
al volto e a iulla la cute il rubore e le tinte della 
salute, le promulgarono tosiche-coiìiioborìsti; co- 
me dall' aver veduto die ripristiiiavaTio le soppresse 
menstruazioni al sesso fciiiiiiìlc, iippellarmio eii- 
MEHAGOGHB. Neppure mancava dii loro alliiijnisse la 

virtù d'ISCIPENTI, di ATTEBliAKTI, di DEMULGEMI, di 

AVEiimvF., te. \ secondo elle s' imagìnavano clie fu- 
gassero i niui bi sciogliendo il lenlore dei liquidi, da 
loro stimali loaleria e causa di tutte le infermità; o 
diluendo questa materia stessa, avvolgendone le par- 
ticdle acri e pungenti ; o finalmente gli intasati e 
chiusi canali diaserrando. Oguuno ad evidenza acor- 
ge con quantt'iuuni ed attribuii diversi e contradit- 
torj queslCi^igpie preoccupavano la mente dei MeUid 
dì quel; «^EÌ.:§eiioncliè, promulgata nel cominciare 
del 4)1^^^ «epob, da Giovanni Basori la riforma col- 



ti) HiiTln, 0««miÌMii iMtUeo-pratfohe iB(iir«> olla foeollà 
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r annunziare la teoria' del conuvstìmida, la qnak In 
grandemente illustrata e munita di prove e di bui 
dal chiarissiaio Prof. Tommasin!, non mancarono 8B- 
guaei caldissimi di prestarsi al divulgameiito'e pro- 
gresso della tanto vantata nuova dottrina ; e parimen- 
te per l'opera di molli celebri cultori la chimica 
scienza pressoché in quest'epoca segnava uno splen- 
didissimo avanzamento. Ed appunto nel corso di que- 
sto perìodo il Fro£ Melandri non mancò d' in stila iri^ 
un'esatta e completa analisi sulle acque minerali del- 
la Fonte Begia; e dopo tanti e prezioù studj ad esse 
coBtaeratì, ne presentò i prifrjrtjiliìgwe «wfcin^ 



tà, onde serrissero di Imne ai Medidì che con tde 
fàrmaco curavano i morbi. Difetti il primo che non 
esitò punto ad opinare, le acque minerali di Becoaro 
essere fornite della facoltà controstimoIanl£, fu l' ot- 
timo mio amico Dott. fiartolomeo Gonzatì (O, n^ito 
nel fiore degli anni all' onor delle scienze ed alla spe- 
ranza della sua patria ; e la manifestata opinione non 
solo procedeva dalla piena conoscenza dei principi 
in esse caiitenuti merce l.i jierfeita analisi dal Prof. 
Melandri eseguita, ma eziandio derivava dal sempre 
più crescente impero della teoria del controstimolo, 
die provava essere di una virtù controstunolante il 
iérro, prìndpale elemento contenuto nelle accmnM 
acque. Della medesima opinione pure si dichiararono 
i Dottori Mugna e Baùa, ^pog^ati alle identiche ra- 



' (t) Della ani nwdinwlg ddb W44ie «l«rali> te- Dliaeila- 
liot» ùwagunle. pBTja 1832. 
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gioni ('\ Il mento poi inùgne è riserbato aQ'erudiio 
Dott. Giacomo Bologna, Ispettore delle Eègie Food, 
il quale nel suo opuscolo <») seppe chiaramente indi- 
care che le malattie di natura ipebstesica, la di cui 
reazione sia confinala alla località, meritano la piena 
indicazione delle dette acque; e coiilioindic^ite es- 
sere elleno assolutamente nelle lualiUie dì natura flo- 
gistica, accompagnate da reazione febbrile. Per altro, 
ad onta dell'esposta opinione dei sopraccennati Me- 
dici, non inancanmo di quelli che la pensassero di- 
Tmàmerite intorno alla &coltà di queste acque; e 
spedabnente i valenlìsBimi Dottori Thiene, Brera e 
Bfasi rìpntarono esser elleno di una virtù tonica-cor- 
Hiborante, nsabìli soltsnto in corti moi^ dipendenti 
da debolezza. Fer la qual cosa eTìdenlemeute osser- 
Taai che anche deUe più recenti opiiuoni, proferite 
BuU' azione delle aeque minerali della Begia Fonte, ve 
ne sono di quelle diametralmente opposte fra di loro. 
Io, spoglio da qualunque passione di ostinati sistemi, 
reputo die tali opinioni abbiano tutte la loro parte 
veritiera, e giovevoli quiiidi più o meno nelle varie 
e molteplici malattie che afllìgsouo V umanità. Per 
mio conio posso affermar^:, quale alunno caldissimo 
dell'eclettica scuola, appoggiato air osservazione ed 
all' esperienza, di avere costantemente osservato, in 
ispedalilà nella stagione della Inlnta in Reco aro, dal- 



(1) HumA e HiaiA. SuUamnitnediaiàdft acrili Jtuaani. 
Fidova 1839. 

(2) JVntùe iKT lei Eou de Bietaro por Jic^tmi Botogiu. 
Taaiie 1845. 
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le cure praticale in molti ammalali cbe costi accor- 
rono ad oggetto di trovare il contorto della salale, 
che le acque minerali della Regia Tonte tanto giova- 
la cui reazione sia limitata ;illa località iki viscere 
ammalato, quanlo in tutte (juelle condizioni morbose 
che eTidenlemeale sono mantenute da uno stato dì 
- xeoBiBnit. sì locale come universale. Qoindi io penso 
cbe l' azione delle acque jaiaeralì della B^jtaif ente 
sia tuttera jjioMA,'e.«lH^liaN%^3ii^to:fii.9rQTi- 
da adi' ofibii% m A ^«nesO' ii^iprade*iQBijÌKn^ 
«B^ltwuuih) è gelosa sello ndareil ,BecrM6<id^ 
nridFdèsna composizione. Dif&tà a chiunque è:M{ 
lo, che per ottenere dall'analisi cliimira la qualità e 
quantità dei principi in l'^^e .tcijiip cniiti'rMiIi <■ neces- 
sario usare di oppnr[\i;ii i\..i-i':i!Ì filimi''' V -ii'iiiL'.ì 
re perciò la naturalo rii[ii;)i>^i/ioiii: : e iLi ì|iji i'iiut^o 
che la conosceuza dei iiiiucipi uiedic^meniosi con- 
tentili nelle acque luinci-ali ilelLi Regia Fonte nou 
è una sicura e j)erletla norma per istabiUre fondata- 
mente un giudizio siiir azione di questo prodigioso 
rimedio. 

Sia dunque clie un qualclie altro prin^^ Me-- 
' ponderabile, dal Chimico il più penetrante non anco- 
ra scoperto, mantenga nella naturate compo^òoiie 
delle minerali acque della Begìa Fonte nmli in mi- 
sterioso modo gli elementi medicamentosi ; sia che 
questi, iutrodotd nella grande officina chimico-ani- 
male del ventrìcolo, subiscano, per la presenza iu 
parUcolare de' succhi gastrici, combinazioni o muta- 
menti in«^[^abili dalla mente del Medico U piti il- 
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lamiBato; egli è certo clie la virtù della naturale 
composizione delle acque Diinerali della Begìa Fonte 
i tuttora ahcaka: per lo die torna di molla utilità il 
seguire fedelmente la maestra esperienza, usandole in 
quelle malattie, nelle quali essa ha sempre dimostralo 
CHOV Tsntaggiose. 

Per altro, se misteriosa è tuUora la virtù delle 
acque minerali della Acgta Fonte, pure dai fatti io 
posso asserire eh' esse hanno una fecoltà dettiva solle 
malattie degH organi addominali; e quello die ho co* 
Btantemente osservato si è, che, mercè le abb<mdantì 
secrezioni ed escrezioni orìnarìe ed alvine da esse 
promosse, inducono cambiamenti particolari ^ un 
tempo nell'intimo dd var; sistemi e nella crad dei 
vari umori, e per loro mezzo negli organi special- 
mente addominali : in conseguenza dei quali l' orga- 
nismo, alterato nella salute- particolarmente in causa 
di affezioni morbose addcmi&iali, a' incammina a poco 
a poco, ed in modi del pari sconosciuti, benciiè so- 
lami, ad un miglioramento, il quale poi progredisce 
spesse volte da sé firn al pieno ristabilimento della 
bramata salute. :• .rf ~ 

Ritenuto paS^iù.cbK l'azione delle minerali 
acqae della Begia Fonte sia tuttora ahcah» ; ritenuto 
che niiB deltìva virtù esse abbiano sidle infermità 
organi addominali; diviene assolutamente ne- 
ceaario che certuni degli ammalati ciie in Becoaro 
si portano ad aggetto di ottenere la desiderata salute 
daUa bibita delle acque, abbiano a spogliarsi dell'in- 
giusta £fGdenza che talvolta concepiscono sulla virtù 
medicameittosa di esse dal non ricuperare sollecit»^' 
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mente la gnarigitHie delle varie loro malatUe ; e pari- 
mente cessino i Umori di talani che, leggendo le sva- 
riate opimoni sull'azione delle minerali acque, o cre- 
dono che per essi non sieno indicate, oppure, an- 
corché indicate, le prendono con molta piisillanimtlà 
ed indifferenza : lo che riesce somniamcnlc pnrnicioso 
al conseguimento della salute. E, a tale proposito, io 
pure (li soventfi fui costretto in EccDaro a ironfulurR 
nelle m.-miere lii più coiivjiicent! (|([cs)i iiregiinlizi in- 
valsi nella incuti; ili alcimi iiiillviiiiii ila iin! ilirclti 
nella cura, clic poscia, incoraggiati dal mio giudizio, 
em^uùma tcanquiUo mwndn Jelln làiwttt delfe^uftfa 

raU salute. 



BELL'I OCIU O FAKCrO HAIIZIALE. 

Toma utile ch'io faccia menzione dell'ocra o 
tango marziale, attesoché alcune volte diviene profi- 
cuo rimedio, iu unione alla bibita delle accennate mi- 
nerali acque, usato sulla località di certe avanzate 
malattie, per agevolare in tenipo conveniente e solle- 
cito la guarigione delle ìofermilà die ne auunettono 
l'iii£c3d(8ie.L'em[Hrismo avendo dimostrato cbe i^i* 
mill fangature da quei montanari venivano pratàcats 
con sommo ntìle e vantaggio negli abbeveramenti Kn* 
Alici che limangono sapersi a (tiramenti 3i todi- 
id e Bemìlunanoiiì, noudiè alle gonfiesse csgioiiale 
da ssBiirtì dolori reumatid, anriUci, gottosi, ed àU 
tav tìaSi raalalde; coirii nnaero illinnùiatì i IteUci 
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Sbo dal-ISSd ad esperànentàrè la Mgatura jtartico- 

lamente in varie afTezioni avanzate del basso-venlre, 
e ne ottennero molte e sollecite guarigioni, non am- 
mettendo però nel tempo medesimo la preecrizioiie 
della bibita di dette acque. Ed io pure posso asseri- 
re di avere sperimentato in alcuni morbi, esigenti 
l'indicazioDe delle acque, la fangatura sulla località 
del riscere ammalato, e d'averne avuto sollecite e por- 
teAtOse gnaiijfiOiiLFer la guai cosa non è da men- 
«tì^arri cb^i^ppUearaóne della fàngato» nelle ma* 
ìtìtìi eronìclte avanzate dd basso-ventre; imperdoc- 
iM sè queste infermità ricbiedono l' indicazione della 
l>3^ddte minerali acque, per avere gli effetti snl- 
]' organo ammalato conviene die i loro principi Steno 
portati in circolazione ; che al contrario coll'applica- 
zione del largo sulla liicalilà morbosa i iiriucipi iiie- 
dìcamenl^isi in esso contenuti vengono direUaiiientc 
assorbiti, c sollccilamcnic agiscono a IjcìicIk-ki del 

Ilfan^o iii;ii-zialc della EkIi l u.iic ' i-m'vc 
secco, in polvere, e si prepara dal l'aniKicisi^; col se- 
guente metodo : 

Si prenda fango marziale, vi si unisca suflìcieiUe 
quantità d'acqua comune,, e per ogni libra di fango 
ti si aggiunga un'oncia di farina di semi dì lino, ac- 
ciò acquisti coesione. Si faccia riscaldare, mescotan- 
d(do conUnuamente, e lo si appIicM per ordinario 
isT<dto in un pezzo di velo alla temperatura di SS / 
ai 32 gradì Beaumuriani, a norma della varia sen^ 
l^ìtà dell' individuo. Quello poi clie toma di mag- 
giore interesse è A grado di un certo calore, per man- 
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tenere i vau in uno etato di attiTÌtà idonea all' assor- 
bimento dei prìndpj mefficamentosi. 



Hlf LESSI e.EHCItU.1 
uTiu rzR amMinu in rAKTicousc 
LE UfFEnHtTA' DEGLI ORGANI DEL DASSO-TEnTBE< 

Prima di trattare delle malattie degli organi die 
sono coUocaU nella cavità del basBo-veotre) e di al- 
cum lavori morbosi dipendenti dal morboso progres- 
so-di questi visceri, panni conveniente di porre sot- 
occhio alcuù riflessi utili a guidare gli ammalali 
nella cura di queste acque, die per lo più sono indi- 
Gate. in individui colpiti d' infermità da lungo tempo 
ìngenO'ate, o che furono più volte recìdivi, e die 
quasi inutilmente o con pochi vanla^ hanno speri- 
mentato varie altre medicature. Affezioni morbose 
isolate di questo o quello degli organi degli apparati 
della digestione o dell' assorbimento, delle secrezioni 
ed escrezioni, in poclii soggetti si rimarcano ; all' in- 
contro soffrono la mag^or parte in molti organi per 
rindmo legame ch'esiste fra di loro; ed allora esse 
malattie non sempre limitansi agli organi della ca- 
vità del basso-ventre ed allo stesso apparato, ma 
conìsvaiiale mutazioni ed oscurità estendonsi agli 
altri apparati e cavità, e risvegliano, fenomeni morilix- 
si agli organi della respirazione, della drcolazione, 
ddl'innervassione; e di.qvà avviene la grande mor- 
bosa drconlérenza, di cui le tante volte noa più si 
trova it princqiio. 
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La.^versa proporsione e maniera con cui ì di- 
verri sìBtemi ddl'organisno enlrano nella formazioDe 
di ogid organo, essendoché in unione alla sostania 
propria di ognuno ne differiscono la natura e la fan- 
ùone, £t che esù sistemi hanno peculiare rappor- 
to sai diverso grado e soUa diversa natura delle ma- 
latUe. Da qaalanque ntalaltia un viscere bì» colpUo, 
è necessario studiarne i rapporti ad un tempo colie 
porzioni dei \.ir] sisiemi die nefomiano la sostanza, 
e con lo Btalu risiologìco e jtalologìco dell'universale 
di essi sistetiii ; impercioccliè sovente queste condi- 
zioni influiscono sopra V organo, il cui morivo non è 
die una parte: ed allora le variazioni di esso sono 
legate alla condizione generale di questi sùUenn, la 
quale potendo essere od egu^ od t^ipoifa^ la cura 
delle acque, die si ^ìge a^ifB^^uio amsidato, deve 
essere dal Medico conosdtwé^^i&mtaata sì alla con- 
dizione locale come all'universale, e di sovente più 
alla prima clie alla seconda. 

Dagli esposti riflessi generali avviene, clie la con- 
BÌderasione delle malattie croniclie degli organi ad- 
dominali, die arrivano spesso inoltrate e compUcatis- 
siine alle acque minerali, dev' essere generale, com- 
plessiva, e diretta sempre a conoscere quale sia, nella 
grande circonferenza morbosa, la vera c primitiva 
malattia che ne merita la piena indicazione. Ad og- 
getto perdò di ottenere questo scopo io trovai ndle 
molle affezioni morbose addominali da me consul- 
tate utilissimo y indagare a prefér^à le cause pre- 
senti e passate, clie hanno esclusivamente contribuito 
alla orìgine delle morbose condizioni. 
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DEIXE PRINCIPALI MAl^TTIE 



LE ACyUE MINERALI DELLA REGIA FORTE. 

L'empimmo tradizionale, la valevole sperienza 
dei pratici, la piena conoscenza dei principi "> queste 
acque minerai! contenuti, ed a preferenza l'osserva- 
■ione sui &td da, me per alcuni anni impiegata nella 
•lagone della bibilainSecoaro, m'impongono di sta- 
bOirech'esse acque sono assolutamente indicate in 
malatUe sempre apostiche, aleno esse mantenute da 
proceuo di lento ligore, la cui reazione Tenga limi- 
tata alla località affetta, ovvero tleno mantenute da 
uno stato di debolezza tanto locale come oniveraale ; 
e discorrendo ora di quelle malattie del basso-ventre, 
nelle quali l' esperienza Iia dimostrato utilissime le 
acque minerali della Segia Fonte , nù si afiàcdano 
per le prime quelle dello stonaco e degl'isTESTiBi. 

Ammalasi il ventrìcolo primitivamente e per con- 
senso in particolare di alcuni organi nella cavità ad- 
dominale collocati ; ammalasi, tra le varie malattie a 
tiii i: soggiUlo, (li quelle dipendenti da lento processo 
ili vigore (li ([lielle dipendenti da processo di debo- 
lur.za. Spiegansi le prime ordinariamente in individui 
di temperamento suiguigno, (U fibra sensìinle ed emi- 
nentemente eccitabile; e talvolta cbi accusa una tale 
morbosa condizione suole acca^nare i ^i disturt» 
a morin acuti precedentemente sofierti, e ch'ebbero 
U loro condizione patologica nel ventrìcolo, come le 
f^bri gastrico-l^liose,! profluvi di sangue soppressi, 
e spedalmoite quello delle emorroidi. Manifestanti le 
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seconde io ÌDdÌTÌduì che ri lagnano di nno stato «fi- 
dente e costante di languore, datati di torpida cosU- 
ttizione, di lassa fibra e di tempemmenlo venoso ; e 
talvolta il sofferente attribalsce i suoi disturbi all'osti- 
nata inappetenza, mantemtia dalla depravazione dei 
sugi li gastrici. 

Assai difficile riesce il precisare la sintomatologia 
di queste due opposte forme iiifirbose, attesoché so- 
vente vi concorrono dei fenomeni che ad entramhe 
apjiartengono ; perciò io mi studierò di esporre alla 
meglio distintamente i sintomi esclusivi dell'una e 
dell'altra, dietro le osservazÌQni fette In molle malat- 
tie dì questo genere specialmente in Eecoaro. Feno- 
mem che accompagnano le malattìe di lento processo 
di vigore della membrana mucosa dello slomacoj sia 
elle dipendano da residuo o conseguenza di acute ma- 
lauìe BO&èrte, ua che fino dalla loro orìgine dMano 
con tale processo incominciato , sono : nessun appe- 
tito pe'i cibi, e talvolta eccessivo ; bocca amara, e 
per lo più asciutta; lingua panìata, all'apice ed ai 
bordi rossa; senso di peso, tensione e talvolta di do- 
lore acuto con ansietà, alia regione dell'epigasìriD : .ir- 
doi'e che si estende air insù per l'esoiiigo ; rntlL acidi 
0 del sapore di uova fracide, che avvengono per lo 
più nd momento della digestione ; s^tichezza ; talvol- 
ta tomiturizione dopo aver preso il dbo ; pai{ntazio7 
ne di cuore, e sensibile dimagrimento. 

Sintomi delle malattìe dello stomaco dipendentì 
da debolezza, che a preferenza, per quaiOo antiche e 
gravi sieno, dipendono da disordine di morimeuti fi- 
bro» e da speciale moiìwsa azione dei nervi, stmo : 
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nausea ; inappetenza ; bocca amara, impastata ; lingua 
sordida; aumentata secrezione della saliva, e di vi- 
scida ipialità ; rutti aventi l'odore di uovo infracidilo, 
lalv(>lia acidi e puzzolenti; flatulenze nellempo della 
di"estione, eli' è alquanto incomoda e tarda; ayrer- 
sione particolare alle carni ; sensazione dì peso e.'tì 
gonfiezza all'epigastrio dopo aver preso ttdbo,0 mol- 
li flniiK, con generale debolezja defla pWffena: Olir» a 
dò in ambedue le delle forme nwAwetì rimarcano 
sempre untomi nerroai STaru^tìsdmi. ' Oltre alle ac- 
cennate infermità dello stomaco' mérllano eziandio la 
piena indicazione delle minerali acque della Eegia 
Fonie alcuni eminenti sintomi delle dette affezioni 
moriiose, i quali da alcuni Nosologi sono classificati 
per altreltanle morbose condizioni del ventricolo, e 

sodo: l'oSTIKAT.i IMAPFETBNZi; l' INDICESTIOBB ; I BICOK- 
BBim TOmiTI; gli APPETITI HEPKAViTI Od KC 0 ESSIVI J lO 

ABDOHB DELLO STOMACO ; c pcr ultimo le eoBTEiiioKi e 
i noLOBi BiooMBiTi 0 iBBiosici di questo viscere. E 
qui mi sia concesso di rendere manifesto, chele dette 
acque, tanto nd vovnn, come nei dolobi e nelle co- 
ìteiziosi causate da dinamico sconcerto del ventrico- 
lo, tornano sempremai utili negl'intervalli della ri- 
correnza 0 periodicità. Le notate forme morbose di 
lento processo dì vigore e di debolezza non sempre 
a limitano allo stomaco, ma sovente si estendono agli 
intestini, e s'inoltrano a tutta la massa intestinale; 
come qualche volta succede die colpiscono da prima 
eriuLcstiiii. !■ si cstt^ndoiiD ni scgiiiLo al ventricolo. 
Sia dunque clie il tubo iiili;s tinaie si .miniali primili- 
vanieute o successivamente allo stomaco, le forme 



Digitizsd by Google 



— 26 — 

morbose, che spesso ne emergono, dipendono da lento 
processo di vigore o da debolezza, al pari di quelle 
notate deU'orgaDo della digestione. Senoncliè il cono- 
scere periéttamente la natnra e la dilTerenza che fra 
<h loro «wM i cosa molto ardua, e per lo pm viene 
1cWjy|ytt^Ì^() ern>reiaiclie il Medico piii ac^ois 

^MSfìmsgA'^orm più acquistando coU'Anatomfa 
|HÌI^Ù% àìB ia molti casi di pretesa aflezione mor- 
bosa ddtt^ {astro -intestinale per debolezza vi è 
flogod occulta, ed in molli di creduta flogosi della 
mucosa e sanissima questa iiiwiibraiin; e rhea^ioTii o 

(lei c^pillai-i snnCTiatu e delle librilie dei tessuti mtin- 
liscono e 1 una e l altra. Ad o^iu modo io procurerò, 
appoggiairO all' osservazione ed alJ'espenenza, di de- 
H^vere alla meglio separatamente le notai* forme 
WffbOBe del tubo intestinale. La membrana mucosa 
iBtfi^tuaa^ al pari di quella dello siooiaco, ammalasi 
'^iffl^^^to processo flo^stico, sia die dipenda 
à^^l^UfSO O conseguenza di acale malattìe sofferte, 
i^'dw aUùa iKitamenle incominciato fino dal nasce* 
Kj ed atnnudan eziandio di processo di languore, di- 
pffldente 9 pìà delle volte dalla vapida qualità dei 
SUGHI GiSTBo-BNTBBini. Le liiahttic della mucosa mem- 
brana per lento processo ,li \ i^m-e, ;d pari di quelle 
dello siflmaco, colpiscono Kj più iu Jividui di tem- 
peramento sanguigno, di seuHre sijjisito e (li libra ec- 
citabile ; e sovente chi accusa mia tale ialéniiita siude 
incolpare a causa de' suoi disturbi malattie acute pie- 
cedentemente.Hoffme, e cli'ebbei-o la loro sede nel 
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fabo intestuiale, come le colidie, i profluvi dlun^ 
soppresBÌ, e spedalmente quello delle emorroidi. ■ 

Le malattie poi del tubo intestinale per processo 
di laognore colpiscono per lo più indiTÌdui che si la- 
gnano d' uno stato evidente e costante di debolezza, 
dotati di lorpìili 1-0= [ilu/ ione e di temperamento la- 
noso. I sinloiiii (Iella morbosa condizione intestinale 
per lenta llogosi, oltre a quelli accennati per l'alfe, 
aione morbosa del ventrìcolo, sono: senso di calore 
per l'addome; stitichezza e talvolta diarrea, prece- 
duu da fugaci dolori; flatulenze e senso dt gtmfima 
nel momento della digestione. Sìntomi propri ddia 
morbosa candìtìone intestinale per processo di lan- 
guore, oltre a quelli ^ notati per l'aflezione mor- 
bosa di languore dello stomaca, sono: nno Slato co- 
stante ed evidente di generale debolezza; senso di 
gonfiezza all'addome nel tempo della digestione, e su- 
bito dopo di aver preso il cibo ; sovente diarrea e 
flussi varj, preceduti da borborigmi, con associazione 
alle volle di edemazie agli arti infériorì; di raro sti- 
tichezza. Ad ambedue poscia queste forme morbose 
sì assodano dì frequente sìntomi nervosi ipooondrìad. 
Oltre di ciò, vi hanno alcuni eminenti sintomi delle 
notate moriwse condizioni, che da per sÈ formano al- 
trettante infermiti degl'intestini, e meritano al pari 
delle altre l'indicazione della bibita delle accennate 
acque minerali. Queste sono: la iTtrioaBzzA, le osti- 
nate DuasBE, le libktbhìe in particolare causate dal 
languore del solido e dalla vapida qualità dei sugbt 
oàBTRo-EBTEHioi; cofflc altrcsì trovano sommi van- 
lag^ nella Iribita delle dette acque , usate die sieno 
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negl'intervalli della ricorrenza, liilte quelle coliche, 
ili particolare i'Imìtulentb, che assai spesso si ripro- 
ducono. 

Succede inlvolta che in quei vomiti usiiiiati e diu- 
turni, prodot^ da abbeveramento del f ilobo, o da cor- 
rugamento dà vasi sanguigni dello stesso , causati il 
più delle Tolte da soppresee menstrnazioiii od eaior- 
rmdi, e talvolta prodotti dall' aume meccanica del- 
l'iagpossamenlo delle {^ndnle oAsno-imraoiaEB', 
per coi si coarta leggermente il piloro, ^riene un ef- 
ficace rimedio l'uso delle acque umerali della Be^ 
Fonte, soccorse da qualche fangatura sulla località ; 
e siccome questo dinamico sconcerto dello stomaco 
può mentire alcuni fenomeni propri di lavori morbosi 
aventi sede alta valvula del eilobo, cosi è d'uopo, 
onde non essere tratti in errore, di esaminare atten- 
tamente la località, perchè in tal caso, oltre alla con- 
tìnua reazione febbrile ed al sensibile dimagrimento 
della persona, il lavoro morboso presentasi al tatto in 
guisa di tumore avente forma irregolare, resbtente, 
doro ed indolente, all'orificio desteo inferiore dello 
stomaco. 

Cause occasionaK delle descritte malattìe del tubo 
«usitto-BiTBMco sono: le esterne violenKj gli sqmli- 
bri di temperatura ; l' abuso delle bevande spiritose 
ed aromatiche ; i cibi calefacienti, irritantì ; l'aria im- 
pregnala di miasmi paludosi; k febbri periodiche osti-, 
nate; l'abuso dei medicamenti drastici; le soppresse 
menstruazioni od emorroidi; ì patemi d'animo; le 
anomalie dì croniche eruzioni, ed altre. A proposito 
d'wotualiedi crouidie eruzioni io debbo, pe'l bene 
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toonme, rendere noto die nelle flogosi lente della 
mucosa membrana del tubo g*stro-ektehico, mante- 
mite dall'asione in particolare della cronica migeiake, 
le acque minerali per lo più sono dannose, esacerban- 
do esse la morbosa condizione gahtbo - inTEsiiir ai^ e 
rìBregUando soTentem^'dwdiViduliila tale esaalema 
col[ùdaeii»bileléU^lM|MaH^eMrjaiBTOlteripi«- 
dimone alla cuK di «i«i*»^«]fir«t io mi facdo 
lecito. di avvisare «doro che dt d&tta morbosa for- 
ma fbssero aOètti, dtejW^DMi'd'lDmprendere la cura 
ddle acque niineralÌii«ieì»M. .^«Mdere cure debbi j- 
TiQHE le più idonee, ad Oggetto di eliminare o modi- 
licai-e quella qualunque azione deleteria del croiùeo 
ESANTEMA ìncubato nell» men^rana mucosa gabteo- 
iMTEsTiHALE ; e poscìa, ondc guarire dalle superstiti 
conseguenie, pienamente corrispraule la Inbila deUe 
minerali acque della Kegia Fonte. 



É difficile riconoscere predEamente le morbose 
affeoimi di questa Aliandola, perchè esercita una 
Ainzione cbe non può ai sensi essere distinlan»iite 
scoi^ibile, e perchè eeie afiézioni moriwse possono 
facilmente essere prese per una malattia de^ Of^fani 
vicini, segnatamente del HEBERTsaio, del mxamoi 
dello STOMACO e del f egato. Questo ottano va si^get- 
to a lenta infiammazione , e taratamente degenera in 
morbosi lavori, consìstenti in osthuzidiii. 1 sintomi 
die dinotano la tenU flogoci £ questo viscere .soso : 



Digitized by GoOgle 



— 30 — 

un senso di dolore otluso di pressione o tensione in- 
lériormenie e posleriorraente allo stomaco verso la 
spina dorsale, che sotto forte compressione si esacer- 
ba; ansietà alla regione del ventricolo; salÌTazione 
accrescÌDta qualche ora dopo il cibo, con aridità della 
bocca e delle &ad, alteniaiite con acquose diarree, 
Ta\&f nansee. L'oacnncion poi è rìlevabile solo quan- 
do è indurita in tutta la sua eatenaioHe. - 

CAiras. Oltre alle meccaniche violenze è da coni- 
prendeni l'abuso dei vomitivi, dei drastici, dei raer- 
euiiali ; il passaggio delP infìaoiniazioiie degli organi 
vicini a questo viscere; il sovercliio e smodato uso 
del filmar tabacco, e particolarmente in coloro che 
hanno la sconcia abitudine di sputare continuamente. 
Nelle notate malattie del pancbeìs divengono un effi- 
cace rimedio le acque minerali della Be^ Ftmte, non- 
ché Tiiso di una qualche fangatura auUa localiti, nd 
caso che vi esista la ostuczioce. 



Il HBBBiTEHio Nerdta la fiinsione di elaborare it 
chilo, e le ghiandole che ne comptmgono la sostan- 

M, fra i morbi a cui vanno soggette, si ammalano 
sovente per ingorgo ed ostruzione, recando sommo 
nocumento a tutta T animale economia. Osservansi 
di frequente a&tti da ireste morbose condizioni 
gl'individui di tenera età, che fatalmente sono colpiti 
da diatesi scrofolosa ; ed ordinariamente si manife- 
alano da prbid^ co' sintonù seguenti : &ccia pallida 
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è lalvoita edeittaiosa, con insensibile languore genera- 
le; dimagrimento progressivo della persona; bocca 
sempre impastala; viscosa salivazione; urine sedi- 
mentose; secesso irregolare, con evacuazioni per lo 
più fluide; venire gOEido C tiiso; e !' .iiiiinnlalo si la- 
gna di un nolabile rv:\-.i i[\ ripitnt//;!. Albii|ii:indo 
roslmzioiie ddic glii.iii.lii'.' t: niello ì.l;iilio avanzato 
gl'individui ammalali, specialmente dopo il pasto, ri- 
senlono ai^ùficante calore nell'addome, con quakiie, 
gracb di fì^illFSe reaàtme ; ed evidentemente scorgesi 
col tatto nel c^tro dd basso-remn un tnmqre ^ 
bastanza grosso, di forma inegolare, dipen&HSj^lla 
ostniEione delle ^uandole- «uxemiate} e coBsenm^ 
mente gonfiansi anco le ghiandole del collo. Gl' indi- 
vidui che sono affetti da si fatte malattie delle gliian- 
d^i^iasKa&Hio hanno ordinariamente stibito cure 
iMvéit^ d'o^ sorla; e la desiderala salule, die 
non poterono avere talvolta da qnesfe medicature, la 
teovano nella bibita delle nnueiaii acque ildb Eegia 
¥fim, col soccorso delle Ijagzialiin: liwlilo iltlli! si esse 
acque, o delle fangature sulla località del basso-ven- 
tre; e qui è d'uopo ch'io ricordi che il tuupo di 
elezione per la bibita delle minerali acque si e quello 
in cui gli ^malati ù Irorfiao eseniì da ièUnile ssm 

t^'&mm d'Un m(BimM,ii|iijì^niiftnHi[iijM^ 

ei^orvejKffll &ecfadffl»^(«atf. ditta cwyftgjftpt 
pcM, dtteaoiiièri è ^sUtaStoua tlAMi^isbl^ftm 

tasto ^idle ÌBfimità che (oso ^nteii^. 
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MAUTTie DEL FEGATO. 

{fcì morbi addominali assai frequeniemente viene 
colpito il fegato, non solo come partecipante dei mali 
dello stomaco e degl'intestini, ma perchè più spesso 
sotto l'azione di alcune cause è il primo ad essere af- 
fetlo, e (la esso a quelli propagasi l'affeaìone. Qualora 
esse cause morbose agiscano dapprima sullo stomaco 
e sugi' intestini, ed ivi si desti lento processo flogisti- 
t»i^.fnm m'A i a imàe eimdeti.all^4inhttM4 
fegato, ed in séguito a tutto l'oreano; e qnafto'm- 
main nel tessuto prmi.t dello stomaco e degl'mtesti- 
iLi. c con iii:i!r!^ LoiT, irisistpziza, crime quello eli' e molto 
lc]iai:e a niuu'ri' li' jiii pressioni delle cause morl»fére. 
l'ero avvieni; ili spesso clic molti individui non accu- 
sano die incomodi del visrcrc della diacslione; e sot- 
toposti ad uno srnipnliiso esame, si si^oprono essere 
incomodi epatici; ed in Becoaro io ebbi occasione di 
venticare un Lile eqoLvoco in molti individm. 

Varie sono le morbose condizioni, alle quali il le- 
gato è soggetto ; e quelle clie guariscono colla cura 
della bibita delle minerali acque della Begia Fonte 
sono ord&iariameiite le croniche affezioni flogisticlie, 
la cui reazione sia confinata alla località, ed alcu- 
ne alterarìoni drganidie, consistenti in ostruzioni o 
fiicmie. Or^nuiainente le croniche infiammazioni 
del iégato per la molto composta struttura di esso vi- 
scere, ed 1 molti rapporti che ha con tutti gli organi 
delle cavità per mezzo dei nervi, dei vasi arteriosi, 
ilei venosi, dei linfatici, e di condotli particolari, so- 
no molto frequenti, ed il processo lento flogistico pa- 
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rimenie del lè^to non il manata ma! per' mezso 
di segni eridenti ; e per conoscerlo, od almeno so- 
sp^tario con fondamento, toma utile badare con at- 
tenzione all'attività delle canee che sono idonee ad 
operare sopra il fegato, nonché ai sintomi esclusi- 

scLis^/.iiiiii ili |jcsij cliij |mvj\.i ]I mal.ito nel deslro 
ipocondxio, ai doloiì passeggeri di' k'i senle ili (jiiamlo 
in quando nella stessa regione, ad una certa molcsiia 
o ad un qnaldie dolore pi(\ o meno otluso che. 

e.di quella parte, all' incomoda di 
geo sinistro o su ambe- 
lùone alla scapola 
destra, ed anche al dolore del polpaccio della gamba 
di quel lato, all'aspetto illerico o pallido-terreo. È net 
cessarlo inoltre riflettere clie, in particolare quando 
il (i;galo si ammala di processo lento flogistico, si han- 
no talvolta sintomi che non senibrano appartenergli, 
e sono: i rari fenomeni delti ipocondriaci, ed i sin- 
lomi die si dissero delle incipienti maialile dello sto- 
maco ed altre consensuali, che neppure si sospetta- 
vano derivare (Ini feg.ilo. lielalivamenle poscia alle 
ostriiKioni a lìsconie ilei fìggalo, luiiiiteiiute ch'esse 
sieno da condizione attiva o passiva, trovano sempre 
na efficace rimedio nelle acque minerali della fie^ 
Votìi^ì ed i segni che le dinolano sono in parie i Ji»i 
nomeid enunciati per la cronica infiaramazitfflft.iÉ^ 
fegato, e solo scorgesi col tatto ^ puljG(!(^)|^|««ÉVt 
rezza e l' ingrandimento del fegato» eoii.#Kf^^^^ 
den^edjemazie alle inferiori mxmils^^^^^^ 
dividOÌ$^^f,g(^HVOin^e<Ì%Sj9$ii^«^ HS9fi4 
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Eone di temperamento collerico, egnalmenle die gli 
irascibili,! fastidiosi, e gli uomini di media età,T! 
sono maggiormente inclinati ilei giovani e dei vec^ 
clii; i masclii più delle femine. La stagione conlinua- 
mente calda ed umida dispone pur anco alle notate 
malattie del fegato. 

Z>e cause occaeionali sono : le violenze estrinseclié 
sulla regione del fegato ; le scosse di questo viscere 
nei violenli niovimcnti; l;i bile de general;!, e divenuta 
acre; il voriilo frequente c gagliardo; l'abuso delle 
bevande spiritose; le gagliarde passioni, segnatamente 
l'ira; !a soppressione dei flussi MDga!gDÌ,ed in par^ 
lìcolare delle emorroidi e dei menstrui; gli sqidliforj 
di temperatura; la soppressione del snd<H« abituale) 
ed alcune malattie della cute retropulse. 



n.tUTTlE DELLA HILZA. 

l'oscurità in cui siamo intorno agli «si della mil- 
za è cagione, per la qnale manchiamo della norma 
(he potremmo ritrarre dal ]ierlurbamcnlo delle sue 
funzioni; però viene diuiostrato dall'esperienza, che 
questo viscere contribuisce molto al mantenimento 
In particolare dell'equilibrio di alcuni organi addo- 
«dnali, per cui ammalandosi arreca speciali pertur- 
bainentì nella funzione di quelli che per consenso gK 
sono Tincolati. ì morbi ai quali va soggetta la 
nùlza, le cronicbe flogtffii e le ostruzioni aprefereniia 
trovano nelle minerali acque della Begia Fonte un sb-> 
lutare farmaco. Questa morbose condizioni veitgon» 
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segnate dai seguenti fenomeDi : dolori ottusi, compri- 
menti, con peso e stirature all'ipocondrio sÌDÌstro, 
die talvolta si estendono fino all'ileo; dolori che si 
inaspriscono nell' inspirare profondamente, nel tossi- 
re e nel maoTere il corpo, ed impediscono di decom- 
bere sul destro ed anche sol bistro fianco. Quando 
ftà l^oslmdone è avanzata, ai detti sintomi si uni- 
scono: tnvdore nel basfl»-teun ; un Iuidon resisten- 
te al utto, die rappresesU lumSMami*t;ì»,tfiama 
dd viscere; flatal^ie;aB^b!Uce^9rìiMaliìl<T^iro, 
con palpitazione & cuon tst'mdiTiAiA M/f^iVffh 
famtariamentei è speS8odhBatftmwion;l«fli^Ef>» 
ne è cattìva, e dopo il paM- JÉjjcilfcfciaitf i tjP^teW: 
modi à fanno sempre madori; tatndta succede il 
vomito di materia mucoso-biliosa; e coricato PìiIt 
fermo sul dorso, si Sente il tumore, il coi peso sta in 
relazione col volume. A queste malattìe della milza 
vanno soggette di jn-eferenza le persone in coi havvi 
disordine nelle finizioni del sistema della vena-porta, 
quelle die furono soggette alle ostinale febbri perio- 
diche, nonché ad afTezumitmorrDidalì; e possono e&- 
sere occaùoucte dalle meccaniche violenze; da 
mentì scow^dal passaggio alla milza delta lenta ISì 
fiaunnamone dri viscerì ricini; dalla soppressiiHte 
delle emorroidi, dd mcnstrui,o£ altri &usi sangui- 
gni; dalla retropulùone delle criBiiche malattie ctelto 
cute, e dalle febbri ÌBtermitKMt 
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La iuerim consiste nel color ^llo o nero di 
latta la cute efEciente la superficie del corpo, e par- 
ticolarmente della congiuntiva degli occhi. Questo co- 
lore può risultare da pareccbie cause; ed iopure sono 
di opinitme die dipuida il mentOTato color giallo o 
nero da una certa qaaiititi di bile difTusa ed esìstente 
dentro alla massa del sangiie per modo, che traspor- 
tata olla superficie cutanea ed agli occhi, t' impartì' 
Bce il color suo proprio. Il modo con cui si efTettua 
la escrezione della bile si è, che il transito di questo 
umore dentro al duodeno può rimanere interrotto od 
tetercetto, e perdò la bile già segregata accumulan- 
dojiB dentro i Tasi biUarì, può essa trovarsi costret- 
ta a rìfldre dentro de' rasi sanguirerì ; e questa ra- 
gione, del tutto convincente, prova che la bile non 
esiste punto nel sangue e nella massa umorale sotto 
la forma sua propria, giacché questa forma è da essa 
conseguita soltanto allorché sia essa passata pe'i fe- 
gato, ch'è il vero suo organo secrettaio. Dunque la 
bile non può da sè stessa manifestarsi dentro aQa 
massa umorale, e trasferirsi alla supà^de cutanea, 
vate a dire jaròdurre la itterica, se no» nel caso uni- 
camente, in cui sia interrotta nel iègato la separazio- 
ne di quest'umore; e per&ine'viebe, che l'itterizia 
avrà a succedere in quel solo caso, in cui già eSét- 
tnatasi la secrezione della bile, essa è costretta di poi 
a rifluire dentro de' vasi sanguìferi. Ora l'escrezio- 
ne della bile od interrotta od intereetta è la causa 
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piii ordinaria e pressociie iiniviTsain di una lai iiia- 
laiiia; ed a questo Drocmsiu) cmi v. ui evidenza clte 
l' interrompimenlo t devono risul- 

tare dalla ostruzione uri roiiiiui.iu ciiiedoco comune. 
Ad effettuare questa ostruzione aiii: volte concorre 
una qualche biliare cnnuruKiunt'. u (iii;ilc, nata ed in- 
grandita nella dstifeiea, passa cadendo dentro al con- 
dotto coledoco, dove si arresta iier essere troppo 
ToluimnoBa onde trascorrere agevolmente da questo 
condotto Della cavità del duodeno ; ed alle volte que- 
sto mededmo condotto può essere ostruito allorché 
venga affetto da un qualche corrugamenlo spasmodi- 
co 0 nel condotto slesso o nell'intestino duodeni^ 
dacché per la loro organica siruttura sono siiscet- 
libili di contrazione sotto T influenza di cause mor- 
bose. Per tutte le accennate ragioni deve adunque la 
bile già segregata, qualora si eiri;ttiii la notata ostru- 
zione del condotto epatico per qualsivoglia delle ad- 
.dolte cause, stagnare ed accumularsi dentro ai con- 
dotti biliari, dai quali può essere in séguito inalala 
ed assorlnta, e trasferita, per via dà vasi lioiàtid, 
jiella massa del sangue; ovvero riftiure ud condotti 
Inliarì stesti, e qidiidi passare dirutamente' doitro 
alla vena cava ascendente; e cosi nell'uno e nell'al- 
tro modo può la bile diffondersi ed evasarsi dentro 
alla massa del sangue, e quindi trascorrere lungo la 
superficie cutanea pe'i vasi esalanti, e costituire cosi 
il morbo denominato itterizia. Per guarire l'itterizia, 
che per lo più è malattia cronica, le acque minerali 
della fiegia Fonte (sempreché l'ostruzione del con- 
dotto epatico non dipenda dalla meccanica compres- 
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sione (Itile orgauiciie allerazioni dei visceii vicini) 
producono salutari eilètli. L'itterìzia, considerata 
idiopatica malattia, si manifesta negl' individui die 
abbondano di eccessiva copia di principio bilioso nella 
massa del sangue, o clie sono dotati di molla conge- 
stione umorale, noncliè in quelli che soOrono ma* 
laUie<eioniclie di fegato. Alla sua comparsa precedOÉB 
i^gg^nti ràitomi: spossatezza, sonnolenza, «US^ 
Stnmi ^^ lHi^mi^ TUìiglni, anoressia^ 
mt0ÌÌès^tétjAtB, dolore acuto neBfti H )IWi H t 
iiik& <^«^fmria, nausea e propensì(»ieÌ#'¥oa^< 
td. éapo dìarer preso il cibo, nel camminare respiro 
teCTeg flatoleàzet sviluppo e raccolta di gas negl'in- 
te^id, sensibilità del teso basso - venire, stiticliezza, 
aridità e spesso prui-ilo alla mie. Si accrescono que- 
sti tiiilniiii ,il i i] (r i: tiri r(>loi-c yi^Ho o nero, 
sciirgiljili' 111 |ii iiiiii iu<-i::it iM'l liiLUico dt ir occhio; ai 
quali SI associano talvolta dolore di capo, sete, son- 
no inquieto, talvolta veglia fastidiosa, tinnito d'orec- 
chi, TÌùone di Bcintitle, alterazione della yisla, per 
cui gialli ordinariamente comparìscono gli oggetti 
bianchi : per lo più sapore amaro ; rutti amili ; vo- 
mito di materia verde, acre; bruciore nel deporre 
le feci, die, attesa la penuria o la deficienza della 
bile negl' intestini, sono decolorale ; le orine si emet- 
tono COB bruciore, e presentano un color giallo, od 
atro-oero. Alle di già notate cause, atte a produrre 
l'huxhàa, si uniscono eziandio ie cause occasio- 
^M.;' '6 meritano specinle nninzioiic i raKoli liilim-i, 
)?l^liiu> di bevande spiril.ose, 1(1 uiatcnc iiTiLiiiLi le 
prì)l)e<TÌej l'io&eddamento, la retrocessione di varie 
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croiiìche eruzioni cutanee, la qualità della bik acre, 
l'ira violenta, le dispiacenze, i travagli, lo spaventa, 
«d altre commazioni dì animo, noncliè le febbri perio-s 
diche intermittenti. Qualora la descrìtta malattia prò-, 
ceda unicamente dalle cause menzionate, le acque bù- 
uerali, come sì è detto^ tornano uliUaBÙne, am Bolo, 
eliminando l^wnore itterico, irritante la maiia del 
sangue, per secesso e per urina, ma riordinando al- 
tresì l'ostruzione del condotto epatico, quando è manr 
tenuta da processo dinamico. Se poi l' ostruzione dei 
condotto epatico è mantenuta dalla meccanica com- 
pressione di organiche produzioni formate nelle mem* 
brane dell' intestino duodeno o del dello condotto, op- 
pure in qiialclieduna delle parti circonvicine, le delle 
acque in tal caso servono soltanto di cura palliativa. 



DEI CALCOLI BlLLtm. 

Queste concrezioni per lo pii^ si formano nella co- 
legisti; ù trovano raramente nd condotU biliari, nel 
canale epatico, nel cistico o nel coledoco, e dipendono 
dall'alterata qualità della bile, la quale mancando di 
un qualche prindpio, perde della sua fluidità, si in- 
spessisce, ed acquista la forma concreta, cosi cosli- 
iiiendo i calcoli. I sintomi loro possono rapportarsi: 
ì." all'irritazione die inducono nelle parli che lì cir- 
condano; 2." ali' ostacolo che possono lare alla libera 
escrezione della bile. I primi sono: dolori fòrti, lanci- 
nanti, atrod neUa regione del fegato, senza lumefazio- 
ne 0 tensione ; altre volle un senso di peso nel destro 
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ipocondrio, im dolore simpatico nella spalla del me- 
desimo lato, nausee, vomiti ; in una parola, tutti i sin- 
tomi della EpiTiTK. Tali sinlomi perù dileguano con 
molta sollecitudine, se il calcolo prenda una migliore- 
posizione, o se venga evacuato. I secondi, Spendenti 
dall'ostacob che i calcoli ^mio all'escremone della 
bile, non esistono albrqnando queste concrezioni so- 
no ndla Tesdcbetta Ulìare ; quindi non è da stuinre 
ài rederia assai spesso piena di calcoli e distesa, sen- 
za cbe ne sia stata avvertita l' esistenza durante la- 
vita. Ha diversamente interviene di quelli che posso- 
no essere contenuti nel canale epatico o coledoco, per- 
chè la bile non polendo colare nel duodeno, accumu- 
lasi nei condotti escretori, e quindi viene assorbita, e 
portata nel torrente della circolazione ; e questa è ap- 
punto nna delle accennate cause clie talvolta produco- 
no l'itterizia. 

Le cause che £iroriscono la produzione dei cal- 
coli biliari sono podUssinio conosciute; contuttociò 
sono tenute come tali il sesso feminmo, l'età adulta, 
lo smodalo.uso delle berande alcooliche, l' inerzia, e 
tutte le orcostanze che conducono air obesità. Qual- 
OTà i calcoli non sieno di troppo voluminosi e di for- 
ma oltreinodo involare, le acque minerali della Be- 
gia Fonte, prese sempre nel tempo d'apiressia, ne ope< 
rano a merayì^l' espulsione per secesso; e per me- 



le acqae'ìiell^tee uita conveniente dose di solfato di 
Soda. KéÌ''fWJ Go Teduto, unico caso, una donna che, 
inercèla:'ilotjiti Cora, evacuò molti piccoli calcoli bi- 



glio avrai 
qnestarti 




none prodigiosa ch'esercitano in 
: malattia, io faccio aggiungere nel- 
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Uai-i, con istanlanca scomparsa dei crutiaiiti fciiomtsii. 
Oltre a ciò, ebbi occasione, pure nel 1 847, di visitare 
il sig. Giuseppe Branca di Milano, il quale era Tenuto 
a Becoaro a prendere le minerali acque per sentita 
riconoscenza, perchè aveva, mercè questo prodigioso 
farmaco, evacuato un bnoD numero di calcoli biliari 
di varia grandeiza, dlr^ nella cura dal sig. Dott. 
Biasi; e ricuperò pienamente la salute, dopo avere per 
nudto tempo sofferto dolori aSiggentigsimi, ed intpi- 
rato del timore per la sua esisteiua. 



La bile alterata nella sua quaUtà sortendo e por- 
tandosi negli intestini, colla sua presenza produce 
alle volte dei dolori forti, conosdutì sotto il nome di 
coLioA miosA.; ed olire ai sintomi proprj delle altre 
coliche, notasi di particolare, che la pdle n tinge in 
giallo, le feci e le orine sono tinte di simile colore, 
e d'ordinario gl'individui die ci vanno soggetti ne 
vengono iuiprovisamente assalili sotto i'influensa di 
cause le più moderale; e se le riproduzioni di questa 
forma morbosa sono frequenti, l' individuo va incon- 
tro ad un sensibile dimagrimento, accompagnato da 
sintomi nervosi d'ogni sorla. 

Ad oggetto di estinguere totalmente le superstiti 
conseguenze die d'ordinario suole produrre questa 
tormentosa malattia, k' acque minerali delhi [Regia 
Fonte, p^se negl' intervalli degl' insulti colici, recano 
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Mlutarì eOelU ; ed equilibrando la funzioae della 
sconcertata 8ecrea<me della bile, tolgono la predispo- 
^none alle recidive. 



DELl.-> EMOSTtm BEL StSTBMA 
DELLA TEHiA-PORTA. 

Quest'aflèzione morbosa dipende dallo squilibrio 
della circolatone addominale venosa, e parlicohr- 
inente dall'inceppamento del libero corso dei vasi 
rlie concorrono nella vena-porta. Gl'individui clie ne 
vengono affetti sono ddrali, venosi, di fibra lassa, 
■soggetti n facili emorragie ; hanno talvolta qnà e colà 
per la persona lividure e inacdiie formate da trasu- 
tlamento del sangne sotto la ente: trasodamento da 
alcimi atlrìboito a lassezza della fibra, da altri a flo- 
scezza del sangue, e da altri pure a sproporzione 
della vitalità delle vene. Sintomi che appariscono in 
tale condizione morbosa sono: improvise accensioiii 
e stordimenti di capo; sensazione di peso ai reni ed 
agi' ipocondri, die sono più. o meno lesi e gonfj ; pal- 
pitazione di cuore; il ventre incomod.iio ih \m senso 
di ripienezza prodotto dalle flatulciize, la cui esplo- 
sione non poco solleva; prurito aiFaiio e ai vasi se- 
dali; destansi ad un tratto melanconia, inquietudine, 
tristezza, tedio della vita, o timore di morire: però 
questi ultimi lénomeni non sono permanenti, atteso- 
ché talvolta si dissipano a guisa d'incanto. Iia vita 
sedentaria, la soppressione di abbondanti ed abituali 
flussi emorroidali, «mq le cause pii!i cornimi a rlsve- 
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gliare Peiiiostasi del sistema della vena ~ porta, che 
uiediuite Iridare cura odle acque mtaetalì ddla Be- 
pa Fmte di soTttHe trota la guarì^ime. 



DELLE EMORROIDI. 

Il sangue che sgorga da alcuni piccoli lumorv, 
fbnnitiai d'intorno all' orificio dell'ano, è il aiatiHD^ 
|HÌDCÌpale costitueQte le emorroidi; e talvolta scóU 
dalla cavità interna dell'ano, clie al pari dell'altra 

viene pur questa considerata una stessa malattia; ed 
il carattere distintivo in tal caso si è la qualità ver- 
miglia e florida del sangue, clie fa conoscere non isca~ 
turir egli da parte molto lontana. Due casi o varietà 
di tal morbo vengono quindi ammessi sotto le denomi- 
nazioni di BHORltOIDT ESTBBSE ed BMOIflOIDI IHTEHBE. 

Se poi il sangue in ambidue questi casi esce dai tu- 
mori jM^edentemente formatisi, si è dato il nome di 
BnonHoiDi afehtb; ma di sovente questi tumori esi- 
BtODO senza ^ammaì colar sangue di specie alcuna; 
ed allora'dicoDN BKOuoiiii crecHE. 

Questi tumori, quando si manifestano all'estrin- 
eeco dell'ano, sono talvoUa teparatì, rotondi e pro- 
minenti BulTorifido dell'ano stesso, della Sgari (fi 
un annello gonfio^ il quale' imita In qnakhe maufera 
la procedenza dell'»». Il' flusso «morrotdalé' diviene 
soggetto di malattia in causa di soppressione ed in 
causa di eccessiva perdila di sangue ; e si fatti tumo- 
ri, del pari che lo scolo del sangue indi prodotto, 
nascono di frequente come un^aflfezìoiK soltanto It^ 
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cale, tema essere siati mai preceduti da alcun disor. 
dina nelle altre parti del corpo: e solo prima della 
fònuaBÌone di tali tumori, o prima dello seorgo del 
■angue, il malato prova alcuni sintomi precursori, 
consisteiiti in dolori di capo, Ycrtitnni, stupore, dif- 
ficoltà & respiro, senso di striDgimeuto alla gola, alle 
Tolte sputo di sangue, qualche nausea, dolori al basso- 
TOUre, nel dorso e nei rem, e talvolu qualche grado 
piit 0 meno fUdire relatiTamaite al numero ed al- 
Plstentità dei Storni steso. L'infenmtà cbe sì spie- 
ga in tale maniera è accmnpagnata da sensasìone dì 
pienezza, prurito ed aDche di dolore intwno al- 
Tano ed internamente a quel caro, da slitMiaga, 
palpitazione di cuore, melancolia, ed alcuid fémune- 
bì dell' ipocondriasi; e qualora non avvenga alcuno 
Spontaneo scolo di sangue, ^cesì flusso BuoBBomA- 
Bio somESBO. Succede talvolta clie sì latta morbosa 
condieione emorroìdarìa dà una scolatone di mate- 
ria sierosa gemente dall'ano, che fa le ved dello 
■goi^jamento del sangue, e dissipa da se sola tutte le 
perturba2Ì(H)i mentovate del sistema; e questo è 
quel fiivorevole eegno critico che riene cooimemente 
cbiamato BNUuioiDi mavobi. -, . 

La qualità del sai^e evacuato varia a nIsiiFa 
delle circostanze. Sovente non fluisce fuorché quando 
il malato è costretto a sgravarsi il ventre; ed esce 
allora più o meno dopo Fuscita degli escrementi, or- 
dinariamente duri e acibalosi, con significante sollie- 
vo degli accennati disturbi. Talvolta sgorga il sangue 
senza una tale occasione; ed allora sì fallo scolo è 
per solito preceduto -dai rimarcati fenomeni. Qualora 
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questa emorragia ai renda coDìidererole e tipeluu, 
diviene spesso tanto copiosa, cbe appena può credes- 
si clie li malato possa resistervi. Si bue pe^^le ec- 
cessive avvengono solamente in coloro che aoàS sta- 
ti con somma frequenza colpiti da una simile malat- 
tia, lasciando in essi una debolezza considerabile; e 
non è raro, coli' andar del tempo, die si manifestino 
edemazie, ed anche V idrope. I tumori e le perdite 
del sangue si riproducono sovente ia una tale affe- 
zione, e ricorrono alle volte ad alcuni periodi esatta- 
mente determinati. Questa morbosa forma è denomi- 
tat& mmaa siaoBRoutARio eccessivo. Le cause di tali 
tumnììndiuMU a credere che sieno prodotti da qual- 
clie opposizione al regresso libero del sangue rifluen- 
te dalle vene ^'estremità inièrìori dell'intestino 
retto, e die accumulato il sangue in gran copia den- 
tro di queste vme, &ccia nascere la laceratone del- 
l' ratremità loro, e [^duca quindi l'emorragia e te 
notate intumescenze. 

É stato osservato clie le emorroidi dominano pib 
frequentemente nei paesi settentrionali, attaccano am- 
bidue i sessi ed alcuni individiii di qiKilunque età, 
in particolare quelli che soffrono stlticlie/.za con escre- 
menti fecali induriti e voluminosi, che per la loro 
espulsione devono mollo comprimere le vene dell'ano, 
ed interrompervi il corso del sangue. Questa malattia 
invade d' altronde quegP individui che sono sottopo- 
sti fino ad im certo punto aUa proddeuta dell'ano, 
ed in particolare le donne gravide, che a d latto in- 
comodo sovente vanno soggette ; quelli che conduco- 
no una yìta sedeitarìa, die usano frequentemente ì 
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fargKa& drastici acri ed aloetici, dacché questì, tcU 
flolando a preferenza gì' Intestini crassi, determinano 
probabilmente un tal ^orbo ; e per iilUino gl'in^ri- 
dui da discrasia scorbutica afTetti. 

Nella enumeraKione latta delle Tari« cause atte à 
produrre le intumescenze emormdalt, ed 11 flussi) 
sanguigno delle emorroidi che n^è la conseguenza, ìa 
ho considerata una tal malattìa dal lato puramente 
idiopatico; e parnii conveniente di avvertire, clic 
quantunque si mani Tesi! no le emorroidi come un' af- 
fésione umcamente locale da prìnci{HO, possono, qual- 
ora A |Rodacano con molta frequenza, diTenire una 
niféiione atrituale, e formare perdA una connessiont 
con tutto il ustenuu 

Nelle nudatile em<arr<^àarìe accennate le acque 
nùneraU deUa Be^ Vtmte operano con prodigio» 
nrtù, sempreeliè sieno {««se nd tempo in cui Pim- 
dividuo affetto non manifesU alcuna febbrile reazio- 
ne. Qualora poi le intumescenze emorroidarìe sieno 
degenerate in organiche alterazioni, in tal caso le 
dette acque serrcmo di cura paUialira. 



BEUJi NEmUU 

DA f^ALCOLEni O DA KEnEIXA. 

Ordinariamente la rendla od i calcoletti dea reni 
ti spiega in quegPindiTÌdni che appartengono a qual- 
che ^miglia di altri individui calcolosi od artritìcii 
QncBti wrgi stranieri risvegliano nell'organo dà reiS 
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una infiammazione che propagai talvolta al generale, 
e Tiene manifestata da un certo dolore ottuso e tal- 
volta puotorio nella regione reni Questo dolne è 
[HÙ senùbile movendo il tronco sulle vertebre, e tal- 
volta distingiiesi dell'estendersi lungo la direzione 
degli, ureteri; ed è spesso congiunto al litiramenlo 
del testicolo corrispondente al lianco dolente, e ad 
una sensazione di stupidezza lunghesso il femore dell» 
slesso lato ; le urine variano con frequenza, sono per 
lo più di un colore rosso-oscuro; il malato urina 
spesso, ma sempre puco per volta. Le cause clie pre- 
dispongono n i|iieste malattia sono : Tela matura, il 
sesso innscolino, l'abitare in climi umidi e temperati, 
la vita sedentaria. Questi calcolelti o renella, causa 
permanente della irritazione risvegliata nell'organo 
dei reni, qualora non vengano emessi spontaneamente^ 
colle acque minerali della fiegia Fonte, prese nel tem> 
po dell'apiressia, con l'aggiunta di qualche moderata 
dose di solfato di soda ovvero di nitro, si èUmìnan» 
talmente, e soUerano all' istante il sofferente da si 
penosa malattìa. 



DEI. CA.TABBO CBONIfMI BELLA VESCICA 
OKINABU. 

Spesse fiate succede che, dopo ripetute infiamma- 
zioni e forti acciacchi della vescica, la membrana mu- 
cosa di quest'organo, colpita da uno stato d'irrita- 
zione ovvero di rilassamento, seceme una quan^tà dt 
muco alteato, mtdto maggiore di quello che ne veni 
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bt isuto ài salute; e questo viene messo colle arlne^ 
che dopo essaw raffi^dale depongono un sedimento 
Inanco, viscoso, ed assai abbondante. Ad aiialorare 
tà £ilta moHxtsa condizione della fescìca concorrono 
Borente akane cause occasionali, die per lo più con- 
sìstono in un colpo di freddo, in una soppressa tra- 
spirazione, ed altre; e la Ubila delle acque minerali 
della Begia Fonte torna utìlisùma a rislabtUre periteti 
tamenle la sconcertata Suzione secretoria della mem- 
bnina mucosa della resdca. 



Fra le malattie a coi soggiace frequentemente il 
■esso (èmimle, ve ne sono alcune che sono comuni a 
tutte le doflii^ le quali deriTano dalle alteraàoni delle 
fimzioni mensbue; e per lo più sono mag^ori nd due 
opposi estremi del loro ìncomindamento e della loro 
cesBasione; e lo sono nelle repentine sospoirioni per 
qnaldie malattia od avvenimento insolito. Il prodotto 
della fiinuone ora non comparisce nell'età convenien- 
te, ora sparisce prima dell'età destinata; talora passa 
i termini ordinar] in quantità e durata, talora non li 
arriva; alle volle non ha modo nè ordine; alle volte è 
preceduto, accompagnato e seguito da dolori e da mali 
molteplici e straordinarj. Secondo le varie occasioni , 
che al certo sono troppo numerose per poterle qui 
menzionare, ne emergono le forme morbose di cm>- 
■OBI, AHBHOBHBA, DisMBHotiiiBi, clic Bovcnte VEngODO 
segnate da questi fenomeni; re^ro al&nnoso ad ogu 



Digitizsd by Google 



- 49 - 

^ecpfc-aiBft)) e «ililllftawwffil» ad ifefet^ tm pidpK». 

zione di cuore, straordmana pulsazione delle esterne 
ciiiflUV!. c svarili issimi sllUoiili lldP r^irnis>.ii. 

Le (loiiiic cli« Jigli^rono y.iniio u.hoW, incoiiliTi 
a disastri c scojiccrr.i die colpsscouo l-oiiiano del- 
i-utero con moltepha e pedinaci morbi , tra i quah 
aoBoda aiuioTeram:afte(^^ copiosi flussi di aait- 
gmfgdftD^iJlero e daHe amwise sue parli, i quali den- 
tano talora o fii troppa debolezza ed atonia di queL- 
TesgXDOi 0 da processa di locale attiva congestioi» 

VKnsBobm iduenza e lìdondanea in, qjudtepfirUi 



: l'otte le «date cose deronsi considerare come im- 
me^&ne CBvse del flusso rosso muliebre, Il quide vìe- 
Oft 'aceomp^iato da molteplici e svariati feuomeoi, 
atcanSe ^ il pndnvìò asnguigiio è [nù o meno abr 
]lMdaMe,'Tapi^ o tento. 

i%ilS t£^ minerali della Begia lame smo esclusi- 

iféi^:tiSf^mWtìo*^e'^omaimmì flussi snUrsdi» 
salobrì, come a frenare ì morbosi nel gesso lèmìnile; 
e qui è degno di particolare menzione il detto del 
grande Cocchi 3 proposito della medesima apparente 
Gontradizione sulle acque di Pisa <'>. h Ben si può in- 
II tendere (diceva egli) e spiegare l'apparente diver- 
» sità nei sensibili ed esterni eiTetti di frenare i mor- 



ti) ilagHi dì Fi'u. Capa IT. psg. 30p. 
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n bosi flussi feininili, e di promuovere i naturali e sa- 
1) lubri, semi che ciò rcclii meraviglia a clii voglia 
M fare le debite riflessioni. » 

Non meno del rosso ricerca il potente soccorso 
delle acque minerai! della Begia l'onte queir altro 
flusso chiamato biamco a cagione del suo or^uarie 
colore, congiunto taWolla a madore o minore acri^ 
moma, e talvolta ancora senza di qnesU, il ^ii 
•Mie di lunga dorata^ e die •^^f^ aotsÙ&meaKyìfs 
dDtme qaand'essoìnmUii'e'Wesga'a raidarSLj^ 
tnale. Tiene prodottó da troppa rilassateeza o da pro- 
cesso irritativo dei vasi bianchi uterini e delle eslre- 
mila arteriose, o direilamenJe esalanti od avvolte in 
glandulosc complicazioni esistenti nella vagina, e dal 
perduto equililirio ilella circoln/ione del sangue, dallo 
Btagnamenlo di esso iu ([nelle parti dove ne nasce la 
troppa separazione e derivazione della parte bianca 
nei vasi minori, la quale più o meno trattenendosi nel 
recinto dell'utero o nella vagina, acqn&ta {dù o meno 
d'acredine, ed esce finalmente, sotto il juune di dello 
flusso, sovente purulento e qaalclié volta limpido, 
teggenoente glutinoso. Incontrano d' ordinarlo que- 
sta morbosa condiziane qnelle donne che vanno sog- 
gette agli aborti, ai parti diificili e molto fabonori, e 
^elle che sono dmninate dalla cachessia; eviene ac^ 
compagnata dai fenomoii segnenti: senso di molesiis 
ndla regione lombare e dell'osso sacro, con ispossa'-' 
tezza universale; quando poi è insistente, le donne 
scolorano, hanno gli occhi circondali da un cerchio, 
azzurro o rossiccio con le palpebre tumide, sono ab- 
battute di spìrito, provano ambascia nel reepii^iS) 
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t»rltcolannente salendo le scale, palpitatone di cuo- 
re, e sintomi isterici d'ogni sorta. 

Oitre al flusso bianco, nelle donne gravide, senza 
che al loro stato recitisi il minimo nocu]uento,le acque 
minerali della Regia Fonte divengono un efficace rime- 
dio. Sovente osservasi che alcune donne &C)ltB8ÌBe A 
Goncq^ento del feto , difGcilmente lo ritaagoiiDie 
«anno soggette aU' aborto. Quando qatato non accada 
per Visio orgamco dell' ntuo, è mdibile che socceda 
per maacutsaddlibm scambievole passarlo del san- 
gue dalle arterie dell'utero vene della placenta, 
e dalle arterie di questa ndle vene di qnello, o sìa 
giftnato dalla deSidenu della ddiìta energia e fi)na 
delle pareti uterine ; ed in tal caso appunto gìovuio le 
deUe acque. 

Inoltre nelle procidenze dell' utero e della Vagina, 
prodotte per rilassamento della fibra, negl' ingorghi 
della cellulare sottomucosa, nelle emostasi venose o 
edemazie cellulari, nella sterilità prodotta da lenta 
irritazione dell' utero e delle ovaja, negli edemi delle 
grantU tabra, neU' idropisia dell' utero, ed in qualdie 
rovesciamento di qncsto vlsca« riposto da ostetrica 
mam^ tornano efficacissime le dette acipie minerali, 
ctm alle volte, specialmente nelle nitinie notale malat- 
tìe, la fiinprtara sulla località. 



BELLA CACnES8L4. 

1* intende un'alterazione del colare 
normale della cute, die dipende immediatamente da 
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una vlsiàta qmntità, jtiUs&A e dt&tà iSe^itt6t0iiàl 
sistema cataneo. 

* La cachessia non solo è di per sè un'infermità, ma 
è altresì il germe di altre malattie. Quando si fatta 
morboia cóndìrione è giunta ad un grado avanzato, 
Attijà per lo più da un'assimilazione viziala, da ìno- 
](rà di' sangue ed insuifidente nutrizione. Di freqnen" 
teofoerrad essere accompagnata da color pallido, giat- 
Ecciu, TeMognolo o stpiallìdo d^ mte, txm Soeoom 
ddle partì soHdo-mdlijdbiu^iiltaira^e^ÉtoB^dtf 
éelle force vitali ; inappetenza; ventre tni^^ éd'^ 
golpato; notabile dèbolesza universale e pigresza; 
polsi il più delle volte celeri, e talvolta tardi ed ìi^- 
costanti ; gli escrementi fecali sdolti e Bqiiidi ; ed in 
alcuni soggetti si manifestano spesse volte palpitazione 
di cuore ed angustia di respiro. Essa può venire cau- 
sata dall'azione di vane nocive potenze che immedia- 
tamente su di essa agiscono: per esempio, dall'aria 
impura, dalla continua oscurità, dall' oso di cibi gros- 
solani, dalla umidità dei luOglii paludosi, ec. — La 
cachessia, e tutte le malaUie cutanee croniche secon- 
dai ^ lu» vs^au as«ma^n^àta^BQ%ÌB(iic% 

lUda'ite^à Fonte iraiUàmmE^ saliànre^ !e p«- 
rimente in tutte le condinii^' di universale languore 
della persona, sieno esse cagionate da abbondanti per- 
dite di umori essenziali alla riparaEionc dell' economia 
animale, come in particolare nell'oKAsisno e nell^ABC- 
so m VENERE, sieno prodotte da soverchie sottrazioni 
sanguigne, giova la bibita delle détte acque. 



DELL' 



L'aaauarca è una intumeBcenEa della snperfide 
del corpo, la quale per ordinario non sì manifesta 
ne' suoi primordi che sopra di alcune parti ; ed allora 
Tiens nominata edema ; ma spesso Analmente si esten- 
de sa tutto il corpo. Questa malattia costituisce una 
tumefazione uniforme lungo tutto il membro che n'è 
occupato; ed allorquando una tale luniefazione inco- 
niincia, essa è sempre molle, e riceve con iacililà la 
impressione delle dita, la quale forma una fossa che 
si mantiene andie qiialcbe toopo dopo riniossa h- 
compressione, ma che poi in séguito sranìsce affiitto 
gradatamente. Questa tumefiizìone ìncomìnda qAa» 
sempre dall' apparire alle estremità iniériorii ed al- 
lora si manifesta solamente, alla sera, e ù dilegua la 
mattÌDa. Comunemente sud ess»e maggiore quando 
il maialo siasi rimasto a lungo in piedi durante fl 
giorno. Questa tumefazione da principio si vede sola- 
mente intorno ai piedi ed ai malleoli; ma qualora 
prosegua I' operazione delle cause da cui essa risulla 
si diffonde per gradi lungo le parli superiori, e si 
avanza alle gambe, ai femori, al tronco, e qualclie vol- 
ta anche alla testa. Ordinariamente la gonfiezza delle 
esii-emità inferiori diminuitce durante la notte ; alla 
matUaa è rimarcabile quella della facda, che il più 
delle volte svanisce ailàtto nel corso della giornata. 
Ad evideou si conosce l'anassarca consisto^ in nn 
accumulamento Mraordinarìo di fluido «eroso effon- 
denEeù nel tessuto cellulare immediatamente sotto la 
cute, in ^pendenza ddlo squilibrio dei vasi esalanti 
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cogli inalanti. Di rado osservasi l' anassarca auivo, o« 
per meglio dire, prìmilìTo; invece assai smesso lo si 
ossorvit sintomaUco, secondario, dipendente da altera- 
zione patolo^ca dì alcuni visceri importanti alla vita. 
L'anassarca è per lo più accompagnato dai seguenti 
fenomeni: le parli gonfie pèrdono del senso e della 
mobilità, divengono tese e pesanti, ed ordinariamen- 
te si associano tlistnrbi della digestione e circolazione, 
aliballimuiilo, sonnolenza ; le urine quasi sempre poco 
fluiscono, c rei niivruu ente alla loro quantità sono 
d'un color giallo -scuro con abbondante sedimento 
rossiccio; oltre di clie tile malattia vedesi congiunta 
ad un grado straordinario di sete: sintoma da dover- 
ù ripetere dalla condizione della lingua e delle &nd, 
dgrej Hqnidi concorrono in quantità asud minore del 
90Ul^Sbcame di raro vedonsi in fiecoaro individui 
afl^Sdi anassarca aldvo, giacché n'è &cilela guari- 
gione con un regolare metodo cK«mi'sdatbtto dl'im- 
(lortanza della malattiai u^ipBUilnntQe P esporre 
qu) le cause che possono dare origine a si &itta mor- 
bosa condizione ; e solo resta di far conoscere, clie se 
a caso si presentasse taluno colpito da tale malattia, 
le acque minerali della Kegia l'onte operano meravi- 
gliosamente Colt' eliminare per secesso e per urina il 
fluido evasalo, e col riporre in perfetto equilibrio il 
sistema dei vasi esalanti cogli Inalanti. L'anassai'ca 
sintomalico-secondario è frequentissimo, e dipende ' 
sempre da alterazione morbosa di alcuni viscOÉ^^ 
portanti alla vita; c qui torna utile ch'io tacdSSSoS^ 
mère che le acque minerali spesso producm»] 
tari Èl|^^ypl^ auvarcM die Buccedo»tiÌ& 
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ostruzioni di fegato e di milza ; alle osUnate diarree ; 
alle legitUme febbri periodiclie refrattarie; a molte 
clorosi ; ai Sussi copiosi dell' utero, sieno essi bianchi 
o rossi ; a certe graTÌdanze e parti ; e per ultimo alle 
emorroidarie emorragie. Che se poi l'anassarca dipen- 
de da profonde alterazioni organiche di un qualche 
viscere, le dette minerali acque, prese con tutta rego- 
la, recano dell'unità temporaria, minorando il morbo 
aecondario senia nuocere alla penoanente organica 
alterazione; ed io ho veduto un caso d'incipiente 
atuBHirca dntomatico, di sospettata orjpmca viziatu- 
ra precordiale, svanire sotto l'uso delle dette acque 
insieme colla della pi'ecordiale affezione ; e dopo venti 
giorni di bibita quelP individuo ritornava lieto in 
seno della sua famiglia in una lodevole salute; e tale 
guarigione veniva operata dalle oHeute aMwndands- 
sime escrezioni alvine ed urinarie, promosse dal no- 
stro rimedio. 



Tra le varie specie di ìdropi quello cbe d pale< 
sa più di frequente è l' idrope ascile. AI pari dell'anas- 
sarca, è rare volte primario, di Irequode rintomatìui 
dl.fffganiche alterazioni morboM ; e deriva dallo uftà- 
librio dei vasi esalami cos'inalanti: si manifèsta alla 
regione del basgo-veiUre, preceduto da disturbi di ap- 
petito, della digestione, degli scarìcbi alvini, della cir- 
colazione nei visceri dell' addome ; non dì rado anche 
da fugaci dolori nel basso-ventre, nei lombi e seI-> 
le esbenutà, einùli u reumatici; iodi si manifèsta ima 
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gonfiezza uniforme nel basso-ventre, da princii^ 
tesa ed alcun poco dura, in séguito cedevole ; fluUua- 
aione dell' iimore raccolloai nella detta cavità, scorgì- 
bile allorcliè l'infermo rivolge velocemente il corpo, 
ed anche sottoponendolo alla debita esplorazione. Inol- 
tre il respiro è difficile in proporzione del tumore 
P addome, e spedalmenie nel camminare, nel salire le 
scale, dopo il pasto, nella giacitura BU[»Da; pa^p^ 
uooe di cuore; talvolta tosse secca, bren. i]0t^^ 
imiscono per onUiark) 1 eonsuetì sintonà Ì0ISÌ^fll^ 
sia: 8^; nrioe scarse; stìtichesza; ente vi^ilf 
scia; ffin^Q^'dimagrìmento della persona. Se arvie- 
ne d! eafttte va Idrope ascile primidYO^ te acque mi- 
ìuam^Sa&sàù operano una guarigione pennanen- 
té,-e «i^-'Sinwièvere abbondantemente le urine e le 
eso^lidei^^ròfC procurano un perfetto equilibrio tra 
i TBsl 'esalanti ed inalanti ; ma è raro il caso che si 
presenti un idrope ascite primitivo, giacché ordinaria- 
ìuenttì guarisce con qualsiasi cura adattala all'impor- 
tanza dtl male ; ed è per ciò che gì' individui che ven- 
gono in Rccoaro iiclla stagione estiva per usare del- 
la bibita di dette acque, sono per lo più tutti affetti 
d' idrope ascito sintomatico di organiche alterazioni 
Morbose, ed in particolare dipendenti da avaiuaie 
OBtmàoni dei visceri del basso - ventre ; e, pa: dire il 
iCCo^ ma guarigione radicale in à fatte m^attte non 
àMtiai la compiacenza di ottenerla, e solo mi fu con- 
cesso di vedere minorato l' idrope seoza recare nocu- 
mento di sorta alle permanenU organìclie alterazioni : 
e questa favorevole risulUnza la si ottiene con mag- 
giore fii^^g^fto^' indivìdui afiétti ricorrono ^ 
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bibita dì queste acqtie o nel momeato in cui l'idnpe 
ascile è incipiente, o nel lempo in cui è ìn diminuzio- 
ne sensilHle, essendocliè queste sono le favorevoli cir- 
costanze per ottenere ordinariamente col mezzo di es- 
sa bitnta l'eliminaDiento temporario del raccolto umo- 
re tieraso^ die n efi^ua per secesso e per urina. 



DELLE 

FEBBRI PEBISDICHE'INTCBlHI'CTEIVTÌr. 

Strana e difficile materia è pe '1 Patologo 11 dis- 
correre delle febbri periodiche intermittenii ; sia che si 
Gonuderìno in relazione alle cagioni atte a produrle, 
od a ^ella qualsiasi misteriosa legge a cui siamo co- 
stretti £ riferire la riproduzione degli accessi; e non 
è meno sorprendente se si riguardi all'aMto esterno 
della malattìa, ed ai fenomeni che l' accompagnano, o 
ne costituiscono gli accessi. Le cause possono essere 
molte edÌTerse,e di natura contrarie; imperdocchè 
si fiuta malattia, oltre di essere precednta a non pre-. 
cedola, accompagnala o meno dà cagioni comum, di- 
pende in ogni modo ànclie da ima legge patologi 
particolare ed arcana. Non v'ha infetti disordine di 
regime, non v'ha sconcerto di anoni naturali, a cui 
non si osservi assai volte succedere una febbre perio- 
dica ; e quei medesimi eccessi o difetti, quegli abusi 
o quelle privazioni, quelle scosse e qudle alternative 
di temperatura, che producono tante altre malattie di 
natura.e di forma direrse, possono del pan produrre 
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mn terzana, ntià i)aMtìl&it, una {laiofficft di ^ud-' 
siasi t>po> 

Né solamente un eccesso di fatica, una rs^^ 
com, nn movimento di collera, un calore coÉ^te; 
ma l'umido ed il freddo, l'influenza dì viro dolcffe, 
un deprìmente patema, sono cagioni mortase capad 
di produrre nna febbre che a determinati periodi od 
ìnterralli si riproduca e d rìnovi; c parimente non è 
raro clie una sostanza irritante, un alimento indige- 
sto, uno sconcerto di parti, da cni prorenga una lo- 
cale irritazione e si risveglino moTÌmenli di rìsenfi- 
fliento simpatico, si mostrino capaci di produrre una 
fèbbre intermittente. Alle quali cagioni è d'uopoag^ 
giugnere l'influenza assai manifesta delie atmòsferi' 
die costituzioni, die sole sovente, e senza il concorso 
di disordine alcuno, sviluppano febbri periodiche che 
assalgono epidemicamente una gran parte di popolo, 
e sole ne reggano il corso, e ne mantengono il tipo, 
la durata, l'uniformità e la forza. Meritano poi 
d'ogni altra cosa d'essere considerati i temm palu- 
dosi, le acque stagnanti e le maremme, siccome fo- 
miti di endemiche tenacissime febbri di periodica In- 
dole. Che se mal s'intende il modo con cui tutte 
Bte cause producono le febbri periodiche intm^, 
toni, ma meno duro ^cora egU è ad inteBfMie(A'eo^. 
me MÉi ^patolo^ca condizione, che per d»ea#»'a[Ét 

O^ta e si mantenga permanente e dnmole 
suo corso (una ostruzione, per esempio, £ 'fègw 
o di miUa), ovvero ancora un fomite qualnni^^ 
un centro d' imitazione (come sarebbe una tostv^ 
u )nd^[^^||i]elk>«tomaco), essendo [nr staggi 
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condizioiii morbose permanenU, possano aaere ca-' 
^one di un dfetto che a periodi cessa, e ad interrai* 
H ai liprodace. Se però la febbre periodica ra sottrae 
cotanto alle viste ed ai ragionamenU dèi Patologo, 

sia èssa considerata in relazione colle cagioni cbe la 
producono, sia che si voglia sottoporla ad esame dal 
kto dà sintomi e delle alterazioni che imprime nel- 
l'oi^anisDio; se l'etiologia di questo stato morbo»» 
presenta tante contradizìoni, tante inconseguenze e 
tante diiBcoltà ; che sperar polrassi di conoscere ciò 
che riguarda il fondo della medesima ? Fer mio conto 
debbo confessare pur troppo, die tutte le ipotesi più 
ingegnose, inventate per iscoprire le cagioni prossime 
e la natura di essa, non ci somministrarono per ora 
una soddisfacente B[àegaziODe ; e fia me{^ perciA 
non lasdarsì del tutto guidare da tà &tte teorie, ma: 
[Huttosto considerare il complesso tutti i più esseu' 
KÌaU sintomi, la prevalente afTeeione di quegli organi 
che sono attaccali, il carattere della febbre, l' indole' 
e l' ordine degli accesa, e le cause occasionali già ri- 
ferite. Per tutte le esposte osservazioni mi è d'uopo 
rendere a chiunque nolo di avere l'esperienza co- 
stantemente dimostrata clie la cura delle minerali 
acque della Begia Fonte toma un valevole rimedio 
tanto in quelle fébbii periodiche isolate che pertinaci 
e ribelG si mantennero ad onta delle cure le più ener- 
giche praticate, quanto in quelle che sono congiunte 
ad nna patdi^ca condidtme, in particolare degli or- 
gani del baaw-ieiftre, che per lo più sono le oeiru- 
uoni di fegato e di miba; e così pure diede eviden- 
temente a omoscere altred T esperienza, che le pri- 
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me devono essere soccorse nella cura della bibita da 
una qualche dose di diinino, e nelle seconde si deve 
^ni febbrifugo del tutto omettere ; attesocliè le mi- 
nerali acque avendo una spedale facoltà sulle mor- 
bose condizIoDi permanenti, di frequente tornando 
per esse salutari, dileguano anche le periodiche feb- 
bri che vi si trovano congiunte ; e perchè è stato os- 
servato die sovente il lébbrifugo recando dei vantag-, 
gì alla periodicità, esacerbò la panunente condiuo- 
pe patcdo^a. 



MALATTIE RIHUTICHE. 

La siElide, 0 mal venereo, presenta il piùddle' 
volte un mirabile complesso di tanti mali, conosciuto 
da molti esperti classici, il quale consiste in una.no- 
tabile alterazione di tutti i liquidi, e qualche volta an- 
cora dei solidi, cagionata da fdenosa sottilissima pe- 
iielrante materia introdottasi dal di fuori per varie 
strade, ma ordinariamente per le parli genitali , col 
mezzo del coito, nel corpo deiruouio e delia donna. 
Il virus venereo incomincia a manifestarsi sopra di 
alcune partì, e specialmente sopra le parti servienti 
alla generazione tanto nell'uomo quanto nella donna. 
I suoi effetti sembrano limitarsi a quelle date parli 
per qualdie tratto di tempo ; ed in rncdU casi altred 
questi efiéttì non si propa^tano oltre ad nn tal sito. In 
altri cari però il veleno trascorre dk quelle che 
^no già state infette primitivamuite, vale a dire da- 
gU organi serrìenti alla genoazione, ai Tasi.sangui- 
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Ièri, d'onde poi si diffonde e si mi i versali zza , c pro- 
duce varj disordini in altre parti del corpo ; ed è per- 
ciò che con ottimo fondamento i periti lianno distinte 
le varie gradazioni deUa malatlia rispeltivamentc ai 
fenomeni o limitati ad una parte, od universaliziatì 
più o meno ad altre parti del corpo. La natura del 
veleno gallico è ancora ignota, ad onta delle molte in- 
gegnose prove di esperienza da valentissimi Medici e 
Chirurghi operale. Qualunque ne sia però la natura, 
certa cosa è che le infermità eh' esso produce sono 
molte, variate, talvolta dinamiche, sovente organiclie, 

Tdmli^ mn's'iema^iibiBN'^lbiiHS'd^: «■ 

fiiide- devonsi annoreTwe-piu diùo le ÀÈMtili 9fi^ 
della B^ia Fonte. EiE^PÀfi^eBgr &iOdiiiiD^4o 
ch'esse tornano in i^^eMUCJvni^)^aB£< ib alcune 
BÌfiliticIie afièzioni, la cui reazione sia confinata alla 
località, come nelle croniche goiiin i-. i! f<] liir n i : nei 
dolori cronici ddle articolazioni., f\n- iiii.'ij1im.('1!ii i do- 
lori artritid eraimatici, ma che in latto sojiu manle- 
nntì dallftpreseiiza del gallico veleno; e non è.raio 
□ caso che Is Jibiu di ^este acque aUna prodeMo 
tdutari dfeoSutoffio residui , ùfLIttid biteOamA 



(1) Io SD d'essermi setrito con gran proGtto della nostra 
■eque minerali nella cura del morbo gallico in tre persone, 
dopo di nn provato inutilmentB ti metodo digli altri piA 
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ìli quali col promuovere in particolare abbondanti se- 
parazioni urinarie, ne elioiiiiano la velenoBa sifilitica 
materia, ed iaducono una lotale mutazione nella massa 
umorale, togliendo cosi la morbosa attrazione delle 
loro parU ed il troppo fòrte contatto, e purgandola 
da ogni vinota comUtela <d infeume. 




Soggetto d'infinite dubbiezze e di mediche digpii- 
taiiont e discordie interminate si è la esistenza o la 
non'eastenza, sotto date forme morbose, di parec- 
cbie fra le malattìe della circolazioue sanguigna ; atte- 
soché il più delle volte tali infermità si presentino Con 
fenomeni morbosi, i quali ora sembrano segni di mor* 
bo cardiaco arterioso, o dinamico od organico; ora 
non sono die sintomi, dei quali equÌTOca è la cagione 
e l'origine, se da mOTbo del cuore, delle arterie, o 
isolato e semplice, od assodato e con^tto; ora. alla 
perine, c dò avrolge ed immerge il Cfisico ndle pià 
angnsUose amhigiiitA j lotti i Domiuli fènmiem, net* 
sono eccettualo, posBono non esaeie die consemì e 
simpuie di alfezioni a dinaBnche od organidie di or^ 
tpni e di porzioiù di nsterai Iwtanì dalla centrale dr- 
cdauone, tasto al di «^ra e tanto al £ sotto; del* 



daoantid rìnud). La natnia iti luli brutto e ipUcanU aea 
mi permMM di noiaìnulc. FiMAn, Dinar» nllc ocfve >>m- 
rab' di Jknar*, pag. 33. 
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l'asse fcardvo-sfHnale e delie sue porzimii ; del si^ 
ma gRnglionare addominale e de'auoì plessi; di uno 
o più tra i visceri del basso ■ veiilrc. In questi casi, 
dopo sofferti mali tremendi, dopo infausti pronostid 
dei Mediti, si è veduto il ritomo a salute, o la non- 
esistenza nei cadaveri del morbo prenunzìato dalle in- 
caule sentenze. Il giudicare perdò se la malattia sia 
idiopatica, o se il cuore non sia affetto che per sim< 
patia, è cosa ollremodo difficile. Ardua negli uomini, 
die più delle donne incontrano alterazioni oi^aiiìche 
del cuore e dd grossi vasi ; e molto più ardua nelle 
jdoime, e |>ù frequeotenenle £dlace pe'I sommo-ciMi- 
Bénso dei nervi ci^^cii.fidkice andie negl'^iecn^ 
driaci d'ambedue ì sessi pe'l nus^o rapporto dei 
flessi nervosi cardiaci cogli altri del plesso solare e 
del gran simpatico; senza parlare dei perturbamenti 
della drcolazione sanguigna centrate, che avvengono 
per turbamenti ed ostacoli nella circolazione addomi- 
nale, e pe' i movimenli dell'animo. Per tutti questi ri- 
flessi, ad oggetto di non confondere le morbose con- 
dizioni idiopatidie colle simpatiche , è d' uopo eh' io 
renda noto essere indicata la cara delle minerali ac- 
que IO tutte le alìèKioni ùrapalidie consensuali ddla 
sanguigna circolazione, quando l'affezione primaria, 
da coi derivano, non sia d' ìndole qqiosta ad essa 
cura ; e parlando dei morbi idiopatici àd^ centri 
drcoh^one, tutte le palpitazioni di curare di Imtò 
attivo processo, sieno esse residui o cwseguenie di 
acuti morbi dinamici ffk soffèrti, oppure mantemile 
dall'auone di qualche reudno min tra ounuu, co- 
me aànbbe ^erpetico, l'artritico, U podagroso , il ai^ 
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Mi&o, ed aìtri, che non si abbiano {mtuto fotiera- 
menle estingugre con idonee cure già praticate, di fre- 
quente si guariscono colla bibita delle minerali acque 
(Iella Regia Fonte, le quali col promuovere in parti- 
colare abbondanti separa/ioni Ji iirijiri, (Ifiprimono la 
esaltata rìtalità del sar;:ui'', c ì rgnlaiio i disordinati 
moTÌmenti delle tonache di lli cii i'ali^imic centrale. 
Del pari tornano vantaggiose in tutte quelle palpita- 
aioni di cnore idiopatiche, le quali dinotane» evi- 
dente craattere nerroso, « die ordinarianiàité^cpndik 
Modo ìù movimmtì fibrosi disordmalì ddle . tonache 
del cuore in causa di peculiare mcvbosa ^sone dei 
^ksà car^ad. Alcune volle la palptazione delk cir> 
colanone centrale dipende del tutto, ansi è l'ef^Uo 
di organica TÌziatura del cuore o dd grossi vasi; ed 
in tal caso si deve procedere cogli esperimenti della 
auscultazione e della percussione in particolare sul 
torace, per verificarla: e qualora sussista, la cura 
ik'llc inoltrali ariiiie ili'lla Rcyia l'onte non p^ii'a per 

primentlo Tesallala vitalità del sangue, può in alcuni 
casirecaredd temporario vanlag^o,eprotrartequÌB^ 

a lungo i giorni defi^iùfeBee BoSerente. 
_rj ESa-che il sistema ddlB (Vlerie si ammali pimitì- 
samSoitf oppure per ìrradiftàooe dì dinaauclie ma> 
Mtie. deLoiiK'e, m rinOtase -semprè afFbriOBì mor- 
bose che dinotano Sagonl' ipst o mena Ibrtij estei^ 
condBuate per tiMi^.ar^ias& ckcolaiioDe ; e qnat 
ora 0 per in:^i^RÌEi d!s|ieaiiene am di rado genti- 
lizia, o pajj^Épe»2Ìone acquistala nd corso deU* 
vita ii%tfj|g||i»|igMt A .BKtottLe- cadete « càrico dsl 
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sisleiui ddl'axtertosa drcola^one, si fatti mortì non 
ti aiiMmo potino intieramente dissipare raediaue 
enre idonee oioUvstiinolanti, e perseverino ^ aita 
sUto di tt^TS lenta processo, le acque minerà ddli 
Bcgia Eontefdi^^dnieDdo Tesaltala vUalìtà ià sim- 
eoKj'K^kEsado itBiKWdbttti CBOf&Mntì ^lle um^ 
die arlmose, corrispondono efficacemente a produrra 
■alotari effetti ; e parimente in tutte le lente aflèzìa- 
ni flogìstiche della rete arteriosa, dipendenti da qual- 
die residuo elemento dìscrasiaco, come l'erpetico, 
lo scrofoloso, l'artritico, il podagroso, il sifilitico, ed 
altri superstiti alle cure precedentemente praticate, 
toma vantaggiosa la cura delle dette minerali acque, 
le quali promovendo in particolare abbondanti secre- 
uoni mioarie, arrecano sovente la guarigione. 

Trai moHiia cui è soggilio il sisieina vimioso, 
è d'uopo riflettere clie spesso amniala per processo 
di lenta flogosi e per processo di languore. Soo;^ 
talvoUa-die, conUsuando il predominio art^^i^b^W 
cadono titrgeii- di -lUtivo -processo successìvÀeiUe 
ed a prel^Mua lléSa dnx^ione addominale veno- 
sa. In tati eaki il turgore delle vene è per ìmpeto 
delle artme e per afflusso di sangue ; è turgore atti- 
vo, il quale non solamente quando ha luogo nella cir- 
colazione venosa dei visceri in particolare del basso- 
ventre ne perturba la funzione, ma, oltre a ciò, ri- 
sveglia degli squilibri in tutto il sistema; e spesse 
fiate ne risultane morbi di processo più o maw aso- 
lo per tutta la estesa rete delle vene. La bibiU dette 
acque minerali riesce ulilissima in tutte ]&^iSw& 
morbose di lento processo del mslema vai oso, sleno 
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ctH H^ui 0 coDM^enze dt acuti morbi loffer^, 

ovvero lente fino dal nascere. Del pari giunti gl'in- 
dividui ad una certa età, ed è per lo più nella verde 
vecchiaia, il predonùnb arterioso va a poco a poco 
naturalmente diminuendo, senza clie sìanvi malattie o 
disturbi di organi; e vi sottentra il venoso, tanto mag- 
giore e più apparente, quanto fii quello minore, più 
breve e meno distìnto. In tal caso si hanno turgori 
TenoBi) lenta drcokuàone ed arresti dì sangue, non 
per impelo di arterie, ma per lassezza e per dilata- 
zione di vene, anche senza che sianvi ostacoli alla 
cìrcolazioiie venosa ; e tali turgori ti eflettuano per 
Io più nella venosa circolatone addoimnale. Sia quìa- 
di che n BÌEl^ma venoso si ammali parzialmente o ge- 
neralmente, per processo di lenta flogosi o per pro- 
cesso di languore, la cura delle dette acque toma 
sempre un efficace rimedio. Però l'esperienza ha co- 
stantemente dimostrato clie la bibita delle dette acque 
debb' essere pi-aticala semiire in tutU gli accennati 
morbi attivi qualora non dinotino sovercliìa acuzie, 
essendodiè ia tal caso, invece di placare e deprimere, 
inaspriscono maggiormente la morbosa condiiùone va- 
scolare ; e perciò la detta cura viene indicata in quelle 
malattie flogistiche della circolazione sanguigna, che 
dinotano sempre nn processo lento privo di febbrile 
reazione ; perchè questo stato dinotando un soverchio 
concitamenlo vascolare, non efiéttuerdibe il normale 
processo delle secrezioni degli organi, tanto iropor- 
Uati per la guaritone delle malattie. 
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ALCUNI CEKin 
BULLE NERVOSE MALUTTIB 

tIELLE OUilLI SONO INDMUTE 

LE san ERA LI ACQUE DELLA BEGIA TOITn:. 

Per compiere il mìo iaroro suite prìaàpaU dui-' 
laUie, nelle quali viene indicata la bibita delle acque 
minerati della Begia Fonte, sarebbe necessario .ch'io 
presentassi un particolare Trattato di alcmte malat- 
tie nervose, che il più delle volte ribelli a tante me- 
dicature, nel iio5ti-o l'armaco trovano la giiarìgìoiie: 
ma siccome le lualaltie dei nervi si presentano sotto 
tanti aspetti, e derivano da tante cagioni, che il ten- 
tare di dame la descrizione e fame il novero sarebbe 
un pericoloso nuotar nell'oceano; cosi io qui mi li- 
mito in ristretto succinto a far conoscere quali sieno 
le raalatUe dà nervi che di sovente si gnatiscono cdOx 
bìbita delle dette acque, sempre appoggilo aFosser- 
vaaione ed aU'»periena, àncora efficacissima pe'l 
Patologo che si presta a vantaggio deli'nmanità sof- 
ferente in questo ^ffidle ed oscuro argomento. Per la 
qnal cosa io procurerò in séguito con tutta pondera- 
zione di formare a parte uno speciale Trattalo delle 
malattie nervose in cui sono Indicale le dette acque 
minerali , allo scopo che possa sopralutlo servire di 
norma ad alcuni Medici di mandare a Eecoaro per la 
cura solo qiiegPimìividtii die snun colpiti da partico- 
lari nervose maini i io, esigenti per la guarigione la bì- 
bita delle tanto decantale acque minerali della Begia 
l'onte. 
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Le malattie nervose dividonsi io priuabib e tEcon- 
DuiiB di ambidue i sessi, ed tu quelle proprie del ses- 
so fèniiiìle. Le malattie primarie, che ad entrambi i 
sessi appartengono, sono in ispedalìtà l'irocoiiDBusi 
(purcbè per altro la sensibilità Dervosa non sìa mol- 
tis^o esaltata), la nBCHiiAteiA, la cAsriAteU, I'epa- 
iaijiIa, la sraESALcLi, le continnale Teglie (mantenute 
da gravi patemi d' animo, oppure dall' abitudine della 
troppa applicazione particolarmente di nottetempo), i 

MCOBBKNTl DOLORI TlEllTOSI III CAEO, C la TOSSE SPASTI- 
CA BEBvos.i. Queste affezioni morbose trovano sovente 
un efficace rimedio nelle minerali acque della Regia 
Fonte, usate elie sicno negl'intervalli della ricorrenza 
o periodicità. Parimente trionfano le dette acque in 
tutte quelle nervose malattie secondarie die d^endo- 
BO da idiopatica condizione mortiOBa degb orgam del 
basso -ventre : perciò nelle ahadbd» incomplete, e tal- 
volta nelle coDi[^te<»; nelle rane dbvbalgìe, nelle 



(1) Nel 1B16 la maggior parte degli inundati bìioguori 
delle minerBli acque allH^TeDO in Toldagno, perchè ntiii vi 
CTS strada ccmoda che da queata paese meCteiBe a Recoaro; ed 
appunto in quell'anno un certo sig. Derìdarer olandese, di- 
rettore t ionio della raHìnerfa degli luccheiì in Fiume, uomo 
collerico. Tenne da un momento all'altro colpito da amaurosi 
perfetta in smliìdue gli occhi. Per una tanta disgrazia con- 
■ulti alcuni tìnonwtisiimi Professori , ma le cure suggerite 

di asaere condotto ì visliare un disiinio Diplomatico della 
Corte di Vienna, al quale egli racconlà il s^o Infurtuclo, e 
come neeetina mra fino a quel momento gli era tornata pro- 
Eetia. II Diplomatico ne fu commosso, e prima di congedarlo 
Is centigliò di cDuauliBre il Prof. Scarpe , ami lo munì di 
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veglie ostinate, e nei ricorrenti dolori di capo. Le 
donne die non figliarono, e le vedove giovani ancor 
più, senza dlBordìni pure delle metutroe fnnraimi, 
inconlrano per cagioni Ora palesi, on ignote ed occul- 
te, quella sindrome di morbosi fénomeni,.ciiì^eden 
il nome d' istebuho. Qualora la aenBìbilitài in b1 fatta 
afiezione nerrosa non sia eccessira, la cara delle ac- 
cennate acque, in unione idiMpiUtnk .diitra^one 
che of&e il soggiorno dì Recoaro ndla sla^iOBe estiva, 
produce salutali effetti; come eziandio tornano esse 
vantaggiose nello scelotibbe, o ballo di san Vito, se- 
condario dellit CLOROSI od AiiENoRRE^ ; sd io mi ricor- 
do in tal proposito di aver consigliata nel 1 S-'i 1 la bi- 
bita delle acque minerali della Eegla l'onte ad una 
giovine di Pojana, la quale per patemi d'animo iui- 



conunsndstizìelGtterD, peii:KÌ!av!!i^csd essorgli posBiLilmenle 
atile. Di Tatto venne condotto a Pavia, c il presenti al gommo 
FtofcBiore, che gli critini la bibita delle minerali acque ili 
Heeotto, nel rlllesso che la cecitti era secondaria di aH'eitDne 
morlrau idiopatica degli organi dal baeso-veolre. Dietra tale 
conaiglio pervenn* in Toldugno ad abitare nell' alttrgo d«l 
tìg. Homo Sotter; b nella con Tenne diretto da una degli 
■parìmantaU Medici di qud tempo, il lìg. Giuaeppe Dott Fe- 
alari. Alenai gionì dtipo l'ìacmninaiata oura ottetme del 
cliiarora confuto nella Tiaìone, Q qoala progredì in auido, sii* 
venti giorni dopo la praticata bibita ricuperò pienamente la 
viltà. Questa lollectla prwligioaa guarigione, operata dalle 
minerali acque della Regia Fonte , mi venne ripetatameula 
rscconlala J„l dello sig. Rocco Sostet, uomo di tutta probità, 
il quale a chiunijue può farne testimnniania , eoniervando 
tuttora memoria di questo forEunatissìmo caae. 
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pioviri TCDiie pcivata de'suoi tributi menrilE, essen- 
dosi endentemente assodata U compassioneTole aSé- 
uMie nervosa del ballo di san Vito. Frese p«r renti 
fftam ia Ilecoaro le dette acque mtaerali; e poscia 
ritinnata in bm^ia, renne, trascorso quddie poco 
di tmpo, beaeBcata dd tributi menriU, ed ìnsioue 
liberata da tutte quelle svariate tnriw nervose che 
tanto ribelli ed ostinate si erano mantenute ctmtro le 
core p«eedeuteDiente praticate. 



MA1.ATT1B PHINCIPAI.1 

ACQUE miEBALI DELLA KEOU TOUTE. 

Terminato il lavoro dette prìndpaU malattie in 
cui l'esperìensa nù addottrinò toniar proficue le acque 
addulo^nlnerali della Begia Fonte, ora mi fari a de- 
scrivere in ristretto sucdnto la serie di parecchie di 
quelle altre, nelle quali le stesse acque furono riscon- 
trate dannose ; onde col doppio criterio della utilità 
e del danno, cànone fondamentale della Medicina, 
possano alcuni Medici lontani regolarsi nella prescri- 
aione di si latto rimedio, e non penuettere quinui a 
certi imUvidui, colpiti di morbose alTedoui che tut- 
t* altra cura della tninta delle nùnerali acque richieg- 
gono, d'iotraprendne, a perìcolo talvolta della loro 
esistenza, un &tìcoso ed inutile viagf^ Per consen- 
timento di chiari e valenti Hedid la Inbita di queste 
acque d esdudet in tutte le acute malattie maiUenute 
da dolori e da lèUirile readone; ^ccbè osservasi 
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costantemente die negf indlvìdiri Of^ireAti da conti- 
nua febbrile reazione il processo del sistema vasco- 
lare essendo perturbalo da soverchio eccitamento, le 
scparasioni, tanto iniporlanti per la guarigione delle 
ùiibnnità, ordinai'ianiente si alterano : ed è per ciò 
ptamo éìS?(»ffm^sifB^ie^h 4eqae. uinenJi della 
Bgj^JfotffajtteraW^^ipBrtbittdft dinotane ano 
Alta £t«!Bi^Hi^MWÌaiS^l^¥a«» vAo ^pe- 
iwió^fa'friiiiBtbiHtaariKildMm^Dite,'!» ritTegliano 
uns aOl^-dì ;iiliMImtem:«pecisdmeiite nel tobo g»- 
stro-enieiìGa. S^U tè;^ .te notate Msei^qiipni che 
uegl'in^Tidui adétti da periodiche fèbbri ostiziate, in 
cui la bibita delle dette acque riesce tanto vantag^ 
sa, io ne faccio sempre sospendere la bibita qualora 
irli accessi si riproducessero, per continuarla poscia 
Mul ii'iijpiMldl .u'[i;i.>M\. I':si;lusa del pari è la bibita 
lU i]Li< ^ii; jcijur MI lulk' ([iteUe organiche alterazioni 
tlie sono iii.iiii.tìiiiiie da pi ocesso di suppurazione dei 
viacai nelle cavita conlenuli; nonché in tntli i morbi. 
de^«pparato degli organi della rt spirai i one , sieno. 
essi mantenuti da processo dinamico, oppure da la-' 
vori morbosi di qualunque natura, grado e specie; 
inoltre nelle congestioni o stasi del cervell0jSfi& 
qualunque forma morbosa di mentale alienazione idio- 
patica, negli stordimenti e verti^ni pure idiopatici. 
Qnl è d'uopo ricordare che tutti quegl' individui da- 
tati^ abito apoplettico, che si portano in Recoaio 
per malattie esigenti la cura della detta bibita, devo- 
no procurare di prendere da principio le minerali 
aopie svaporate, in poca quanUtà, ad intervalli seusi- 
là^ acdocdiè non siiceeda loro, per l'azione del gas 
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aeido-carbynico sul cervello, qiiaklie accidentale eoa- 
gestione oJ apoplessia. Parimente si esclude essa U- 
bita nella etica febbre lesta di consunzione, nelle 
ralisi cagionate da qualsiasi morbo cerebrale, nei- 
l'epilessia tanto ereditaria dte acddeniale, nell'in- 
fiammaBÌoiie del midollo spinale, nella difficoltà di 
urinirre, dipendente da morboù lavori della vesdcà 
e del canale uretrale; nel cancro degli oi^anl tuUl 
nelle cavità contenuti, nonché del sistema ghiandola- 
re e della pelle; nella inveterata sifilide, negK acotì 
reumi, nella podagra, nell'artritide, nell'erpete, nella 
migliare, ed in altre discrasie od eruzioni cutanee, 
semprecliè rfeno accompagnate da ctiniiiiu.i felìbi e ; 
nell'idropisia del cervello, del peilo e del peiicacdio; 
negli aneurismi tanto interni die esterni, neirossifì- 
casiòne dèi grossi vasi, nell'asma cagionato da qual- 
unque lavoro morboso del cuore o dell'organo deUa 
respirazione, tu tutti gli esiti morbosi che dipendono 
dall*cnaniinlo e dall'abuso & TQiere, nonché nelle 
orgaidclie viuatare dell'apparato degli orga^ gaii^ 
taU femiidli, ed in altri. 



Nel monte opposto a quello della Regia Fonie, 
lungi dal paese di Recoara no luillio circa, fu sco- 
perù net 1830 un'altra sorgente, che si deaomina 
HABunri, ossia hbl Capitello; e, secondo l'analisi 
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chùnica operata dal valendssimo sig. Cenedella di Lo- 
nato, conliene a peso viennese ì seguenti prindpj: 

Cento onde dell'acqua Haiìanna del Capitello 
contengono : 



19.3233 
1. 4584 

— 4740 
1.45S4 



n 91. 2460 
II 42. 42S. 4122 



Totale di oncie cento » it, 000, 00 i> 42, 520, G5S2. 



Per la conoscenza dei principi medicamentosi con- 
tenuti nelle minerali acque del Capitello, e per gli ef- 
fetti ottenuti, esse sono indicate dall'esperienza in 
quelle mal ali ie di attivo lento processo, nelle quali 
occorra un' azione medicamentosa ri sol venie-attenuan- 
te; come in que'non pochi viz) di assimilazione or- 
ganica e di organi Gecem.enti ed escretori , che man- 
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tengano una peiiuanente flogosi di lento processo del- 
l'intima membrana del cuore e delle arterie, nonché 
del sistema della vena-porta, contraseguata special- 
mente da appariscenti turgori degli organi uelk ca- 
vità del basso-ventre collocati. Perciò con iaciUtà e 
rapidità trionfo nelle lente angioiti e flebiti, nelle 
croniche epatiti, spleniU, gastriti, gastro-enteriti j ne- 
gli aiHi^entì morbi emorroidarj, ec Non meno effi- 
cace pure toma l'uso di queste acque minerali nelle 
lente e ribelli neuritìdi, sovente mascherate colle ap- 
parenze dell' ipocoudrusi ed isterismo; nelle stesse 
lente irritazioni broncliiali, ove non ahbiano ancora 
sviluppato alteraùoni organiclie nel tessuti ; nelk ne- 
fi-algia dipendente da calcoli dei gottosi; e per ulti- 
mo in tutte quelle cronidie alFezioni morbose di di- 
namica natura, mantenute da discrasie artritiche, po- 
dagrose, erpetiche, scrofolose, ed altre ; cliè, per la &~ 
coltà eminentemente diuretica di cui tali acqoe sono 
fbrnite, con somma prestezza promuorono abbondanti 
secresioni ed escrezioni di urina, elinùnando con esse 
i iwH-bosì prindp) dipendenti daUe dette discrasie, 
die sono la causa immediata e permanente delle d^ 
te affezioni morbose, per lo più di attivo lento pro- 
cesso- Servono eziandio queste acque minerali di pe- 
netrante veicolo per quelle della Begia Fonte; ed io 
ne consiglio spesso la bibita in quelle infermità dte 
dinotano troppa acuzie , sempre però confinata alla 
località; ed 0M^:vo che dispongono costauicmente « 
rendere motto «AkjMz^qndle della ftegia. tit0m)fì»> 
immani alaWM^ &cdo Wguire. — VtfSfUiO coti le, 
principali mwboK aSènffi^ nelle quali tono indicate 
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te aeqoe nùiraaU della Fonte del Capitello, ad ogan- 
no torna fàcile il conoscere che sono foraite di una 
azione deprìmente, e cbe mal fondata è ro|Hnione in- 
valsa di considerarle quali acque della Regia Fonte, 
d'indole più debole. Esse sono due fonti distinte, le 
quali difièrìscono &a loro per essere quelle del Capi- 
tello assolutameme controindicate in tutte le makitie 
dipendenti da languore tanto locale come umversale; 
e solo debbonsi ambedue ccmBiderare schiuse dalla 
pKifida natura per giorare col loro uso ad una mag- 
giore quantità di morbi affliggenti runtantlà. ' 

Queste acque vengono smerciate, per {speciale 
concessione Governativa, dal sig. Domenico Trette- 
nero dì Becoaro, la cui generosità di animo graluita- 
iueiU« ne concede la bibita a tutti quelli cbe ne abbi- 
sognano per uso sanitario nella stagione estiva in 
Recoaro. 

L'TIU CSBISieLI 
DAJLU BIBITA DELLB ACQUE BDIEaALI. 

Utdli individui di tutte le naùoni d' Europa e 
fuori fù portano da sè , o vengono mandali dai lóro 
Hedid m Becoaro, ad oggetto ài oUenere salutari ef- 
fètti nelle loro infermità dalla bibita dì quelle acque 
minerali. Le malattie croniche del basso-ventre sono 
le più numerose, le più frequenti, le più complicale e 
dilEcili; e quelle segnatamente, sulle quali versano le 
maggiori questioni e dominano le più svariate opi- 
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nioni de! Medici, sìeno esse residui o conseguenze dì 
acute febbrili, o lente lino dal n^isiicre, ed ;qii[-|'lic!ie 
sempre: ed :i|i|iin[[() d:i f|iiesl,'i ^n'ùi: ili iiioi'hi la 

roai'o ad usare di qudle acque sono colpiti. Olire a 
ciò, succede tnlvolia di vederne certuni, in Cui la coa- 
dizione morbos^i .si alternò in passUo^ e'tbta4b''d 
alterna in un processo dì atdrilà e ^ i^KNgFeffingjit 
to,4'ìnB-ziaestadene;edial]ora &i fyebS^^éuÈà 
nS»'SWtti9< {iHi (BSicffi da deterniìnin(.^']pei!^>j^ 
radati medSe taiìÀno spesso la mente ^ M^di B 
per tacerei molte altre^ che dirò io delle difficoltà 
die si Ei&cciano nella conoscenza delle malattie dei 
nerrì, che s! presentano sotto tanti aspetti, e derira- 
no da tante cai^ni, clie l'iesce per Io più un delirio 
U farne la descrizione, e precisare la natura della ve- 
ra forma morbosa? A chiunque perciò sia noto, die 
anche quelle rare volte che si olliene una buona nar- 
razione, le molte probabilità che si affacciano sulla 
natura, sul grado, sui rapporti del morbo, i non in- 
Irequenti avvicendamenti di aumento, diminuzione, 
variasioni specialmente di ogni ioorbo addominale, 
8enea causa apparente, rendono incerti i Me- 
dici della convenienza « del modo di usare le mine- 
rali acque pe'i varj individui. Per tutti gli esposti ri- 
flessi è meslieri per ogni ammalato che ricorre nll.t 
bibita delle acque minerali, clie sia pi ovednto possi- 
bilmente della più circonslan/iala n^nn azione delle 
sue Inferiiiità, e che Ihccì^t scelta di Me<liri speriinen- 
i^iti singolarmente in quelli; malattie che richicilono 
l'indicadone della bibita delle dette acque; e perder 



ognuno dovrà sempre appoggiarsi nella cura a qnel 
Hedid che godono una distinta opinione. 



NECESSITÀ 
DI ACCRESCERE L'ACQUA nilIEn«I.E 

DI PORRE IN PRATICA AiliCHi: LA CURA 
ESTERNA. O DEI BAGNI. 

Alcuni Medici, sopra tulio del passato lecolo, rao 
contano prodigiose guantoni oltenute dalle minerali 
accpie ancbe per uso estemo, doè per bagno. Io sodo 
conTinto die, usate in tal modo, debbano spedalmen- 
te tornar utili nella scrofola molto avanzata, nella ra- 
chitide, nella labe dorsale, prodotta in particolare 
per abuso di venere o per onanismo, ed altre ; ma ri- 
flettendo elle la fama delle acque minerali della Re- 
gìa Fonte attrae una quantità assai numerosa di fore- 
stieri ammalali, onde usare della bibita loro, e clie la 
ricerca delle medesime in coniraercio è tanta, che per 
quaranta giorni drca di ciascun anno, sebbene alcuni 
bevitori facdano uso esclusivamente delle acqne del 
Capitello, la sorgente non vi può supplire ; e rifltiten- 
do eziandio che il clima di fiecoaro è molto ìncOBlan- 
te, e che appositi Stabilimenti, idonti alla cura dd 
bagni, non esistono: cosi diviene assolutamente per 
ora impedito Tiiso della tanto vantata cura estema 
delle delle minerali acque, e solo è da sperarsi per 
l'avvenire col tentare primieramente l'atiivazioue di 
una nuova fonie ; giacdiè la Frovidenza forni il paese 
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tKJtecesre d* alcune altre sorgenti Mp^àtltiànfi ptì- 
<^ Idterate daUa introduzione e mescolanza d'acqua 
^Ice. Io sono d* pilone che la Fonte Lorgna sia 
una deHe più fiicilmente riducibili allo stato di pu- 
rezza, e che possa ammettere l'esecuziane dei IsTori 
scTiz.i tema (IVssprf; [irc^riiHlifiil;). Clie l;i minerale 
Loi giiii |!nssa escf it i-gii.ile tii-II.i ([ivAWh a quella della 
Bcgia Ionie né [icrsiiaso anclie il cospicuo Geologo 
sig. Uoineiiico Tretienero O), ed opina che solamente 
sia successa la differenza di questa e di alcune altre 
dopo la divisione, e prossimamente alla superQcie me- 
diante inlrodusione e mescolanza d'acqua dolce; e di 
più esiste un'analisi cliimica sulle acque della Lor- 
gna del 1815, la quale dimostra CTidentemente die 
la qualità dei prìncipi contenuti nella minerale Lor- 
^ è pressoché eguale a quella dei principi della Re- 
gia Fonte. Fuossi con facilità rimediare ad un tale 
inconveniente, come ben rillei.te l' ottimo sig. Trcttc- 

ncrale sino :d (ilniic dnli'rilìco o sua propngiiic, dc- 
Tiandn con diligenza ogni altra acqua o superiore o 
laterale. Essendo il paese di Secoaro sialo graziato 
dalla Providenza di un dono A preaoso, io TOgUo 
sperare che le ottime int^ioni e ferride cure del 
saggio attuale Ispettore saranno dalla Bappresentauza 
Cinnnnale e dalla Superiore Autorità bàie accolte ed 
fntìerameDte ai^pagste^; e die, attesi i lùsogid sani- 
tari, Terrassi dia d(3» - --— 

(i; Sulle ac^ *iiunUt-^i|I^ 
Trettenero, pag. {3. 
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tale bvoro; e raggiunto cbe si abbia il desiderato 
scopo, tornerà facile e comoda la bibita pe*i moììi 
forestier! ammalatL, die nella stagione estiva non pos- 
sono tutti cbe a stento avere quella quanlità che loro 
rendesì indispensabile per l'uso snnilai'io ; noncliè si 
procurerà una pronta soddisfazione a tutte le rìcer' 
che dei committenti nel commercio. Erigendo allora 
un qualche apposito Stabilimento per oso dà. bagni 
coDa medesima acqua, empiale nella qualità alla mine- 
rà della Begìa Fonle^ si potrebbe ottenere vn mag- 
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HETODO 

USARE con PROFITTO 

LE ACQUE MINERALI DI RECOARO 



PeroUenere faTorevoli efFetU dalla biUta delle acque 
minerali è mestieri die ogni ammalato osservi rigo- 
rosamente alcuni precetti ; attesoché è dettalo della 
prudensa e della ragione, insinuato da cospicui mae- 
stri ne! loro scritti, che all'azione di qualche ri- 
medio o preservativo o curativo debba corrisponde- 
re esattamente e pienamente la dieta o regola uni- 
versale della vita. Senoncbè talvolta, onde abbiano al- 
cuni a conseguire sì fatti benefici eiTetti, riesce utile 
che prima d'incominciare la bibita siano ben prepa- 
rali con un'apposita cura, perchè da questa dipende 
ordinariamente l'esito ^vorevole o meno dell'uso dì 
fisse acque; e gl'individui che per Io più abbisogna- 
no di questa indicanone sono quelli pletorici, di tem- 
perameato sanguigno, alutnati alle soHraóom dì san- 
gue locali o generali iu causa particolarmente di flussi 
emorroidarj o menstruali soppressi; o che dinota- 
no morbi acuti, la cui reazione è confinata alla loca- 
lità, o[^re per la natura della stessa malattia, o per 
cause accidentali, si è estesa al sistema vascolare. 
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Q negl'individui che si trovano id tale condizione w 
ricordino bene di assoggettarsi precedentemente ad 
ima cura preparatoria, valevole a frenare soprnlutto 
il sovercliio incitamento delle loro infermità, ad og- 
getl.o di non avere alcini motivo, nel c;iso di assninin 
trascuranza,di lagnarsi delle ri I 7e j II 
biliita inopporlunainente usala, lercio in si iai[i casi 
dovrassi, prima di procedere ali uso delle detie acque. 
cin^{;liaie h sottrazione sanguigna generale, o l' ap- 
pK«aAiaEÌ ddte nngnatte all'ano od alla località dd 
TÌscere ammalato, secondo la sede della morbosa affe- 
zione, e secondo la sua natura ed estensione, allo 
scopo non solo di placare la libra originariamente 
molto sensibile ed irritabile, cagione il più delle volte 
del sovercliio incitamento vascolare, e del sollecito 
ed eminente turgore viiale ed in^urgD dei visceri ; ma 
allo scopo altresì di rcrideri.; piii sciolta e moderata la 
circolazione sanguigna, ilisporre le organiche fnnzio- 
nìil^Festarii in soddislaceiUe modo alla elaborazio- 
ne'in particolare dei principi niedicanieniosi corfe- 
BntL.belle acque minerali, ed effettuare perciò le aia- 
Ixmdaati secrezioni ed escreàoiù indispeDsabilùfir 
la guarigione delle infamità. 



PBECAl-UeNI KCUTtVE 

DELLE ACQCE snnEnALI 

Considerando che il elima di Kecoaro è molto in- 
costante, e l'aria ordinariamente più fresca di quella 
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dell'aperta campagna, ognuno avrà cura di partii'l! 
proceduto d' uu cori'edo di vesltti per tulle le stagio- 
ni, onde farne uso ad ogni occorrenza; e così pure 
tornerà molto utile, specialmente se si deve partire 
da iuoglii lontani, T intraprendere it viaggio con un 
mczEo di trasporto comoda , ed adattato alla luttnra 
ed al §;rado deU'infenmtà, concedendo di qosnda in 
t|uiado all'orgaiusmo ammalalo quel riposo, di 'cei 
sltlnsogm; ediìl^wig^idbred rerri es^iko dn^ma 
ll«|«iu^%4e&a*Ail«^i^ squilibrio aìxUBorffcif 
« Giii:d* ordinario bì va incontro di nittté^enipo: causi 
talvolta atta ad aggravare non solo la condiitione della 
malattia, ma a produrre eziandio delle accidentali in- 
freddature ; e si fatta precauzione si dovrà praticare 
Gopralutto m quel lungo tratto di strada cbe dal Fn- 
lazzetto mette a Kecoaro, essendo questo viaggio do- 
minato dall'aria incostante e pungente delle vicine 
montagne. Giunti gli ammalati al luogo ove deliliano 
intraprendere la cura, devono procurare, prima d' in- 
cominciare la bibita, di riposarsi almeno per un gÌor- 
Bo, ad oggetto di sollevarsi dalla stanclieEza incon<- 
Irata dal Yiag^ } e, qualunque^ la lors in&i^eì^ 
devraio consultare e porsi Sotto là dfieiioiiedì un tag- 
gìo esperimentato Medico, riflettendo clie per rendere 
utile il buon esito della cura potrebbe talvolta occor- 
rere la picscrÌKÌono di un qualche altro idoneo rime- 
dio ; e queir inveterato e solito uso d'incominciare la 
bibita delle dette acque con t'ajulo dì quniclie leggerti 
purgante si dovrà eseguire solo nel caso ch'esistesse- 
ro degli stimoli gastrici nelle prime vie, perturbanli 
a prefenai» la^fimeianedel ventricolo. E quantum- 
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ija* ipetti al Medico cnrute il detenainaré la quàliU 
e quantità ifi taso purgatìra rimediò, nulla oBtante, 
quando siaTÌ la piena iafficaiione, re^terienia ha di- 
mostrato riusdre vantaggioso l'uso sopratutto di qual- 
che sàie neutro, come del solfato e carbonato dì ma- 
gnesia, ed altri, siccome quelli che, convenendo per- 
fettamente co' principi purgati¥i nelle minerali acque 
contenuti, possono essere presi ad esse uniti. Non è 
del pari ad oiiicitere l'uso anche della magnesia pu- 
ra, e meglio citila calcinala di Henry, purcliè si ab- 
bia l'avvenenza di prenderla nell'acqua potatnie quai- 
clieora prima d' inconiindai« la Ubila ; e Tiene eKlw- 
Eo assolutamente il modo 'ffi uSAdlt^ Unita alle stessè 
acque minerali, perocdiè avendo éraa una grande 
afifiiuLà per gli acidi, colla sua presenza decMipoi^ 
rdibe parte dei prindpi salini in esse Cnrtenutà, e ne 
altera-ebbe perdò la naturale composizione. 'i}<'V' i ": 



1.4 diets »ei obi e delle betuidb. 

Sebbene l'eaperìenza abbia dimostrato che la hi* 
Inta delle acque minerali delk Bc^ Fonie si pvà 
usare tanto in alcose malattie di proceno attivo', li 
cui reazione sia confinala alla località, quanto in 

quelle per processo di d^lesza; nnlladimeno la re- 
gola del vitto che si deve tenere, ad oggetto di conse- 
guire l'ìniiero vantaggio dalla cura, è pressoché la 
medesima. Perciò non sarà con&cente per gì' indÌTÌ>- 
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diri, uà diè IS ìOsabé atfivo ó di dc^oleìua silfOTino' 
alletti, sia die prendano le acque minerali della He- 
già Fonte, o qaetle del Capitello, l'usare di una dieta 
opima, come pur troppo è consuetudine volgare, oi - 
mai dall'uso cangiata in precetto, a trasgredire il quale 
sì guardano bene alcuni Sledici non meno die gì' in- 
fenni. D'onde deriva clieleacquedillecoaro innioHi 
casi non proGitino pienamente, che in altri riescano 
di nessuna utilità, e clie nei più gravi sembrino eiìaiti 
dio recare effetti contrari e dannosi. La dieta dev'ei^ 
sere, secondo il grado delta malattia, più o menotnii* 
plice, j>arca};Iteii regolata; e severisBìma pcu, se.iU 
DKHÉt) k !gt«Tet perciò, cwvengono ordi n a ri a me i tf q^i 
dMH^bvdi ed i vegetabìG, o almeno è cosa migliore 
che quelli sieno talvolta da questi contemperati. Sono 
quindi da approvarsi pienamente le tenui e leggiere 
minestre, facili a digerirsi, a trasformarsi nei nostri 
umori, e a distribuirsi egualmuiile per tutto, secon- 
dando niirnbiImcnUt il (inf. dì esse ^icquc; e mollo più 
se sirno condite too ([ualclie fresco vegeiabilc di sugo 
grato, innocente, atto a solleticare l' appetito e a con- 
fortare lo stomaco. Né v'Iia ragione ale una di rende- 
re proibito, 0 per sola indulgenza permesso, Pnto 
delle fritture di cervella, di fegato, d' aninuK^ te- 
nero , sane e giovine animale ; oppure &0U^ BCtf 
die, composte sopratutto di nn qualche i^H^StOt 
vegetabile. Del pari sono il più delle volte da coite^ 
dersi meglio le carni colte allesso, che le arrostite; 
e per chi e afflitto da morbo di evidenle debolezza è 
da permettersi anche l'uso moderato delle carni ac- 
concie in gniit vivande con qiialclie aromatico vege- 
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labile ed attenuante droga, nelle quali esktono dei sali 
grati e piacenti, facilmente conoscibili dal blanda sti- 
molo fatto agli organi del gusto, dal calore che indu- 
cono in tutte le membra, e dalla Eoave, gioconda ala- 
crità dello spirito. Il vino veccbio puro va considera- 
lo, per chi da morbo4&ÌHigiii»^.i^afibtto,un ottìma 
corroborante e imlbctinil^^9M«aBj]iiodenudOiin 

verne punto cbi è aiBàU (flt-niBHw'&étMU OBOue. 
Questo consiglio der'eHMFe.taatiypìàMTénuneijteìiN 
culcato, quanto più grave è la malattia 'clie u ha da 

combattere ; che se poi lieve è il morbo dì attivo pro- 
resso, Toso del yliin iuini ihi e 1 1 migliore bevan- 
da che possa coiuciiii i:, L,i liuin.i *■ salubrità dei po- 
mi (sotto il qual generico nome si comprendono le te- 
nere Irutta, di polpa molle, sugosa, coperte da tenera 
scorza, come l'uva, le pere, le pesclie, le albicocche, 
le. ciliegie dì recente ficcate, ed altre simili) sono 
niiiMijili<|M jJ|j[lj)UniJri rnprriniiiii e ragìoiic|gmi|i 
T I HI 1 1 ''iMWMip^Éjjpil Jl l '■'^^ ànìxam iài 
contrario jii'eVfaK'O ^'esmÀi!e''t^niiioii!, d da'n^nit 
canza di riflesso. Dopo le tante prove fatte delle frnfe^ 
la, dopo i solidi ragionamenti de'più moderni mae^' 
stri, e dopo il tanto rinomalo Discorso sul vitto pita- 
gorico, pare che a nessuno plii sia permesso di rima- 
TiiTe neir opinione cnnlrari^ Me, iVutia. 11 diligente 
chimico esame die ne fece ii dolio Geoffroj (') diede 
a vedere che tali frulla abbondano di gratì sughi 



di ducun frutto. 
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HcquDBi ed acidi, e d'innocenti tali. Da quektì Inro 
cemponen^ dipende la virtù delle frutta nell' uomD, 
ta quale è per certo quella di coadjnvare sopratatlo 
l'esito delle sensilnli ed insensitnli separazioni. Per 
questa loro saluberrima virtù il moderato uM.vion 
a ngioiw dai Hedid speiìmentald assai iladati[ fu 
au^ mali 001^ e ne^ aci^ fid^qaali abbÌMÌpiMH> 
ù |>irlìcolare ài azione servente ed apcrMvaJjAeftfh' 
d> queste oUime facoltà alle frutta, vrisnUfriiHv 
guaAt in ciò la potente autorità del graodet^^pMraH 
te^ anclie il dottissimo Pujatt C). Queste reali;^fiBtai' 
imaginarìe facoltà delle frotta mature devono persua-: 
dereil saggio Medico a permetterne, anzi a racco- 
uandame l' uso moderato ai bevitori delle acque nà- 
nerali, colle quali la esperienza tia fatto conoscere 
ohe Iianno esse tanta siraiglianza negli effetti. £ deve 
ancora mollo valutarti la noD considerata mutua po- 
tenza ausiliare delle acque e dei fintlì, atteso^ la 
Ivo graia e salutevole addkii^iiuitaiiaipiè&dlmau 
te e con inolio pìà dì profitb^ BA saMBa SallabMB-i 
gaigna itinudasione, e nì^- la/am wciM:9 verih fàk 
tenqierMi dalla passata éàìe-ia^Juiaall^lè^qi^ 
o conserrano o >òacttùMaoi-ìa> ptoplià 'tSe^diadi 
atUrìti per l' incontro dei nnoro addo delle fivu (*), 



r. (1) A^|lu»i>mi«l*>lM|i>li^;«rKii, pag. T4-TS. 

(2} a Si w uh» niIl'Kqiia nùnenla, ctUa (puU il faié, 

■ abbandoiuta in gna pule doll'uadoi canunda.sdoacuni- 

■ Dt la lìmpidu» eoll'umic le >u* paiticalU, * a diporra 

■ un aeiiUiiunto oeraoao, ac a' infanda gualcite acido a* ìmpe- 
» diane oon eertaiia l'unìona e la precipitai ione del Imo. ■ 
OuEio RLiMi fMMi, pag. 49. 
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dal quale viene o manteDula o restaurala la soluzione 
del ferro. Per questa ragione vuole il Van-Swieien < ' ), 
die dove è bisogno di adoperare il potente medica- 
mento del ferro si dieiio con esso agli nramalati delle 
acide materie , sfuggendo del tutto le alcaline. Fari~ 
iiKRlesi attribuisca ad alcuni edug^ frescld e sHlu*- 
bi^AoUi 0 crudi, c conditi coa^iihfid» aceto, il me» 
de^«n« ragionamento, avvert^i^i^lMtM^.sdtitare' 
fiubUi tiiiìn.graDdisaÌHUi'pixgMivaiidBr,{»MÉdHÌi:^ 
eiaebri;tTOOttiMidTilflrilJalliiJllBJtdiy^c.clte.ÌTe- 
gelalBU'fiffciido S prÌHlbt^a.d^'mB#^pAixfaè^fni 
i sughi veg^ali, uno dti m^iorì e pifi attiii iBitiiqàà' 

10 dei limoni, doTrassi perdò molto lodante l'nsa 
0 come condimento nelle vivande, o mescolato con 
acqua e con zucchero, per farne deliziosa bevanda, 
0 per mitigare la sfite; e cosi pure sono da pregiarsi 
tiiHe le bibite orzale, le acidule di fraiiibois, di ribra, 
di arancio, di fragole, nonché tutte le semate ; e per 
Mlrimo i. wriwtti .pM|>afaU con questi edr idlfiàiiW 
di ^^^i««^9iMÌHHM^M)BÌ{»e del cafG^'lAetfH^ 

— ' — ^^^TifMiuBm. f-^-i-i ^ 

mare un mal fondato ed iooppottuiit feig4re^:qfà>iife 
mente negli uomini delicati e nelle tenere femiitiiyidl' 
cui questa bevanda diviene una sqniàta delòia^ 'COD^' 
dìlA il più delle volle coli' innocente passatempo di 
qoftb^ graia conversazione ed amiclievole colloquio. 

11 caffi abbrustolilo, e preparato in aggradevole be- 
vanda, riesce in molli individui un ottimo dinrefico, 
e coadiuva mollbsinio a " " 



(I) V»n.SvTÌ«l«n, S 
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dalla bibita delle acque minerali. Riguardo poi ai leg- 
geri tremori, alle insensibili debolezze, alle non fasti- ■ 
diose inappetenze, alle notturne vigilie, ed altri simili 
incomodi che in alcun! produce la bevanda del caffè, 
debbonsi attribuire al proprio loro particolare tempe- 
rjnwjjtiTj ^mostrando tulto^omo la esperieuca, tal- 
MWrtÉÉltTCre nocumeiito da qualche cibo o rimedio M-' 
fajÉpb altri. A questi soli sarà sempre da ne-' 
«pkdue l'aitiiieiia o l^so strettisùmo A tale Iie^ 
vi^tfieoa crèdera che nd tempo d^ pnsità delle' 
^^èlninerali essa debba proibirsi a! chi non ne ha 
mai avuto alcun danno. Dovrassi dunque con tutta 
generosità permettere l'uso del caffè o avanti o dopo 
della hibila delle acque minerali, o concedere ancora 
ch'egli s'interponga ai pieni limpidi bicchieri, senza 
rendere inutilmente odioso un rimedio che riesce utile 
e grato e per gli ottimi effetti che produce, e per la 
facilità di preoderlo, e per le poche precausicrai eoa 
cui TS preso. 

Lidìcati m i cibi e le berande che meglio con- 
TMigmo colla bibita ddle acque minerali, ogni am» 
malato che mol tram profitto dalla cnra di esse è 
d'uopo che procnrì di eritanie semiffe Q difètto o 
Peccesio ; e perdò nel pranio dovrà Marne con tolta 
moderazione, sempre proporzionatamente alla natu- 
rate appetenia, e alla natura e grado della infermità 
che lo affigge. 

La cena dev'essere molto sobria e leggiera, ad 
Oggetto che lo stomaco si abbia a trovare lìbero af- 
fatto da ogni indigesta sostani^a, e cosi ben disposto 
aUa bevanda mattutina delle dette acque ; e a tal pro- 
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posilo parlando Uofiinanii dd berilorì delle acqUe'mi.- 
nerali, dice : Gulab doti isvvusEtmvx susiue ir cobr^. 

Colui elle ama Ir.ir profitto dalla cura delle acque 
mintrali non solo deve conoscere il regime dietetico 
da praticarsi, ma conviene pur nuco che abbia uiia 
piena conoscenza di tutte quelle cose che debbomii 
entane nel regime del vitto; le cpiah avendo hoAik 
eontrara^ npiigiia»>< dT azione del -nmedio m di- 
Morto^ itecdb Bi)d»vMtui»^ fit^ice tato quei aiu e 
tatte^(ÌB^bAdHafiSniÌpri»iolosono capaadipar^ 
rtlftjBgMBlOWÌftjlinTjto-affiyr a etti e duxtta la cura 
«tt'CnfcH^ae^ima che valgono d'altronde ad aggra- 
Tare-fe^penaa^Bti morbose condizioni, e 3 nsvegliar- 
ae delle altre. Laonde dovrà o^jouno astenersi severa- 
mente dall'uso del ^ra?iso di qualunque animale, delle 

tosi e piccanti sapori, dcili; paste, dei salami d' ogni 
sorla, di lotti 1 legumi, dei frutti secclii oleo^^det 
meloni, ooconer^noccnioli, delle mandorle, de'&A^n 
delle noci, del formaggio usato in qualsiasi mameraj 
delle carni pesanti ed indigeste di alcuni pesci, di 
ttitie le concliiglie, c di altri cibi animali o vegetabili 
elle fanno una gran parte dei mali cui sono soggetti i 
golosi amatori di queste perniciose vivande. Per le 
idcuiiclie ragioni si dov^aiiiiQ eziandio l'uggire tnttt 
le bevande dei vini spii^to^i'l^ino'si, aroDt^^ eilalv 
coolici di ogni sorta. 

Il latte c qualunque suo preparalo, qualora non 
sia spoglio ilei tutto della parte caseosa, come il burro 
fresco, per il pernicioso coagulo clie. si ossexvn acc^ 
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«krt ta ogni tempo , e che si fa causa ed orìgine di 
pxAìi c gravi mali, è il motivo essenziale, per cui si 
dovrà severamente proibirlo nella cura delle acque 
minerali; e solo potrassi concederne il moderato uso 
aquegli anmudati, la cui ahìiudiiie diviciic un asso- 
]|itO^(ltelgl>e^l»rticolarmente per la nutrizione; ed 
&febAlÌlÌl^nedìeri prenderlo sempre nel tempo in 
nà Ifl^acqne minerali sono passate per urina o per 
Kcesso, attesoché in questo intervallo non iDGonlFsac 
do nelle prmie vie notabile quantità di acqiUimiiaH 
rali già usatfl per gli emimtorj, l'accagliamento, -^talrt 

l)rl p.ii-i l.i iloi'-i .i-i-;iiliir..imente proi- 

bii'i', i;s:-i;iidoi:liL' pi;r' l,i -ijvri-i-Hi;! i[i!,iiitlta d'olio e 
di pinguedine, di die abbonila il carao, difGcilmente 
può essere digerita dalle tòrze dello stomaco; e l'uso 
di questa è talvolta causa d'indigestione e di gastri- 
ciamo. Se per altro taluno avesse iacootrata on'abn 
tudiae in maniera, che l'uso di essa diveidase ww» 
■ohtoMaogBo, allora la àpo&Acpneedewagft u rtU i 
■«■te santità, gempreper&dofefa^iittiiljajiiiQgii 
ÌRdìMorso^ ' -nJaak to-JUwi*if Bnm H H m 

l'i' ^" »:2MMb'4viM!tMiMti«9Utij 

i I" ì : ' ■>= iMi W-f ■ iVr-i -a-i am^9ir^ 

B E I. A 
*« aeiONB. BlIMATA, OU E «OBO 

DELLA BIDIIA DELLB AOQttS HinEBALI' 

La Stagione riputata ordinariamente la pib idone» 
' " «U M Bscoaro è la $Mi 
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calda e pia seréna deU'anno, incominciando dai prì' 
mi di Giugno, e terminando sul finire di Settembre. 
I mesi tepidi sono giudicati da nlcuni Medici non con- 
venienti, ed i freddi contrari afialto a questa salute- 
vole mcdicaiiira ; senonclié ìe ripetute sperienze lian- 
aa chiaramente dimostrato elle da questo rimedio si 
ottennero dd foitmiati successi anche nella stagione 
ìa pià' lì^da; e perciò v^lia motivo lil credere che 
quUen-Je inferitdti tiW|ÌBdii^noi;i;fegaite;lbfe8p;g, 
tir qodriatì' tempè Matfepnfr Hqàatfmtmv^eat 
Diale con i)tiliU,'iBcata«%ineBfepeviMp«lan,itelaD'- 
tttflinttata opportuna estiva stagione le malattie pro- 
grediscono a gran passi, cagionando talvolta anche ta 
morte ('); e a tale proposilo io mi ricordo d'essere 
stato colpito nel rigido inverno dd (R35 da malattia 

l'otlijiia e. regolare iiLedii:iiliira IVtttiimi, dopo trascorsi 
molli giorni anche di pericolo, incontrava la convale- 
wmwit'irtwfeag.iiyaa«tei»iina per lo stato <U eMb> 
^mimt^mmtÉmoyBTe, e per ii<Hi lovBM 
w'alffi i i il Éi ir<fl »i rtliW Ì |j <aad.MiiaF| t>riM 
nel pastb fi moderata qiiaiitità>dìtgHB^p;^i«iBdfet 
per fiwii^faiDiis-propiHrdoiiataTigoÈ^tTaltiMji^ 
mi Medici cnnAti Gagej^e Festarì e Giuseppe Fer- 
rari di unanime consenso, sebbene la stagione fosse 
rigida, mi suggerirono la bibita delle acque minerali 
della Eegia Fonte, da prendersi nel mattino, conU- 
nuando l'accennata dieta; e, mercè questo metodo 
continuato per ben quindici giorni, io veniva ristabi- 

(1) HoTiKAKu/ite priiufpiù et viriutikui, db $ 1 1. pag. 2Ì3. 
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— sa- 
lito dalb penosa convalescenza in modo, che m! tro- 
vai in caso, passati alcuni giorni, d'intraprendere il 
lungo viaggio da Valdagno a Padova, onde proseguire 
gli nldmi anni dello studio medico - cliirurgico. SI 
^tta opinione veniva del tulio aiiiuicssa anche da al- 
cuni dottissimi Uedici del secolo scorso, fra i ijMdt 
specialmente il Pagani ed il Gualih^ TaCcotlUndagafe 
^odigiose guarigioni ottenute dalla Inbita di queste 
vap^ ndla itaj^ue la piìi aspra dell' inverno. — Per 
le?^iÌHegiWfliMftwn emerge che ie acque minerali 
fauno dm TBOIaggio dagli ammahti venire usale 
ìs^pl£ltti|i|Be tempo ; e tornerebbe perciò conveniente 
«d mHaicbe nelle città particolnrmente si tenessero 
doftA^bsìti di esse acque, allo scopo di soddislhre ad 
4^ 'Occarrenza; ^ ognuno si persuada una volta, 
che la qualità delle dette acque nel verno si mantiene 
inalterata egualmente che nelle altre stagioni, ^andQi 
però si abbia la cura di ridrarle dalla f<Hlle ad ^tohx 
valli non aaàto distanti ; ed in vàe -st9^i»e «wnMIft 
la4toe^««rpa vivente contraile «I ^MtMlk 
frràdo, SODO [ùii fopU e pift suscettibili di stinuriay 
esercitando l'accresciuta loro forza ed elasticità sopnt 
la massa sanguigna; e quindi le acque insinuate nel 
«sterna della circolazione vascolare trovando i meati 
della cute rislrelli e resistenti, agiscono meravigliosa- 
mente sugli organi secretori , e pronmovono abbon- 
dantemente le escrezioni a vantaggio delle infermità. 
Per altro, dovendo gli ammalati intraprendere un lun- 
go viaggio per venire in Eecoaro ad usare dellaJiibitA 
delle acque, essendo questo paese circondato da orrir 
Inli moDlagne^ £ genecslmente esposto ad incestai^. 
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e pungente clinia per molti mCBi dell'anno, la stagio- 
ne più opportuna per la cura opino, come si è già 
dello, debba essere calcolata dai prinji di Giugno fino 
allo spirare di Seiiembre. 

Devesi poi abolire il male inleso e general ni enle 
accettalo perverso costume, radicalo nella mente di 
alcuni Medici e degl' infermi, d' usare di queste acque 
pe'l solo spazio di quindici o venti giorni; succe- 
dendo assai spesso che dopo un ul tempo gl'infèrni 
stessi o non restino anerlad delle loro malattie, -o^ se 
ne restano, vi ricadano hai tosto dacdiè trafaneiano 
il salutare uso della bibita. Da qual segno sicuran€ltte 
desumerassi che si avrà presa la suiGciente quantità 
di acque? Io per me sono d'avviso clie la più o me> 
no lunga durata della cura dorrà prudentemente di- 
pendere dai quotidiani successi; vale a dire, se non- 
dair essere ormai vbta del tutto la nialaitia, almeno 
dall'avere ottenuto un sensìbile progressivo migliora- 
mento, divenuto finalmente. Blasionario: indino id)bi^ 
stanza sicuro cbe gl'inférmi, qualora osservino per 
qualche tempo nn rigoroso regime dietetico anche 
dopo terminala la bevanda, sentiranno in séguito de- 
gli eSèlti sempre più salutari nelle bro infermità. Per 
ultimo, una norma del tutto sicura per dimettere la 
Muta si è quella ripugnanza assoluta che prova la 
stomaco dell' inférmo nell' ingoiare le acque minerali. 

Sarebbe desiderabile che durante il tempo della 
cura il cielo fosse asciutto, pindiè le continue piogge 
assorbono quella poca quantità di gas acido carboni- 
co esalala probabilmente nei momenti del gran caldo, 
e rendiHio le acque minerali meno piccanti di quando 
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il tempo è asctullo e sereno- L*ora la più opportuna 
per la bibita si è il mattino dalle ore cinque alle nove 
orca, ad oggetto di fiiggirc il calore del sole, che nel 
rimanenle della giornata si fa sciitirc anco alla fonte. 
Egli è in questo momento che il corpo trovasi solle- 
vato dal riposo della notte, i visceri nello slato di 
tranquillità, lo stomaco immune da qualunque stimot 
lo, la massa umorale minorala per le secrezioni sén- 
ifliOi ed insensibili ottenute durante la notte. La tfovh 
tìtà che si deve prendere ogni mattina non dpd&^t» 
ridramente stabilire in ogni individuo; e asrk 
del tutto subordinata airelà, alla costitu^ne, alla 
tolleranxa dello stomaco dell'infermo, ed alla natura 
e grado delle malattie. Generalmente però s'incomin- 
cia da una piccola dose presa in ietto appena sveglia- 
ti, la quale si auitienU gnidaUiiiieHtc: prendendola alla 
fonie, onde lo stomaco a poco .i poco ii abitui a tolle- 
rarle. Kon è possibile precisare T intervallo del tem- 
l»;«fae-de4!fepiwara'fra l?una e l'altra iubiU, dipent 
AtftMItnMi^articolare dispostucoie dell'ammala- 
riy^BrtteiaweerfMii per urina » per aeoesto, die^ 

peri ti 4 fcMwt^éta r i iMw iHai i dn»; e)i«(^MDti*|, 

'^iH-dei bicdileii' èiAlbuicòtjsuetndtne- l'Vnraré'tlì 
uno 0 di due caffè, nonché di convementi passeggiata, 
per non eccitare di troppo la traspirazione. Sebbene 
non sia possibile il determinare precisamente, come 
si é detto, la quantità maggiore da prenrlersi nelle 
mattine, pure è prudente cosa il non oUrepassare mai 
le sei libre circa, riflettendo avere l'esperienza dlino- 
■lrato.iGlieaib»aiì.|uamlii€,-ToleadD spingere la bibiu 
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ad nna dose aura maggiore, andaroDo incontro a gra. 
TÌssime malattie, che t^rnitnarono lalyolla colla mor- 
te. Terminata la mattuiina bibita, sarà lode\u[e usan- 
za il prendere «na ziip|ia di pniiK nel linida, od un 
brodo semplice; e per tutto il resto della giornata si 
deve, BBBolntainenlC' omettere T uso di continuare « 
^retidere le jmiiwraU acque, essendoché lo stmnact 
abblu^DBrt^Irl^m? per normalmente fii^q^Siire nella 
digestione dei cil«,« riparai?; le.fBrdito ^^,fs»enr 
zieli per.l^anim^.««pMii|^ì«^.Ctti,$i^^dfede- 
~ a tutto vietare aifciie li pfùn^^mÀ 



derc nei pasti le acque minerali.. *giandM»i^ip|hhte 
coi Vino: irragionevole costumattzatdie.allei^ii^àtjll^. 
ziuiic delh digestione, e promuove Ulrall».fpaiise% 
vomito, ed altri simili jnconvenienti. 




• LabetfTe^taberaiidaddaeaRHpeiinHiqiltMIi 
«doè iilUe ìftiiDoUeiilid malideyepwsoaefdidH, 
ma riesce altred ma^v^lion ndti più tenera età^ la 
quale dagl' inceriti, per colpeTf^issma loro ignoran- 
za, viene privata di questo ri benefico e salutare ri- 
medio. La finissima struttura del corpo, i movimenti 
dei solidi e dei liquidi, te azioni degli organi, le fun- 
zioni animali, naturali e vitali, sono uniformi negli 
adulti e nei fanciulli, ne' quali seguono le medesime 
leggi e sof&OQO le stesse idierazioni, con quella àìiSe- 
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Yema di perdnacta, X forza e dì cderità clie dipende 
^Da varia energia delle fibre , e dalla \arìn cedenza 
e resistenza alle cose esteriori ed interne. I medesi- 
Ini rimedi saranno adunque utili agli adulti insieme e 
ai fanciulli , adattati prudentemente alle circostanze 
per cui differiscono negli effetti, essendo questi di &- 
in inà tenera e più delicata, e però soscettibili più 
fiidlmente di stimolo. Per queste ragionevoli conoide' 
ranmii io penso Che l'nso delle ndnerali acque, del 
pari che adutd, possa tornar profitterole anche 
ai fendulli ; e fecdo ardenti roti, onde alcuni Hedid 
abbiano, qualora il morbo ne esiga l'indicazione, a 
metterle in pratica più di frequente, ed alleTÌare in 
tal modo queste tenere creature da lungiu e pertinaci 
malattie, che per T omissione di questo prodigioso 
ed innocente rimedio talvolta soggìaciono alla morte. 
Convien rendere tributo di sommo onore ai saggi 
Medici vicentini del passato secolo, e a preferenza al 
chiarissimo Orazio -Mai ia Pagani, il quale inculcava 
con tutto lo zelo la prescrizione di un tanto salutare 
farmaco nei morbi de' fencitilli, facendo conoscere con 
fatti incontrastabSi qontto gioverf^- tornino alla sa- 
lute le acque ninerdi, eoa tolta r^ola usate, anco 
iK^'tndiridui di tenera età. 



R Ed e LE 



nELL' USO DELLE ACQUE HIHEBAU. 

La supposta necessità di sospendere la bevanda 
de& ndnerali acque nelk donne alle quali sopraven- 
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gono ì» mensuali pui^he uterine, io la credo del tulio 
erronea, particolarmente per quelle lémine die usano 
di questo rimedio all'oggetto di ottenere un taato be- 
neScio ; giacché questa cosi necessaria uscita di san- 
gue dal clauatro fèmìnile deve considerarsi come una 
necessaria separazione di ciA che, trattenuto nell'or- 
gamsmo, serve a produrre quel grande aggr^to di 
mali GonosciuU sotto 0 termine unìverMle di am- 

Perchè essa nsdta succeda è d'uopo clie il san- 
gue derivi ^D'organo dell' utero o colT aumento della 

sua massa, o con accresciuta forza dei vasi partico- 
larmente di questa località, o che con ambe insieme 
apra e distenda i piccoli vasi che naturalmente Io 
escludono, e sgorghi per essi fuori del corpo. Col soc- 
correre questi effetti tanto riccrcnti, e col servire al 
sangue di penetrante veicolo per icieglio insinuarsi 
nei vasi uterini, le minerali acque secondano mira- 
Ukaente la salutare separazione per quelle parU s^ 
za indurre alcuna molestia in chi le beve, nella guisa 
stessa che non apportano alteratone veruna alle altre 
nUli separazioni che contìnuamente, avvengono nell^ 
donne. Queste osservazioni le ho vedute somte cor- 
roborate dall' e^ierienza in femine menstmanti, le 
quali daUa continuata bevanda nel tempo delle loro 
purghe non hanno sofferto alcun nocumento. Perciò 
è prudente il suggerire la continuazione della bibita 
in quelle feniìne che ricorrono ad un tanto rimedio 
per ottenere i loro mensili tributi ; ed In quelle clic 
vi ricorrono per altii morbi, godendo pienamente 
della regolarità delle loro purghe uterine, il consigli*^ 
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K di&iunuire la dose, ma non sospendere mai dd 
tatto 1> Inlnta, a meno dw smodata ma sia la perdila 
del sangue dal danstra ftnùnDe, e U femm tisente 
notarle langnore. 



O T I l< ■ T 
llf ALCimS CntCOBTARa 

LE ACQUE «NEBAU HELU FlIOPfUA 8TAI1ZA. 

Ti^na utile generalmente die tutte k acque aci- 
dnlcHirineTaG sìmo benite alla sorgente ed appena 
attìiUe, perchè co^ congerrano fl gas acido-cariionì- 
co, ingrediente prindpale, pronto nella sna azione 
pe' i beiitorì ; ma questa regola aofire talvolta alcune 
eccezioni, aTTegnachè nelle mattine piovose, firedde e 
burrascose, come benissimo osserva il dotto e speri- 
mentato Ispettore Giacomo Dott. Bologna (>), riesce a 
maggiore vantaggio il prenderle nella propria stanza, 
poiché producono, qualora sieno bene otturate, gli 
•tesa! eflètti j evitando per tal modo l'esporsi le tante 
volte tua bme riparati con Testimenla e calzature 
alle perverte TÌcende ddl'atmosfera, ed in tal gnisa 
andando Incontro ad acddoitali in&«ddalure e di- 
■titrbi di ogni qwcie , perdiè le acque non titibe^- 
Kono di pawue per gB emnntorj wdìnlai. Giova 
pertmilo che questa incontrastabile verità venga co- 
nosciuta particolarmeitle dagli ammalati, e che abbia- 



<1) Diattiea delti ocfw nuinilt di Sta»», pag. 19. 



no ad adottare per sempre la niaasima so?raespoEla ; 
e non dubitino punto che, prendendole un poco lon- 
tani dalla sorgente, non abbiano a produrre salutari 

effetti, giacché ognuno deve sapere, die quando non 
vi era la sti aiJa clie da VaUagiio conduce a Recoaro, 
la maggior (jiirte iki Ibieslìeri clic aveano bisogno 
ilflla cura ddit acque minerali albergavano in quel 
paese, ed ogni matlina usavano delta bìbita delle stes- 
se, tolte dalla sorgente di fiecoaro, con salutari sue- 
cessi ; e di dò £umo publica testimonianza le tante 
prodigiose cure ottenate dai Hedid di Valjagoa at 

^■^iM'.gilJ^iBiWi*<ij>llt|ll|BÌ|^ Hiìl^B^ 



N«H aEWU BBTcn B*si>mftcnE la bui* a, 

UE LE ACQIIK HIHEIUU 

noci PASSANO PER LE OltDMAME TtB. 

Alcuni Hedid pensano die le acqae minerali ri- 
mangano nel corpo a nocumento dei beTÌtori, se non 
veggonsi spedalmente passare del tutto o per orina 
0 per secesso, o per ambedue insieme queste strade. 
Kon è a negarsi cLe gì' infermi ritraggano più solle- 
cito e maggiore vaniaggio dalle abbondanti e fadii 
eracuasioni d' urina dopo la bibita delle acque, e non 
di rado eziandio se sciogliesi il ventre; ma non è sem- 
pre rero del pari che succedendo queste eracuazioni 
o scarse o tarde, e specialmente quelle dell'urina non 
propordonaie alla quantità dell'acqua bevala, si deb- 
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ba inferire che questa iton tsrni all'uopo infer- 
mi ; giacché ognuno deve sapere quante circostaue 
possono essere cagione di accrescere o diminuire que* 
sta escrezione, e che varie cause concorrono talvolla 
ad eliminare le acque per altri emuntorj o manifesti, 
od Dcciilti ed insensìbili ; ed una delle più operose ed. 
influenti è la traspirazione cutanea, la quale mostrasi 
smunamente attiva nella calda stagione, in cui appun- 
to si Biìole rioonrere alla bibita. 

Terab non deve aicnno darsi pena di tralasciare 
la salutare bevanda di esse aèque , se nei primi ci- 
menti non-gb^ delk Uberà loro uscita fuori del cor- 
pO'perle soBte pià conveiitentì strade, in vista die il 
criterio della lOrO Convenevolezza ai ringoi! bni de- 
vesi sempre ricavare principalmente dalla tolleranza 
degl^ inférmi, che non provano grave e perseverante 
esasperamento ai loro mali ; e vie meglio poi se ne ri- 
sentono calma ed alleviamento. La maestra esperienza 
mi addottrinò, elle l'eroica continuazione delle acque 
in alcuni ìudividui aperse finalmente il passaggio, e 
fece ottenere que' vantaggi che si desideravano. 



DKIiLE AC9IJE IHIBIEItUI. 

Il sonno moderato produce gli effetti di rendere 
più normale ta funzione della circolazione del sangue, 
dì trasformare con iàcililà ed noiformìtà gli alimenti 
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iMÌ noalrì umori, e riparare quindi le forze del corpo 
« l'alacrìti dello spirito, e di prepararne le separa- 
^tni ed escrezioni. GfreCtI del tutto contrari, e cosse- 
gooitanente dannosi, sono quelli prodotti dal troppo 
jpprdangameato del sonno, h dunque rniirionevole il 
-CEedfSS che sia meglio dividerlo con giusta propor- 
idone, che d conluiuario senza mlerrouipimento ve- 
Tmw il che può farsi assai comodamente nei tunglii 
giorni deO'ealiva stagione, dormendo dopo il pran- 
zo <>), e cosl schiTando la noja della lunga giornata e 
degli ardon cocenb. Htta ha tUmque mo^vQ di prt»- 



ral^ m»àoà&m».lBI $ l 6^^Ma è^ ff^^ 



.qnd ben^a efiem che secondano nurabdme^ Io 
, scopo dellfi acque minerali, non essendovi alcuna ra- 
gione Gstca che ne possa persuadere il contrano W. 
Deresi anzi sapere clic a questi principalmente si 

compete l uijLssmio sonno del giorno, poiclie doven- 
do inlerronipenii! la necessana ducala pei' tsodere del 
soave fresco del buon mattino, utde a loro ed oppor- 



Ut. Smcna. MtdU. itel. § 356. 

[2) Coicm, Bajtii di Pila, Capo XLV. pag. 245, parlando 
Ji Mercuriale dice : « Tian si as perchè egli ponga il icnaa 

(3) /■ aere caliio faeiliui /bnlm «eSicati Din >iui« omitluil, 
f wtm tu frigida . . ■ i wiile cxjitiit (OnMi of usi jioiiai circa aars- 
riMi, fnin wtridit» fwwn. UoniUM, ^ einh obliar, act. $ 13. 



sinodo ddla tiU ' 
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dono del loro vigore nel caldo, è dovere che abbiaDo 
nel ^omo il vantaggio die avrebbero tratto dal son- 
no delrftamente prolungato la mattina; e per ciò è 
sommamente censurabile il metodo che tengono cer- 
tuni di portarsi alla bibita nelle ore del vicino merìg- 
gio per godere del mattutino sonno, o per gustare al- 
tri incompetenti comodi della vita. 

Riesce il più delle volte vantaggioso l' esercizio 
moderalo del corpo in passeggiate piacevoli e comode 
a piedif in cocchio, od a cavallo so^ratutto dell' asi- 
nelio, intrapreso nelle ore più fresche, vale a dire 
cesmtDrn^^ calore dd sole. Il doke .fresco del 

che spira placidamente, è cU ndrabile ^eriamtaito e 
conforto all'uomo, e lo ristora in gran parte Aà danni 
avuti e delle noje passate nei gran bollori del giorno. 
Solo avrassi tutta la cura d'evitare ogni improviso av- 
vicendamento di freddo e di caldo, attesoché non v'ha 
cosa che più contrasti alla buona operazione delle 
acque della trattenuta o soppressa traspirazione della 
pelle; e sappia ognuno che toma eziandio necessario 
di ritirarsi per tempo, onde eritare l' umidità deir^ria 
tanto dominante nel bacino ov'è collocato Recoaro. 
Qualora taluno operasse il contrario, si ricordi (per 
non andare incontro a qualche accidentale infredda- 
tura) di ripararsi con vesdil idonei al caso. 

Ad oggetto parimente di conseguire buoni eDélti 
dalla cura delle acque minerali, diviene assolutamente 
necessario che ognuno debba in tal tempo astenersi 
dalle soverchie e protratte applicazioni mentali di 
qoafa&^ anta} eìmtf» si procurerà piacevole;^ 
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truioDe in (CyerUmenli adatti, e nell* innocente pas- 
satempo con persfwe d'intùna conosceósa e di cor- 
diale aSatione. 



Un ^irikfbi particolare riene riputato il costume 
introdotto di dorar prendere le acque minerali sue 
cesrirameiite per tre anni, benché la malattia, per b 
quale si sono prese, siasi del tulio estinta nella prima 
cura. Questo privilegio, per empirica credulità stima- 
to inerente alle acque minerali, è tempo che si debba 
esduderio^ ecbe <^ni Medico colle regole dell^onestà 
e della pnidenra lo &cda sentire a chiunque ne fosse 
adoratore. La vera cognizione della necessità di ap- 
plicare i'rimedj al corpo animato delPuomo dipende 
dalla finca conoscenza di qualche malattia in esso ésf- 
stenle ; e la maff^ore o minore durata di quest'ap^di- 
caztone Spende dalla magj^ore o minore facilità e 
prestezza del morbo a dileguarsi. L'uomo, o Sano dì 
sua natura, o reso tale per la virtù dei rimedi, gf^Ie 
dell'armonia di tutte le funzioni dei diversi apparali 
ed organi. Tutto dò dunque che col mezzo degl'ialru- 
menti della Medicina tende ad accrescere o a raioora- 
re quest'armonia, serve unicamente a degradarne la 
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pei-fezìone e a pregiudicarne la salute (0. 1 seguaci Si 
tal costume doTTebbero provare la verità del sistema 
facendo vedere che la bibita d' un solo anno non sa- 
reWw sufficiente a ^leguare le alterazioni morbose, 
0 potrebbe portar seco degL' incomodi evitabili sola- 
mente colla bìbita di altri successivi due anni ; o che 
senza la reiterala applicazione dei Ire anni il morbo 
dì prima si rìsveglierebbe di nuovo: lo die nessuno 
può predaamente ìndovioare, e quindi assurda e pri- 
va di fondamentale ra^ne cBvIene una tale cosiu- 
manza. L'ìndìcaBone della UUta delle acqae mine- 
rali, 0 di qualunque altro rimedio, è applicabile ogié 
quàl votta'la nalifra delle malattìe l'erge; e pérd6 
non ti deve stabilire 0 tempo detemùnato per la M- 
bita, essendoché l'esperienza lia dimostralo che le 
acque minerali sono uno strumento della Hedidna^ e 
che usate in coloro i quali non ne abbisognano, ten- 
dono a Bconcertare t'armonla di tutte le organiche 
funzioni, a degradarne la perfezione^ e ^«giudkarbe 
la salate. 



(1) HiHÈO «iniif, et perfcete limahmii, quanlum ptri t">'ul> 

tmiliam, et Ittcdkn a mcdicniMiilii fugtre <lcbei, >■ laniialem 
niMi Hlunii et iuUgnm cMHrws telU. — Uormux, Medie, 
rWwii. Tmb. 1. Lib. n. Gap. XT. F»rte I. 
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OSSERVAZIONI PRATICHE 



Osservazione J. 

Affezione morbosa del ventricolo 
per proeetta di' lamgwire, eontrategnata 
da oitinata imppetéiaa. 

IVell' estiva lUgione dell' anno 1849 giungeva in Recoa* 
ro il H. N. bresciano, d' anni 30 circa, di tempera' 
mento nervoso e di lassa costituzione, ad ometto di preic 
dere le acque minerali per m malore die da molto tem- 
po Io molestava. Nella prima visita praticata mi diceva 
e^i che in causa di orribili spaventi e gravi patemi di 
animo, soflerti particolarmente nel tempo della rivoln- 
aione, la sua salute era venuta meno, attesoché ave» per- 
duto l'appetito; un senso di continua sazietà e di mole- 
stia alla regione dell'epigastrio, con flatulenze e rutti 
per lo più acidi, noncbè una generale debolezza e sinto- 
-mi nervosi iinvagantissimi, continuamente lo affliggeva- 
no. IKfitra un attento etame os»ervai la eongiantiva degli 
occhi leggermeitta tinta in gìaBoj l'aspetto tetro e ma- 
laneonicD, la lingna sordida e quanto basta umettala^ in- 
significante tunieCazione all'epigastrio, accusando l'am- 
malato sotto la pressione una qualche molestia di dolore- 
Osservato ciie pe' i sintomi pategnomonici esclusivi al 
ventricolo, nonché per lo stato di universale languora 
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della penona, la morboM aflezione dello •tomaco era 
MDtenula da pmeiM di languore, io proponeva la bi- 
bita delle acque minereli della Regia Fonte, con rag- 
giunta d'una coareiuente dsie di solfato di nagnetia, 
da prender*! unita ad esse per due matti n e, nonché ima 
dieta, per quanto comporlava la cont^ione dell'amma- 
lato, tooiCD- nutriente, di facile digestione, con l'uso di 
ma moderata quantità di viaa puro vecchio a pranso. 
Di fatto, intrapresa diligentemente la suggerita indicaaio- 
ne, operando la bibita abbondanti evacuazioni ntinvie, 
e Bciagliendo più del consueto il ventre, alenai giorni 
dopo comiociò a risorgere l' estinto appetito, e progres- 
sivamente continuando a sentire notabili vantaggi nella 
sua infermità, in ventidue giorni di cura ricuperò piena- 
mente la desiderata ulule, e contento ripatriÌL 



Obseuvaziomb IL 

CenUmme morboia del ventricolo per proeeuo 
di lenta infiammaaone. 

Nell'auM f849 ni veniva raccomandato esldamenta 
di dirige» nella cura delle acque ninweli (E Becoaro 
il ai^ Pietra fiod piacentino) d'anni 2S eie*, giOTane 
£ fibn eeàtakìle e di tempenunasto BacnaigBo; e nella 
pràiM TÌiìta a lui &Ua mi dkliiarava dte in eignito a 
dietetici diiordini aveva aoflètto, alenai ami iuuuisi, 
^ima faUm gaatrica d' izkdole aniiaj in eauM ddla qnde 
donlte aoatenere niu cura molto conlraatiMbute, e che 
indi gli riataiera contimumepta superatiti alcuni incemo- 
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di neir organo della digettione, libdti a taUi imeBMSf 
dal Medico suo curante prestati ; • fftfFHM WKTWtiWBItft 

mi espneva clic aveva I appetito ndte altaiMe} die 
provava un ansietà particolarmente nd mBra h Male; 
un ardore die dal ventricolo si estendeva alto mai per 
l'esofàga; dei rutU teidi^ e talvolta del sapore di uova 
i nfra c iditi} d^AabdlBmt; palpitazioni di cuore spe- 
niAaaiba dopo ii me fma II ubo-, maehà una bocca 
inqwitata ad aman, witoni Btrwit MninigaBtu DaU 
le btte MtemuMtt u riawen»' «a émi^r 
to; la lingua paniata alla base, aacmUa e mwa « bordi 
ed ali apice ; e aotto 1 esplorazione del tatto Fatta all'epi- 
gastrio egli lamenLivasi d'una sensazione di dolore lu 
■jiieeta località. Avuto riguardo alla conoscenza degli espo- 
sti sintomi esclusivi, al morbo del vcnli icolo., uoncliè alle 
cause in particolare clie baiino prodotto ai fatta nialatlin, 
ad evidenza scorgevasi che l'aiTeziuiie morbosa delio sto- 
maco era mantenuta da processo lento d' iufÌRminazione ; 
e perciò, alla scopo di minorare l'acuzie dd morbo^je 
prescriveva t' applicazione aiU località di buon snmeirf» 
di migoatle, noncliè l'iua pef due mattine di magneaiw 
carbonata in conveniente dose, di pimderù nmMaSe 
acque minerali della Regia FoiM, con un regiiae diete- 
tico nutricate, di facile digestione, e rinfrescante. Intra- 
presa dall' ammalato la proposta indicazione, operando le 
minerali act(ue abbondanti escrezioni urinarie, e scli^lie»- 
du il ventre più dell' ordinario, quotidiaDamcnte ottenem 
salutari effetti ; in modo cbo, «corai veuticisqae {[knntjìi 
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OSBERTAZIOHE IlL 

Dotori riwrreniì del ventricolo. 

n ug, Gbvimtu Sala mantoTtmo^ d'anni 44 circa, 
di neiTOW ttmpemmeato e H granile omtiin^oiie, arri- 
vavmia Becoani nel ISSO per cnrain eoEe acque miae- 
nU da lina malattia che da vaij awù le tomeBUva ; e 
-deaìderato na mio parere prima d'intraprendeme la biU- 
ta, infitavani a visitarlo; ed in tale eceanone nì rag- 
gnagliava die all'eli di quindici anni sofTerse unt gastri- 
ca SHociaU ad oatìnata inappetenza in eanaa di dietotìà 
disordini cosuaeiai, e che per le cure prestate da'moi 
Medici ne venne del tutto alleviato, godendo di buona 
salute por parecchi anni ; ma che in ségmlo commeBao 
svendo morì disordini, venne di bel nuovo aSetto da 
malattia al ventricolo, la quale in ségaito agaunae un ca- 
rattere erìdentamente nervoso, il quale omuiateva in un 
dolore laucinai^e che ricorrentemente compariva per le 
più nel momento della digestione : dolora fiato al ventri- 
oolo, ed estendentesi a guisa d' una stiiida fino ^'onbe- 
lice, il quale dopo tinqneo lei ere d'insofiiibili tomenti 
eveniva, laaaandegli a preferenza, una generale debdez- 
. n nella pemwi. Parecchie cure per un tanto malore gli 
vennero suggerite, ma tutte tornarono infruttuose, giac- 
ché da due anni gli assalti nervosi si erano fatti co^ gra- 
vi e frequenti da non potervi più oltre resistere ; quindi 
consultati molti valenti Medici, e sperimentati tutti i me- 
dicamenti Buggeriti senza ottenerne il minimo giovamen- 
to, veniva per ultimo a far prova delle prodigiose acque 
minerali Dalle fatte osservazioni conobbi che gl' insulti 
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nemsi suceedeTano precisamente al momento della diga- 
Btione, preceduti da sete sumeatala e dal vomìLo, nonché 
Bccompagnati da un marcalo dolore lancinante olla regio' 
ne del veatricolD-, estEnJentesi fìno Bll'ómbelico^ dis dopo 
cinipie 0 sei ore di continuo tormento, svaniva del tutto, 
lasciando all' aromalalo una liocca impastata, inappetenza^ 
rutti acidi e stiticliez;ia, con una grande prostrazione di 
lorze e melanconia. Ad oggetto di riconoieera lo stato del 
ventiiado) e quindi giudicare se alle tdtg i it' t fan ' *W^ 
A^«'feii0 un dktto di qaaMe alt«razi(H)B oi^j^ò^ 
di questo viscere, mi-acdnsì diligentemente ad esplorali) 
la località, la quale non presentava alcun carattere del- 
l' esistenza di lavori raorliosì ; e perciò io mi assicuravi 
clie l'alTeiione morbosa dei ventricolo era del tutto di- 
namica. Billetteiido die la natura del morbo era mante* 
nuta da nuo stato ili universale languore, io suggeriva la 
bìbita delie acqne mmerali della Begia Fonte, con un re- 
gime dietetico lomco-Dutriente, di facile digestione, D<m- 
chè r uso di moderata quantità di vino poro TKduCf 4l: 
prendersi a pranzo ; e nelle prime mattine defla eatlt 
suggerii pur anco ima txmmSubu^tMr&a^t^m 'jm^ 
ra, da prendersi nelTasqaa pettl]3jUiÌmqqn>an^gH|! 
^tinbita deQe fl^e aìneraH. tni^^ m^è^^tt» 
la proposta terapiayper mala sventura rioieiAiiia faifrob- 
tuosi i primi cimenti della bibita, giacche le acque noi 
passarono ne per urina, uè per secesso; ed i ricorrenti 
dolori del ventricolo cnniparìrono più affliggenti e gravi, 
in modo che l' ammalalo pieno di awilìmenEo voleva par- 
lirseue. Per io replicate islanza che io gli feci di non 
trascurare la cura delle acque minerali s' inlretlcnne ; e 
presi alcuni rimedj all'uopo indicati, leniò poscia di bel 
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iMbto^ B tniOM airUManttA r^uaa ìiitetkK, la Ih* 
bita deOe icqne mrneraL', le qn^ ri Bpnnrao findmente 
3 |)RiiBggio per urina e per setiesso, producendo qualche 
mìglioreinailo oella malsttis; il quale quotidianamente 
ùfece «émpre maggiore, m modo che dopo dieci gumù 
aiAki^fiioiqiKn ipiteramente lariMrowtté^ J jfi ^ 
ii.lftUpriiillii l'ttfaulate ayw«Ma> ^HjlJn, t H » M i ^^ 
-JijiWfe» (Ièlla ^^a^mffls MnAti^ li. «MiSiBMuMI 
jp«fi H^oluiiMuite, od » ixpo-A vaat M ifi ^g a ^^p 

ilarìti dello e^rìto^ tatto contento aft w pid^if^^n* 



Affezione morbosa inleilinale matttettata 
da knlo proeesto d' injiammaxùsne. 

Il sig. Luigi Contarini padovano, d'anni M area^ 
di tamperanaiil^ «laigMN^fl^teMualtÀ in Becoaro por 
Wmaiam^VÈkiaMmtìiàatìa à» da mdto tM^v^ 
■dettava, pei' eoi laaientaTari d'canre ridotto ad ima 
■tato di compassionevole dimagrimento in tutta la perso- 
na. Mi dice^'B che per soverchio abuso di vino, ed altri 
disordini dietetici commessi, era ststo alcuni anni addie- 
tro affetto da grave e pericolosa inlìsnunazione del tubo 
^iBtettinale, per la quale dovette sosteaere una cara motto 
.dqn^mente ; e che in séguito gli rimasero superstiti dei 
gravi incomodi di basio-venlre, rìbelii a tutti i madìea- 
-nenti prestati. Accusava egli, obre ad ^wuu^jhgffi^^ 
perturbata funzione dello stomaco, un aea|#^ cale^ 
^«r tnUo l'addome, acconpapiMa ttjveltà Al &gas^^ 
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lori, atÌtichez;^B , flatulenze, gooliezui nel momeolo in 
particolare della digestione, ed alcuni aTariRtiaiimi ner- 
TOat noumeni. Dielni il praticato esame osaerrata mi 
BipsttO caac eatwto , ima lingua paniata alk base, roiu 
db|p^-ed4vÌMdi, un notabile dimagrimento della per* 
mudili ■lirim>fiiliiiiiii dì poca importanza uell'adtl» 
m DagK^i^Mkb iiatoni, e dalle caute oceasioiiali gii 
espoia^ vtwiàtaaa, Veiùva dìmoatrato die il morbo ìir- 
teatinale era mantenuto da lento processa flogistico ; e 
quindi 10 proponeTa In cura delle acijuc minerali delia 
Begia Fonte, con una qiialcbe libra, nelle prime mattine, 
di rjuelle del Capilello, nouclL(> unii -haa convomente di 
ma£Uf-i;ii miiin-:ilc da jiroiulci'^i uiulii :ill» acque , ed il 

scanlB. Adempiuta dall'ammalato rigorosamente la su^B- 
ms moicazione, lucominciù subito a senEime deivant^ 
]gi, i quali ogui giorno divennero più sensibili; e ciò per 
le eUMindanli eicreiiom urinarie e per secesso da else 
i^i^^tk^M^t^^ecotOL ventìcinqne giorni dì cnra, tv» 
ìSMamStìlÉÈBàiiia» moAota interinale, e là uè- 
^riflW^ ^ t^ w S riiìB f ^t É i èn tt ì coià riamata pieu- 
MMte la «aJols, ae ne partiva. 



Obsehtaziohb V. 
Craaiea infiammazione della milza. 

Dóinia Giomma Stagnoli milanese, d'anni 'i5 circa, 
'fi tn^enmento sanguigno e di fibra eccitabile, perven- 
Méi'&i fiecoaro nel t847 ad oggetto di prendere le acijoe 
nÙBaralì per la nolabi andattia, cbe da molto lempo re- 
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cavale <legl' insoiTriblli incomodi ; e, dietro invito, recaio- 
mi 1 TÌiitarln, elsa m' iafannaTa che, giunta all'etì ci im»< 
Urioaj si fee«ro irrt^ari le prt^iie liuuioiii della nwnr 
«ttaatiòti^jHliÈcandò lopta tatto in difettofgdawpKpiit 
a'^aMji''OetiMi ^a at^ibuiva tutti gl'incomodi d^c^Et- 
Ht, oottObè quagli oBcuri fenomeni d' isterismo e di pe» 
Inrbela funzione dello stomaco, clie da qualche tempo 
pròTava. Dalle osservazioni eseguite venni o scoprire che 
la sede primaria della malsltiB esisteva nell'organo della 
milza, ottesocliò t'ammalata, sotto la compressione della 
mano, accusava un ottuso dolore all'ipocondrio sinistro, 
■stendentesi talvolta alln scapola di quel lato, nonché un 
■anso ài peso e di stiratura, con dillìcoUà di giacere su 
«mbidue 1 fianchi; oltre di che, ad evidenza io scorgeva 
,4^^;orgo e laameutato volume ii quel viscere, anocMla 

m» ^^mA Vmmm deUa. ji»o>uc& ulwt 

nilc^pei le H^iW.^ili eaposte, IO suggeriva la bibit* 
lifiUa} acque jnWBndi della Regia Fonte unita ad un rego- 
JffX^iMipatie^ìrtabeOj nonché di qualche libra di qnellp 
&1 Càpttelle, con una suHìcieiite dose di ni^ges)a.iiui^ 
cale, da prendem nelle prime ìm inaUine. Da tpetta 
radiCMioneamn^ l'ammidata, meni le abbondanti e«en< 
iioBi urinane e per secesso, da essa acqne promosse, ot- 
tenuto quotidianamente degli efTetti salutari, in capo ■ 
vaDticinque giorni di cura Teniva pienamente risanata 
dslla cronica infiammazione di milza, nonché ^a tutti que- 
gli altri incomodi di ve^^^j^SSP?<.ÌÌ^,S^0Sf^9jff 
id'ialerisiBO ; e.c^i^il^^^^^n^iiì^^e p^ 
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OsiraviRioiB VI. 

Cnmiea infianan^sione 4S fegato. 

Nel 1 850 la giarane GÌgnora Laura De-LoreiiEÌ bre- 
Ecisna, sposa <Ia pochi anai, e direauta una lola volta 
madre, di temperamento sanguigno e di una s^ìùta sen- 
libilità fornita I, giunta in Becoaro allo «copo ili usare 
della bibita delle acque minerali per la detta infermità, 
chiede un mio parere sul contegno da teneraj prima d'in- 
cominciare la cura. Esaa mi dichìarara che da -^oaldie 
tempo, e segnataaiente negli idtimi mesi della sua gmV 
danza, era soggetta ad emonoidario turgore aeiua 
ottenere leolo alcuno di langne, nonché provala costeoi^ 
poraneamente degl'incomodi all'ipocondrio destro, da 
essa riputati passeggeri distnrbi della grandanza. EUie 
felice il parlo, e gli epatici disturbi dopo qualclie tempo, 
per l'azione facilmente di aitile cause occasionali, si fece- 
Fo gravi in modo, che dovette soggiacere ad una cura dal 
■no Medico suggerita, senza però ottenere notabile giova- 
mento; e che ipiiodi era venuta a sperimentare per ijue- 
■U ma malattia uulie la bìbita delle acque mineralii Ae- 
cmaVB l'aMmatata tuta Hnaaziaiie di pieiie^za e di grava' 
ms con Ingaci dolori A destro ipocondrio^ estenden^si 
qualche- volta alla Mapok di qud IrI», con- difGccdtà di 
decombere in particolare ani Hbdgo ainiaCro. Dietro il pn- 
tieito esame io osservava nn aspetto pallido-terreo, il 
bianco degli occhi leggermente colorila in gialla; l'ala si- 
nistra del fegato a preferenza senLìvssì, colla pressioue 
della mano, aumentata di volume e resìstente; palpitazio- 
ne di cuore, nonché sintomi dì perturbata funzione dello 
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ed ipocondriaci , che manifeBlamente vi erAno 
Dai riscontrati (enomeni io Tcniva naaiciirata clia 
ti trovava affetta de cronica iniìamin azione di 
^ato, dipendente dalia squilibrio citila e irtol azione aJ- 

Kjmt&'proponeva la bibita delle aeqoe minerali della 
ft^t^uate^ con una convenieate dose di solfato di ma- 
pMiOf da prendersi sella prima mattina, ad oggetto di 
^ftltee» IdM d«^ it««*4SM««^*' «if*^^ 

'naédieeitiono, bTmò i'i»ìn<*i'1«WKle ruffieieatìli. 
Intrapreaa dall' ammidata la tìahiliU terapia, in poctu 
g;iami CDinìneió, mercè le copiose escrezioni arinarie ed 
«Irina dalle acquo minerali promosse, a lenlJrne saintari 
«tr^ti ; ed in capo a ■venti giomi di regolare cura sia- 
nÌTa interamente la cromca rnHamm azione di fagalo, la 
tìnte detta cute divennero naturali, la funzione del ven- 
tricolo si riordini perTettamenle, e tutta allegra .per la 
rienperata *alut« realilnivasi alla patria. ' 

OsaBBTAHon Vn. 
fiS«S«M A' • « 11** *>'*'^> 

Il^&eaMfe Ii«i«»»E^frÌ'JBno, d'anni «, ( 



^ - to sangTiigno - bilio- 

BO, esposto ripetntamente ai- avvicendamenti di caldo e 
di freddo, ebbe a lofflcire ima gravissima ìombagme, dalla 
quale venne guarito dopo lunga cura praticata in parti- 
eolara con bagni generali. Qualdie tempo dopo essendosi 
«spoato di bel tmovo alle medesiiiie cause, e andando »og- 
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gelto » gravi patemi d'animo, venne molestalo da Ingotfft 
liei visceri del fegato e della milza, con notabile pertnrba- 
mealo della funzione del tubo gastro-enterico; noiKliè di 
altri fenomeni di esistente e^idibrio dei vaai esalanti eo^ 
gli inalanti agli »rti inrenon. Sebbene par lungo tempo 
TeniBH per tanta moTbosa affezione medicato con oppor. 
tHDi: tundj^iOdb^ostama il morbo talmente progredì, 
organica alterazione dei 
tiwiH ^MNKmdnMi, Con siotomi pu aarcati e gravi di 
paSMK'bHit.taaKWa del vmaneoh, Bùachh delle ìqgobiìh* 
ci^ edemazfe 'BgU sHi inlànon, le quali w ub9«tj,;aB> 
cbe al basso-ventre. Colpito da si grave e 'mftk^M 
morbo il signor Marioai recessi sella «tOg&tH 
del 1 85» in Recoaro , per tentare anchfi la kifiiia delle 
acque mmerflU ; e posLoai a Ietto, io ein invEi^to n pro- 
nuncisre la mia opinione sdlo £l;ilri )iii.rl<:ì.<> \) ■■■ .]ì 
lungo tempo !o affliggeva, e caldanniil.» m, ini-- ■nijjuhiT 
di assisterlo m quella ipalsiasi cura die io riputassi utile 
a prit«car«. Dietro la pnma visita ebbi esatta cogmnoo^ 
del giA esporto, e dalle fatte osiervanoiu nmarcai ut in. 
diTidno prosentuite tu alette o mebmeoMa^'^ 
abito cachettico; le eat^mAi^ dt^ 'M^eiwMÉBK 

in girilo, estese e smmm-Ìii-]mimm-M^^Bf^ 

della milza, con Buftomi di pcstBr^ata taaiiout M tnlx) 

gaBlui-PiileiLcn, e nervosi avariati sa imi. lì malato lagna- 

vi'?i il «ii-n-tii lii.l respirarli, di un difficile derubilo 

degli aiti ideriori si presentavano avanzale, nnnchf! 

aani&slamenle colla pressione della mano io conosceva 
J*!*^^^ di un incipiente idrope-ascite. Dell esposto n<l 
.evidettn n comprendeva chelaprimuna aalaUia erand- 
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iMàu.lieUa CHiitìi dal basro-ieutre, e precisamente negli 
«^DÌ del f^tD a della milza, morbosameots affetti da 
organica alteranoiie ; e Bliiprf'"^"'" pare ai rilevava cbe 
tutti gli altri «concerti morboai non etano che eflettì delle 
detta organiche etterarioiii. Pertanto, dietro la conoceen- 
xa ddk rpetclogiche condizioni primirie e «ecimdarie, io 
ftafwn la bibite delle ac^ minerali della Begia Fon' 
t^ con l'aggiunta nei pruni gionu di àtn tuated) 1^ UOp» 
indicali, nonché nn regime diotMiWl hMMMWI^ cdiMB 
beile digestione ; ed etteneadSMENMHHMMMRMIÉMK 
te alla proposta terapia, in dieei gionfi di cna èi^ftìUi 
mentre era decombente, ottenne sensibilissimi vanta^ 
nelle tue inferimui- e gii> mercè le abLondanti escrezioni 
nrinsrie ed alvine dalla bibita delle BC(pie minereli ope- 
rale; e poscia conlmoata la bibita, scinpri; pi» ieusibili 
divennero i vanla^, in modo che \u < .'lì.n i umli: maLi..- 
ae serene e placide di portarsi alla I onir [.ui- [iri^Eideie 
le acque minerali i e dopo ventolto giorni ui cura le ostru- 
zioni migliorarono, 1 incipiente mrope-ascite e 

^psrduto ricomparve insieme alla vigoria detì«»«WS# 
M^^^^SOi» aani^l^S» ipm natiirtdif«{dife 
- ^ W Mhtte ripauìd «dUkoi»' 

writterlo pxna00l^0ip* 

a-B«eoaio. 



OsEBHVAZIOKE Vili. 

lileriàa nera. 
Nel 1 847 giungeva in Becoaro il sig. Gior^ 
piatti di Celàlonia, d'anni 31, di I 
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gno-bilÙMO, il quale deiiderò ii «enlire un mio eomiglia 
■ulla cura da praticarsi per la notata malattia, dalla quali 
dn molto tempo era afletto. Nel momento delia visita mi 
rendeva noto che in causa di aofferte pertinaci febbri di 
periodica indole pativa di cronico morbo al fegato ; e aic- 
«$i>| JBM^^^WwHlj^unt, coA il male, per l'a/ione di 
■tanSÉMSa^tl^^-f.àà ramBsletffbvTBmi Mpoitopro- 
duiM itìl'^nf&aa Nra, che gli renderà imoppoitabili in- 
comodi. Egaminatolo attentamente, mi venne latto di rico- 
noscere, oltre ai caratteri d' una manifesta itterizia nera, 
un'organica alterazione nel fegato, poiché ad evidenza 
sciitivosi r aumentata mole di questo viscere con dnraiza, 
fi di l'umiiislaio provava una sensazione di stiratura, 
ili peso c cuiiliimi dolori all' Ipocondrio destro, Con un 
senso di compressione alla scapola del corrispondente 
iato: ed inoltre lagiiavasi d'una diflìcoltà dì giacere su 
ambidue i fianclii, di fenomeni di sconcertala funzione al 
tubo gastro- enterico, di legni nervosi srariatiitinu, e di 
^P«U.%ì.4'^»>K>di che Buole caeionac^i^fe. 
3nDunt!;r4^«>><9e lulioio aaiorbilo, e fwiamm^^S^ 
larione. £'Ìttéric(> morbo, dipendente dalla feimwaiB 
organica alterazione del fegato, di una natura infiamma- 
toria, mi dava chiarissima norma per suggerire, oltre 
la bibita delle acque minerali dulia Regia Fonte, con ima 
moderata dose di quiiklip sale |iuifialivti liei primi cimen- 

1- in frescante. Ili fiUlo- allnmlosi r.immaloLo alla propo- 
sta cura, e \isio die, iiieri't: le copiose eM^ezioni alvine 
ed urinarie intteimli! noi primi giorni, andava ottenendo 
dei baoni affetti, iucoraggiossi a CQB^BUttla per venti- 
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^ùtro giorni ; e tanto talutari toTÒKttmo i vantaggi, die^ 
pai le tempre più abl>oiidanti eacrezioni alvine ed urina- 
rie «la eus acque promosae, notabilmente venne alleviata 
dagl'iiUMHnodi <lell' epatico morbo, l'itlerizie nera scom- 
parve iateraDuiite, restituìroUBi le tinte natiirali alla en- 
te, l'^^tito pmtwù a meraviglia; e lieto per ta ricii- 
penta nlnta ripatmva. 



OtSEITAIIO» IX. 

GiAiea ttUoM, rieorrente m individuo, 
ia cronica in/ìammaàone di fegato affetto. 

n mg: Igmzio Wolmann padovano, d'anni 49, di 
temperamento eccitabile nerToso e di gracile costituiione, 
arrivi nel 1850 in Recoaro ad oggetto d'intraprenderà 
la bibita delle minerali acque per incomodi superstiti a 
ripetute coliche biliose sofferte. Desiderò la mia opinio- 
ne, per avaK nna noma aul «ontegno' da tenerù aalla 
«int; e «Uà prima vidta bttagK mi raggnagKava che 

-ìb ■^gaito' ad un tmprovìso apatento e aofierti patemi 
d ommo aveva incontrato ricorrentemente delle colicbe 
Utìoa^ dalle quali, mercè le engge prestazioni del sno 

'Medie» curante, venne in qualclie modo ogni volta alle- 
vialò ; ma che però non potè «^tenere l' intiera guarigio- 
ne di Blenni diaturlii del fégato e dello ^omaco, cbe tùt- 
tora lo noleMBvano. L'ammalato tementavam di provare 
da qjoaldie tempo dell' inappetenza, con altri fenomeni di 
perturbata funzione del tubo gastro-enterico, nondiè una 
ÌMo£tilnle mdioconia. Dietro le praticate osservazioni 
ni venne latto dì rimarcare un individuo presentante un 
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upetto palliib-terreo; il bianco degli occhi leggtnnant* 
tiaUi in giallo ', un noubile ingorgo alla regione ipocan- 
driaca destra, che a preferenza eitendevaii alTala lini- 
tbt del fegato, accompagnato da mnto dolore sotto la 
preuioiie della mano. Dal complesso dei risMntrati un- 
tomi e dalle cause accennata io giudicnva esseri; l'amma- 
lato affetto da cronica ialìammazione di fegato, causa 
predisponente delle già sofferte coliche biliose, e che 
quindi, per allontanare le recidive, era d^ uopo guarirà 
dalla Dotata epatica Infermità calla bibita dolle prodigio- 
se acque minerali della Regia Fonie, del tutto indicata. 
Proposta quindi per mio consiglio la detta bibita, noucbù 
un regime dietetico npto^t<j 9. di digeitione, il sig. 
Wolmann esegui la aogg^ilaJlK^jSLji.q.^OBto ottenenda 
dall'azione di essa abbondanti eKrezioin minv:^ ^ scio- 
gliendo^ il ventre più Uà mUVo» ìpnomAmf* " WltìÈS«lr 
cimi vantaggiai (jiiali pel gradnMo vgn^» itHe f^qua, 
fihe .^mriiditaiBipBate prendeva, sì fecero più notabili, in 
J9Sll4tìKM-.'É*Sa*;»W'j.|?»™» cura svaniva del tutto 
Hm^rSe^^mì^^^^^ riacquistava il perduto ap- 
.petitó^ le tinte ddta catj|,3$veiuvano vivaci, e la nutrizio- 
ne progrediva regolarmente; ed ottenuta perciò la guari- 
giujii^ di tutti i suoi incomodi morfiOM, coMento ripatriar 
Questa guarigione ù Bumtenue permanente, né il aig. 
WolmuDu ebbe a provare in séguito vQrun assalto di co- 
iica biliosa ; si latta notizia easendtqni stata da lui stesso 
comunicala alcuni giorni sono io Padova, dove l'bo ve- 
nduto in ottimo alate di salme, . , , 
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Ombrvmiosb X. 
Fiotta morrùdaria eteetiivo. 

n padre barnabita Don Tito Braomì MÌUneie, d'an- 
ni 37 circa, dì tempemnento ecdudnle mrvoio, giunte 
in Becoiro nel 1850, onde nnre «Iella lùbita delle nì- 
Mrali acque per le notata iubranli, che «IteraatÌTamen- 
te da molti anni lo molettSTt. Deùderoco di avere un 
mio consiglio prima d' ìnunnìiidare la cura, n'infermava 
che sino dalla ma giovinezza aveva (offerto mi fluam 
emoiroidario, e clie poada per h leverità della vita re- 
ligima a cui eraii applicato, nonché pe'i gravi patemi 
d' animo cb'dd>e a loOrire, il detto flotto, divenne eceea- 
sivo^ eoa procidena anAe dell'intestino retto: niorboia 
coiidÌEÌone che tuttora lo leggeva, e particolarmente 
^endo gli aUnsognani di evacuare il ventre. Contempo- 
raneamente mi ragguagliava' delle eure intraprese per A 
fatto morto, ed aiseriva che dai medicamenti tonico-cor- 
roboranti aveva da qualche tempo provato lieve giova- 
raento. Lagnavasi egli di una generale debolezza ; d' inco- 
modi crucianti alla località dell'ano, lopratutto dopo le 
evacuazioni ottenute per secesso ; di sintomi nervosi ava- 
rìatisaimi, e di perturbata circolazione addominale veno- 
sa. La o9servazioDÌ praticate m'indicavano un individuo 
di appetto melanconico, ed un notabile dimagrimento in 
tutta la persona ; e nella ispeaone fatta alta regione del- 
l' ano al momento delle accadute perdite sanguigne, iofi» 
aver evaooato delle feccie dura e KÌbaloae, evidentemen» 
te icargevasi la procidenza dell'estremità dell' intettina 
retto con un cerchio di nodi emoimdaij molto rilevanti } 
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B romnatate tnmTUi in quwts drcòstaiua crucirta da 
dolori, e per avere qualclie sollievo cercava di giacer» 
iu posizione laterale. Avuto riguarda al decorso cronico 
del flusso emorroidario in un individuo motto dimagrilo 
ed estenuato di furzo, nonciiò si dolori lancinanti che sof- 
Iriva alla località, i quali peccavano di un carattere ma- 
nifestsmente nervosa, io proponeva la bibita delle mine- 
rali acque della Regia Fonte, praticando ime dieta toni- 
ca Dutrieote di beile digestione, con moderata quantità 
dì Tino puro Tecdiio da prenderai a pranzo. InUraprera 
dall'ammalato la tuggerita coca, operando le minerali 
acque abbondali]^ separazioni urinarie, e sciogliendo più 
d L'I l'ordinario il ventre, inconiiaciù a Gentirc iu capo a 
dicci giorui alcuni vantaggi, i quali ogni giorno crobburo 
in modo, cbe, scorsi venticinque giorni di cura, ristabi- 
l^^-ia «oflÌDiente lalute, e tutto contento per l'atteuntb 
TMtl^Sgio le ne partiva. 

' . OssEBTAziona XI. 

Soppressa mensiruazione. 

"Una giovane signora d'anni 19, di temperamento 
linblico, nel 1847 giungeva in Recoaro ad oggetto di 
prendere le minerali acque per un complesso d'incomodi 
cagionala dalla soppressione delle sue purghe mensili; e, 
dietro imita, nella visita cbe le ho praticato mi avver- 
*tjva ch'essa venne beneficala delle sue purghe all'eia di 
16 anni circa, le quali per due anni continui comparve- 
ro regolarmente, godendo 'loa^ di boona salice; ma 
ebe da due anni jin catue-morili H aoppreuero intera- 
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mente. Lagaavasi di ixaa genernle debolezza, di un senso 
di peio al pube ed ai lombi, di gonfiezza al basso-ventfe, 
dì cRttire digestioni, di ansietà io particolare salendo lo 
•cale 0 qualclje luo^o elevato, di palpitazione di cuore, 
di pulsazione delle carotidi, di edemazia ai piedi, e di 
nervosi diitnrbi itraTiganti. Dall'esame praticato io non 
nlevai dmiu organica alterazione morbosa al cuore , ed 
« VMtti nella canti addonusale contenuti ; quindi giu- 
juMu <lie tutti ^' asiu»l$i,aUg^^a»,bmm jj» a» 

una femina predoailUttft di Meheltica costituzione. Haiti 
nmed) aveva ella speruaentati per auggerimento del suo 
Medico curante, senza ritrame utihta ili sorta; e per- 
ciò ariiento desiderio mostrava di sporimtntare anche la 
bibita delle acqua niinevnli. Avulo nHesso al predominio 
della generiilc ii.'l.i(li.v/a , al t:-;ii]ii;rjiucnL(i linfatico , ed 
alla caclictticn ri.slil i.^hkli' .iril.i L'imiui^, proposi la cura 
colla bibita delle acijuc iiinMMali iklb Ile-in Fonte, unita 
ad un regime dietetico tonico-co rrolioi ^uUc ; nonché l'uso 
i£ia^«tE)3er«ta qnuitttà di imn pura veccliio da firen- 
'&Si*firaao. Di fatto, intrapresa la suggerita tndiM- 
SM«% .«d onerniidQ ^g^u mani giorni le anprnraie- 
tè f^wm»? «tlfl^m^ nnaarie MB«o. 
Vnm gradatamente aumentata la quanuta <|l «KHsM"* 
fHe sei libre ; ed tn capo a ventidue giorni comparvero 
fortunatamaate le tanto desiderate purghe jnensilij con 
'notabile miglioramento di tutti gl indicati incomodi; jp 
poscin ncliicsto il mio parere s ella dovesse coifefnitfa 
la bibita delle . iu vista che godeva del mufim 

de stioi tributi mi^nsib ; c consighatala che si, vemva 
piota la cura col ricuperarci le aop^resse menstnigytjfl)^ 
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k'^àbdimm tmi ~^g!imm& àm ^ «ni 
Rorido itaÙM ne liBr^. 



OmEBVAEioim XII. 
FlutM bianeo ■uterino. 

Dietro pressanti inrito mì recava a TÌsitare nell'esti- 
've st^one del ISlSO la signora Carolina Serena provs- 
iiÌ«tterito%iiÌMtHM} ^TÙaCatma vdtà madrs, d'anm 32 

^elle acque mfnfMlt éÀll' nè^f FoM^W «tau colpitk 

ds lipotìmie, vertigini, e svariali sintomi oervosì. Pre- 
stati i aoccorsi alliira indicati, tutta pallida ed abbattuta 

coero per curarsi di un malore i;]i<: tl;i ijiialrlie Icnipo la 
recava degrincomudl ribelli a Iiiili i : l' I .iv.' n'.i già 

cagionato all'utero nel parto avuto laboriosamcutf, anda- 
va soluta a contiiiae perdile bianche , provando ■ovav 
chio calore e bruciore per tuUo il meato dalla vagilù, 
nonché tm ««uo di moleuia nella regione lootbare e^d> 
roBo-sB^o, pa]{dtaEÌitte di enoce^csB ^méaAa^ 

&-]bevtfat la pànat volta quella mattù» una libra a 
mexxo di.aB^ue deBa Begia Fonte, le sembrava, per la 
in^iMtu^ù e Teiliginì da esse prodotte , di non poter 
eontiavure piit «dtrela cnra; e perciò ella ricercava la 
lDÌa^B!m,per sapere sedonuBoito proiegaàala 
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biliita ddte minerBÌi Bcqae. Colle praticate inveitigazioiu 

io mi assicurava ilcH' esìstFaza ilei flusso himco uterino, 

giacdiè rumore flueiilc dalla la^jina era di color bianco, 
abloiiJante e deus» ; o visln dit il morbo enunciato era 
solo prodolto doUa IrritHziouu iliille gliiaiidole mucipare 

della membrana mi^cosa die tapeiza il meato ntero-nigi- 
ule, !n cnua di un maggiore afflnuo dì mgi» ■ questa 

ìm donna oltremodo hb^^ ; io U tmià^^ è eontWa- 
re la bibita delle dette acque, usasdole nei primi cimenti 
traporate ed in |ioca ijuanlil», e a seconja della tolle- 
ranza aumentandoiie o dimiiiueadouc l'uso. Così pure le 
su^ncrii un redime di dieta nutricnlc, di facile digestione, 
e rl]irL:".LTi!ili;. Aili.lL^Lii la proposta iudii:azionB, ed esB- 
f,iiit;i si-i,i|.i.!.i':LLLLr]iiif, incominciò l'ammalata nei pri^ 
glorili a lullerar Lene le minerali acijue, e gradatamente 
aumentando la ijuaiitltà della Libila, arrivò a prenderne 
ogni mafliiia cinipie libre, senza provare alcuna tnole- 
■tis ; le quali acque promovendo copiose escrezioni nri- 
jurie, e sdogliendo più dell' ordinario il ventre, il Anta» 
y i Ì »Ìroii wt«*ni M« ettB; a-ttntiniata la cura |ter venlì- 
^f^^^mtùi Moam vm perléua guai^tii^l^teiiw 
■<am.)m0» tmfo la molertava, e witftnf|»jÌ>Ì^ i 

osssBviiioHB xm.' 

Idropitia deW utero. 
La signora liaora Criitofolini 
circa^ madre di nuroecofa prole, £ 
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e ^ toi'iuih eortiiw^e lann'u, gnmgeTa ) 849 iir 
Recoaro elio tcopo d'intraprendere In bibita delle acqua 
minerali per un malore ehe da quaUfae tempo le recava 
dei gravi incomodi, ribelli a tutti gli eperimentati medi-- 
camenti dal Medico suo ciiraote suggeriti. Deiideranda 
essa la mìa opinione prima d' incoiti ioci are la tura, ad 
oggeuo di eonoacere il contegno da ossertarsi ncll' uso 
della bibite, mi recai a visitarla ; e mi esponeva che in se- 
guito ad una vita molto altiv». usala nplln slato della 
sua likuna gravidanza, ed a sofferii paiemi d animo, ebbe 
■1 parto laborioso : e che poscia una generale debolezza^ 
con molestie «U tamefamme nelJbiido del buao've^^ 
ipeaa, ^ ftérnm» ddwuo, come u le votesie C8^ 
l'atMO. eM)B conturaamente a w^&irtf: di pio, secuiava 
incomodi di acoucertaia funzione del ubo gastro-eote- 



poco acuminato, nel Tondo del basso<ventre. avanzate ede- 
mazie ai piedi ; e, merce I esplorazione, nstontrava pure 
la bocca dell'utero cliiuaa. il collo prominente: e dal- 
la cedenza delle pareu alia praiicata compresuone col 
dito IO peR^m mamfeiiamente nna laevska 'in ^^g" 
miS* miA d^itero contenuta. Coaà èM^ i :0e$k 
squilibrio dei vBti esalanu cogl malanu m (enmut & 
torpida costituzione e di generale langume affetta era la 
causa esscuziale dell'effuso liquido sieroso nella cavità 
uterina. Ìo su^ircriva la bibita delle acque minerali della 
Ilenia ruiiLe, con applicazione ai alcune langaiure mia 
località, nonché un regime dietetico ionico -nutriente, di 

praiizot lnli^ceMt dall' ■mmelala la^^rara pfopMta, eiM 
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■odira guadagnando quotidianamenU aalntarl eDettì mer- 
cè le copiose escrezioni urinarie e per ieccsso dalla bibi- 
ta delle minerali acque promoaae; ed in capo a diciatto 
giorni di regolare cura svaniva del tutto la tumefazione 
aterina, insieme a tutti gli altri incomodi che da molto 
tempo la affliggevano; e ricuperata avendo perciò la sa- 
lute, tutta contenlA, e piena di rlconoaceaza per un tan- 
ta beneficio ottenoto, ripatriava ; e questa guaritone si 
^■»t^>^.m MBpremai permaagite, a«endo io arato noli- 
na, ndU «tagiiw» MtÌTa del l8S0,ddPottui)D Aato di 
Mhta A' eUa godeva. 



Ot^lFUiMn XIY.; . vrkj ,«Mfn'l 

Neir estiva HagioiH ÌA 184S -tewtaBi 
te l'afTabilissimo giomne sig. Ingegnere Aleuendio Ta- 
laciiini, d' unni 30 circa, di nervoso terapecamenlo ; e 
nella primn visita fattagli mi raccontava cbe da molto 
tempo andava soggetto a febbri periodiche di terzanario 
tipe, per un'avula roissims joggjpw MH biy iiaBglw b#1> 
«aUi Sr* doDfiliMako ■ewtètt^.Mètt-iiCTWiilW^ 
^modica indole; e m'i^ormave di^ntolte niift|^q|f|HtlB 
MBza ottenere alcuna utilità, e cbe ipiindi era statilo im 
. r-ra Becoaro per sentire la mia opinione, ond' essere disctr 
to nella cura colle acque minerali. Egli lagnava» di.nn 
grande prostrnzione di forze, di un notabile dimagnatf- 
to io iiitta h perdona, di ostinata inappetenzaj.e.AEiÉrar 
vaganti disturbi nervosi. Dall'esame praticatogli OSMn* 
va un aspetto cachettico, «dalcnnì .aiiitomi di perti^!|Mf 
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funzione del tnl» gailro- enterico, noncliè gli iccecnati 
incomodi nervosi. Considerando che la iiniTenale debo- 
leszl ed il notabile dimiigrinieiito dell' ammalato dipcn- 
deTSno dal difetto di riporazione deireronomia enimale in 
etnia delle pertinaci febbri che ri corrente ni ente lo aasa- 
firano^ proponera U bìUta delle aeijuc mlDcrali della 
Segia Fonte, con HM don conveniente di Eolfato dì chì- 
DÌno^ inaétA fina ditta tot^ca nntriente, per (jquito com- 
portar» lo itato dell' infermo, inaieme ad ira moderato 
iM»idI 'Ttno puro a pranzo. Intrapresa pertanto rìgoro' 
umente dal Kg. Taladiìni ta proposte iudicadoae, inco-' 
mintnò a sentirne dei buoni elfetd, operando te acipe 
minerali abbondanti escrezioni d'urina e per secesso; i 
quali effetti divennero aenipre più sensibili, attcsocliè in 
séguito ricuperava il perduto appetito, ta vigoria delle 
membra^ le tinte del color uatarele ; e passati ventisci 
giorni di cura nel clima aalutare dì Becoaro, svanirono 
interamente le pariodielie febbri, e centento delta ricn- 




OaSBRVAZIOKB Wi 

FiMri périoiiehe congiutile a patologica petiiméteM^ 
eondkioHe. 



Da un ottimo mio amico mi veniva caldamente racco- 
mandato dì dirigere nella bibita delle acque minerali la 
signora Bou Bisioni di Adria, d'anni 48, maritata, di 
temperamento sanguigno e di libra eccitabile fornila, 
la quale giunta in Becoaro, mi raccantava, natia TÌaila 
fattale, cbe da molti anni andava lOggetta alle bbbri dì 
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pflrìodicti indole, con oatmiloiii dei visceri ipocondrio' 
ci; e àie molte niedicntiire aveva usato per consiglio del 
■BD Medico cui a7ite. ma tutte erano lufruttHose. Lagna- 
Tasi di avere I .,|.]ii'liri> : [icruiiii a lumefazio- 
ne U piedi, diilicile dt'i^ululu sm hnnclii, e disturbi di 
9 sopratiitto mi iacea couoKera dhe 
S li deplorabile slnto della tu mIu' 
Midi aluttzKiiie in luoglu paludosi, foniite di lenaciiii- 
me (èbbri endemielie dominanti in quelle contrade. Dal- 
I esame praticatole io scopriva 1 esistenza di gravissime 
ed avanzate ostruzioni dei visceri ipocondriaci, edemazie 
agli arti infènon, auitonu di pertnrbata funzione del tu- 
bo gsttro-entenco; ed in quello eteuo giorno venendo 
flfu uulita da lébbre accessionale, con una seconda vi- 
nta- mi asaicoRIva i^ht eustenza delle febbri periodiche. 
Avuto rìgnanlo-al,tunpBnn>4nto sanguigno dell'ammalata, 
mpiM Bill natuni ^^irticB ieìie ostruzioni , proponeva 
hM^ta den»,«^»9 nioacali; della fiegia Fonte nel iem- 
pò delKq^^attbg ;«<» nna caommiAtto «IsM.tll M>Ifi(^4^ 
«^^^^v^joMsnà per ìm maniae inonui la In^ 
'iMlc'«eq»t,aondife un repme éi^etìeo nutriente con cibi 
di fadle digestione, e ridretMAte. Quindi enervata icm- 
polosimente dall'ammalata U propotta tenpia, incomiiv 
ciò, mediante Te abbondanti escrezioni d'urina e per se- 
cesso operate dalle bccjuc minerali , a sentire dei vantag- 

mol esista da veam allro accesso fsbinilc , 1' appetito le 
Tenne ridonati), le fil^nia/ie ayli arti inferiori svanirono 
del tutto, le nstinzioni poi sensibilmente diminuirono, e 
tutta allegra per la migliorata sua wlute se ne partiva... 
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Osserva li IONE XVI. 
Cronica gonorrea sifiliiica. 

Ebbi a vùitare nel 1849 in Recoaro il sig N. N.,<li 
MDÌ SOfàns^^ temperaneiito sanguigno, il qii^e da 
■i3ltt^<i^gWB|j»!BtehMWrtÌ«ià wua gonorrea sifilitica ri* 
tiES»lltoiÌU&:)Rm:^ ónte. Questo ioilivìduo preseu- 
tiMmn aspetto emaciato; il fluiiln semente dal canale 
ddlWelra era di colare verdoguolo^ gìul iiioso, ci alikiu- 
dmte. AccuBRTa egli un senso di liiuciure dup» d'avere 
bramalo le urine, universale debolezza, miincauza di ap- 
^fllitaij'iDtdestie ipocondnacbe, e da (jualche tempo essere 
Tepnto meno nella nuliizioJie. ConaideraUi Ih jnorlios» 
CoudiziEme della località, dipendente dalla presenza del 
mianna venereo di natura infiaiumatoria, e tutte le al^ 
■ofiereoxe conndeMe'BaeoiKlane della oGLbca infezione^ 
IO «biblna l'-i]idi«mttaBi.ddla bibita delle -bq^ num^ 
^X^mf^lm^Mm^mflf»-^ * magnesia atOe?^ 
M9;jWN^$#MpMPr>#>>»'<Eet^ nutrieme, di.^ 
e3e';^MtKiBe}ennfireiesiite. L'tonmaìato intrapreee la 
M^rtta cura; ed operando le minerali acque della Re- 
^ Fonte abbondanti separazioni urinane, e sciogliendo 
pili del consueto ti ventre, iliminuiva quotidianamente lo 
Bc<Jo, colla comparsa in séguito dell'appetito e della vi- 
goria delle meuiLra ; e cos'i procedendo di meglio in, iqe- 
glio, ili capo a vGiitidite giorni di cura svaniva del tatto 
la silililìca gonorrea, la nutrizione progrediva re^lar- 
mente, e lieto per la ricuperata ialuts tena partiva, 



3 
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OtuuiTAnoKB XVII. 

Soipetlala vizìalura organica precordiale 
con incipiente atiatiarca. 

Il BÌg. Froipero Peterlisi £ Reggio di Modena, qua- 
(tragenarìo, di tentpflianteiAo Nngoigiio, uriTam in Be- 
emro nel 1 849 à cooipagaia di tra oUima anice di na 
famiglia, al quale era raccomandato {wc tutto quello ebe 

potesse occorrere nei bisogni richiesti dal ano grave stato 
di malattia; e dietro iniito recatomi a visitare l'amma- 
lato mentre da due giorni era decombeata, veniva infor- 
mato che alcuni mesi addietro, in aégnito ad abmo di 
vino e di spiritose bevande, nonché ad «wicendunen^ 
di caldo e di freddo, a cui continnaiientB eymavaai, el»- 
he a BoIErirs un violentiisimo morbo vaacolare, in cauaa 
del quale gli vennero sopratutto fatte molte emissioni di 
sangue; e cbc poscia gli rimasero sempre degl'incomodi 
alla resone particolarmente del cuore, pertinaci ai aoc-, 
coni Urapenlid dal Medico ano cnrante pnacrìttì. IHA^ 
le praticate owerraTÌoni io rimarcava un individua .pce^ 
avamoe tilt aspetto melanconico e tacitmno; livide e 
tumide le labre; ansietà nel rapirò, che giacendo sul 
fianco destro e sul dorso si aumentava ; voce rauca; polsi 
piccoli, lenti. Irregolari ed ìatemiittenti; pulsazione delle 
carotidi; e nella eseguita auscultazione alla regione del 
cuore percepiva un battito cupo e gagliardo, eguale ora 
in ffuesto ed ora in queiraltto punto in una estesa cir- 
conferenza, nonché un'incipiente tumefazione per tutto 
Il corpo. L'ammalato accusava inoltre vertigini, deliquj, 
insoonj terrifici, un senso di pressione alla località del 
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òaikfBt» ibA iratrÉumi liàtomi pàfo^uumniMà ^yUa 
(Tale circólaziaiie gii veriiicBti, con tutto foadainento io . 
«oipettava eli efliuione «erosa al pericardio, prodotta dal- 
l' enstente cronica ìnfìaininazione di questo iavolucro; a 
quindi (àcera io conoscere nlk persona cui era raccoman- 
dato l'inlénna,' che In iiÉitniii lìcìUt mal:iitia era gravissi- 
ma,- e dia ìnipiraTa un <|Liiilcl](' iiericulo; e perciò, die 
conveniva tosto mettere in jtratica elìicaci rìmedj, consi- 
alflnl.i in ira imnl.o ili Tieraianenti! darivaiinne merci un 
cauierio ai uraccio tirustro. nonché in alcune polveri dii^ 
reucjie. e oeprimenuu^tetaa cardiaca *aiMaH^i«^p» 
repme dittfllay , w j ^^j^« Wwnawe t^ W^j, 

anppnraztone del prabDÌfaraAttbrfav.kilfar l'Inio idéBB 

aero la escrezioni urinarie con un qualche soiuevo deua 
inf0rTii^ia. Vmi-.ia nvcndn io oiBervUA che i pdsi erano 



dnl CapiteLln. ili lallo. oneranuo eUe acqua copu 
etcrexioni urinane ea alvine, qootlàwanimii n^y 
l ammdita dibem nt a^io^-di 
tito gMwm di «mamivb del 

atlJlyafalMliMWWafcfe^TWWaM taiu gli aiin II 
aiWi BM^ iiBKMB^^tf*«B ^WW * ^ organica pn 
«wrfid^ « etMleittiMnH>^p«Mvi>^^iorata sua salute t 
ne partirà; a nell ertlva stagione del luau torna* i 
Becoaro a ripetere la bibita delie acque Biinerali, «a 
raccontava che nou aveva per lutto l'anno loffarto alcuni 
gravità nfllh4a»prcv«F3Mls B 
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OSSEBVAZIOHE XVIII. 

Veglie pertmaei. 

Nel 1 SA? ebbi l'onore d' eiiere inniato a coiunltare 
da Hmm. Csy. Pietro Smini pienonteie, eenegeiurìo^ 
di larapennnaiito nervoao: indhìdno notìiiìnM per k ce- 
lebriti) in particolare delle me Optn £ Tede^ ntonde, 
al quale AA dotUmnio auo Hediro icnranle Dott. Bovina 
fumio aulente le acqiie minerali dì'Beóiaittper ma n>> 
lattìa ^ìndole nemwa che da alennì anm lo mideataTa; 
e che per le gravi sodérerue eh' ebbe continoMnente a 
provare, ribelli a qualuiupie fermEico già luato, era ridotto 
ÌB nno stato deplorabile. La prima volta cbe mi presen- 
tai a vintare il prefato Cavalllere veniva Informato cb'ea- 
aoj in eanEB delle fatiche mentali, da ben due anni tro- 
vavaii aaiai tormentato nel sistema nervoso; e per tale 
incomodo gli veniva tolto il lonoo, l'appetito, l'attività 
nwrale'e la quiete dello tpir^ con una proitnuione dì 
fbm ed. un malestere gmerrie, eh' egli steMe ncs tfo^ 
va a^egare. Far le bttfl oHerrauMÌ rimarGaTà tu aapett» 
pdlido, melancoDico ; dimagrimento nella pèraona ; perti- 
naci, veglie, accompagnate da sintomi nervoa avarìaiiui- 
rai; perturbata la funzione del ventricolo; pelai pieuiltj 
coaMti,' deboli, dinotanti una depauperata vltalilè. Avu- 
te rìgiriirdo ell'eti avemeala, alle soverchie mentali occu- 
pazioni dal soFfereute dorate sopratutto di nottetempo, 
ed dia notabile depauperate vitalità, io giudicava che le 
ostinate veglie o gli associali sintomi di innerTaiione toa- 
sero dipendenti da una perturbala funzione del sistema 
cerebro-spinale per processo di Isngaore ; e perciò atabi- 
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liva l'indicaKione ilells bìbita clefle acqiie ìjoner^ 4e)U 
Begia Eonte, con un regime dieta^eor mitrieatA, tsotvor- 
bonnte, ài facile digestione, umto aJI\iiH><idl moivMa 
quantità di vino a pranzo; ed iBoltre preacnveTS nna 
meme piUolare di cnafora, assa fetida, ed estratto di |o- 
aciamo, da preailersi ad intervalli. noi corso Jellc ]<riiiic 
giornate. 'Auenutoii l'anmudato tcrtlfKdosamciitc aWa sta- 
bilita telala, ed tdl<nitaiiata possibilmente ogni mentale 
appbcaxione, poobi giorni dopo incomincLo ad ottenere 
nella notte dno ore di sonno rialoratore, con qualche sol-i 
licvo di tntti gli altn diiturbi; e per la bibiUdeUe acquo 
minerali gradatami nle aumentata promovendoat o^^Kta: 
cscrcKiuiii (I iiriua, e sciogliendosi d ventre pia.^«i«^ 
nano, I vanlaf;i;i tornarono quotiilianaraente più seilsi- 

luugo, l'a|i|>etito veniva iiiluii.'ilo, i pulsi si niostravanu 
animali ed espanse, lo tinte della rute vivnci, \a nulii^iii- 

liaiiquilio fili Ji otto nic nella liuti e; c nciiporatii per 
lai guisa pienamento ta salute, tutto contento per iiii ei 
grande beneficio «e ne partiva. Questa prodigiosa •ffff^ 
gtose, operau^njigdarmente dalla bduta ddfejjijittdicBB 
fi^^ EomsfW.-auBtenne stabile, arendo loifenAvaoti^ 
zioyqndu gi«ai).-M>iio, dallo stesso preslaotiasimo Hons; 
S^M>f4eì MOiboono stato di saUile, rcmmeiilandontf 
egit «Muaenbia- riconoscenza i salutal i effetti ottenuti 
sdla-ana grave nervosa mfcrmilii dalle dette prod^ioae 
acque nnnerali. ' 
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OSSBBV*ZIOBE XIX. 

ÀjJe:ione Ipocondriiic/i. 

Il revcceuilo sig. Don Giovanni ScanferU pailonno, 
d'anni 3T, di temperamento iWETiNa e di fibra eceitriiile 
fornito, giungeva nel 1 849 ili Beeoaro ad oggOto ài pna- 
dere le acque minerali per tuM mtw d'beomodi dinotanti 
m'ifléw'wi» ìpotoadriaGa; e prima d'intraprenderne k 
bibita duìderalo un mia pavtve) mi recai a riaitarioi H 
detto aaoerdote dieevani che in canoa di «overdiia taeu- 
tale applicazione, di feticbe lofierte nel predicare, e di 
squilibri ^' temperatura a cui erasi esposto, alcuni meii 
addietro veniva colpito da grave costipazione di testa; 
e che, ad onla delle cure da' euoi Medici operate, gli ri- 
masero superstiti dei gravi disturbi d'iudole nervosa, e 
pertinaci, figli accusava accensioni al capo, vertigini, pro- 
strazione di Ibrze,. ìnquietadine generale , bocca cattiva, 
ìndigestianB, inappeteiua, palpitanntae di eaotojpnlsa- 
noae.aDe eaiolidi, nulesiistÙM-flatalenie e atitìdiesEa; 
«d oltre a tutto questo, nel &tta eaan» io «eoi^eya uà 
individuo presentente un sapetlo pallido, mebacaniai^ ed 
un Koldùle dinmgriiBento penona. Dal eim^Mao 
degli eipoiti fenMneni ad evidenza Moprivaci un'affezione 
ipocondriaca ; e perciò proponevagli la bibita delle acque 
minerali della fiegia Fonte, con ima conveniente dose di 
magnesia carbonata, da prenderai nelle prime due nialti- 
ne, nnncljH \,p regime dietetico nutriente , dì facile dige- 
stione. Adempiuta di)!!' ammalato pienamaiito !a suggerita 

dei vantaggi ; e le acque minerali promovendo abbondanti 
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MRexiimi d'nrina e per seceuD, gli eBetlì ulutari di< 
vennero lemprc più notabili, di gniu d)B in c^io ■ ven- 
tldkie giorni di cura egli ricuperava rappetito^ls tinte 
naturali della cute, l'allegria dello ipiiito, ed in bnona. 
stato di salute ripatriava. 



Ossehtjuiohb XX. 
Nevralgill frontale rìewrmle. 

n Big. Giocondo Sartori di Primiero^ Cìrodo di Treiw 
tOf d'anni -48 circa, di temparanumto artemoa-nerroto, 
nel 1 849 giungeva in Becoaro ad oggetto di prendere la 
acque minerali per niia malattia graviaeima d'indie ner- 
TOsa che da molto tempo io moleataca, e ribelle mante* 
neTagi a tutte le cure da parecchi Medici valentisiiou Biig> 
gerite. Dietro invito mi recai a visitarlo; ed egli m'in- 
furmavB che, lu causa d'avvicendamenti di caldo e di 
iVcdJo a cui sovente csponevasi , undici anni or sono fu 
colpito dalla detta infermità, la quale ricorrentemente 
eompwiva- ndla mattina un'bra dopo d'eMerai'alntto'dal 
lettoj incomiiunando con un dolore lannnante alia lìoniey 
{mcednto da ronzio olle oréccliìe, da eaeicxioni d'urine 
nrtidt ed nUmidebti, da abadì^, da «tiramento delle 
breccia, e da una italicliezHi generale della peraruBi do- 
loro i^B n faceva gradatamente più fiero e grave, in mó* 
do clw l'ammalato non poteva nè parlare, uè eoHrire il 
più piccolo esterna movimento; e così durando pet cìji- 
que ore circa, declinava poscia cou iiu profuso sudore ed 
espurgo dalle narici, di modo che poco dopo svaniva del 
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tutto. Nella taiiA |ir^catsgU h iaat^iu del giónio h- 
guente, al momento k cui l' ammalato trovavaai coipìto 
dall' insulto nervoso, io riscontj:ava, oltre tutti i caratteri 
da lui rammentaci, i polsi piccoli e spastici, noodii irti 
i poli delle supritcìiflia . cJic sembravano tanti Rìi metal- 
lici punsenii (lemitiicni) firaordinario e curioso). Consi- 
cleraiQ la np[ur;i ilclk i icorrcnic frontale ncTralgia in re- 
lazione ali epoca del decorso, al lemperamentOj e alla ile- 
peaperata vitalità dell inlermO) io giudicava elie una 
tnto grave condizione morbosa de' nervi frontali e sopra- 
(a^iari fòsse mantenuta ia uno stato di languore. Quindi 
jMR^MHiafSL'Wil»nd la bilùta delle ocqne minerà della 
Ikgwj&aH^iffra W r^pae dietelieo - tonico - uanmte^ 
idiiteildr.iao di tBoderata quantità di vino a pranzo; 
ma .vi^ginngeva esandlo la prescrizione ili alcuni altri 
medicamenti da me riputati necessarj. Aitenenilosi l'am- 
malato alla stabilita terapia, e te minerali nccjue premO' 
vemio copiosi! escrezioni d'urina, e Bclogllcndo il ventre 

11 i n KiiiiiiJiri' ., snta gli assalti della nevralgia 

iiiininli! min lompniviTo di nuovo, ma l'ammalalo ciac- 
'juiaiava I Bppcuio c 1:1 vigoria delle membra; e ristora- 
to da tanti e lunghi patimenti ÀMitì, pieno di sentita ri- 
cmoscenza per il Medico, e per la biiiita dello acque mi- 
nehdi, in capo H sedici giorni di stenda in Becoaro, lieto 
MOin; e nell'estiva atagÌDne àel iS&B Ritornato. 
l^i^lHb^iMiu a prendete Je-M^taii aeqa^ ni. diceva 
i^&o al -detto tempo eiaci consento in bacnia aalul^' 
avendo osato di qnelle prescrìziotii suùt^e che io ^i. 
aveva suggerito. i , i-l" 
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Colle espoale Osaervszioni praliclie io sono |>ersuaso 
di avere pienamente provato il mio assunto, cioè dimo- 
strato eoa fatti incontrestabiti clic l'azione delle acpie mi- 
nerali della Begia Fonte è tuttora arcana, e di' case eser- 
citano ima speciale làcoltà nelle malattie degli organi del 
buso^entre. A maggiore corroboramenti della mia opì- 
nioiie poliei agginagere molti altri casi jH^cii ma ciò 
io rapato aOatto inutile, giacché tengo per tèrmo cbe le 
sopraccennate Oaaervazioiu aleno EuTlìcientì a confermarla. 



E qui giunto al temine del mio lavoro, porto 
ferma speranza die Ognuno potrà rimanere convinto 
e persuaso dell' esposto, e che i Medici dotti e diserei! 
conosceranno quanto EÌeno apprezzabili questi nuei 
avvertimenti, ricavati particolarmente dall' espoìeiua 
razionale ; nei quali per alli-o desidero BOB si foglia 
scorgere l'orgoglio dell'opinione piuttosto die l'in< 
geDuo amore del vero, ed il tenace Imon volere dì 
giovare alla umaBità langueale, a ciu da lunga sta- 
gione dedicai tutto me stesso. 
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